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Numero totale degli allievi: 23 
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IL PERCORSO FORMATIVO 

Presentazione della classe e analisi della situazione iniziale 

 

La classe 2^ E, rispetto all’anno ‘24-‘25, ha subito una riduzione nel numero degli studenti e delle studentesse a 

causa di una non ammissione e di tre richieste di nulla osta. Inoltre un’alunna sta svolgendo un semestre di 

studio all’estero (Florida) e tornerà in sede all’inizio del Pentamestre. Anche nel Consiglio di Classe si registrano 

due avvicendamenti sulla cattedra di Greco e di Scienze Motorie.  

Il gruppo classe dall’inizio dell’anno scolastico sta mostrando un progressivo, seppur lento, interesse alle lezioni, 

anche se non in tutte le discipline, e un impegno a casa crescente. Sebbene una parte della classe mostri una 

certa lentezza nel ritmo dello studio, emerge comunque la volontà di affrontare e superare le difficoltà dovute 

anche a lacune pregresse non ancora colmate, nello specifico in Latino e Greco, dove permangono difficoltà 

nella traduzione del testo in lingua originale. Nelle discipline di area scientifica e in Storia dell’Arte si conferma 

l’andamento positivo riscontrato nello scorso anno scolastico. 

Il dialogo con il corpo docenti risulta quasi sempre possibile ed efficace. In merito alla disciplina si rileva un livello 

accettabile di educazione e di rispetto per gli insegnanti, così come risulta piuttosto buona l’interazione tra pari.  

 

Per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali si fa riferimento al Piano Didattico Personalizzato facente parte 

integrante riservata della presente programmazione e del fascicolo di classe. 

 
Competenze e abilità da sviluppare nel corso dell’anno scolastico 

(in funzione della situazione iniziale della classe e coerenti con quanto stabilito nei vari Dipartimenti 
Disciplinari) 
 
In merito al profilo di uscita il Liceo Giulio Cesare prevede che gli studenti maturino le seguenti 
competenze relative alle aree sotto elencate e descritte nella seguente tabella.  
 

Area  Competenze 

Area conoscitiva (finalità) 
Interpretare la 
contemporaneità alla luce di 
una solida formazione 
umanistica e scientifica, che 
consenta di elaborare una 
visione critica del mondo al di 
là dei  confini geografici, 
attingendo alla conoscenza 
storica e al patrimonio 
artistico-culturale antico e 
moderno.  
Usare in modo consapevole e 
costruttivo le nuove tecnologie. 
 

COMPRENDERE 
Intendere il senso generale e capire le 
informazioni specifiche trasmesse 
attraverso linguaggi diversificati (discorsi, 
testi, immagini, grafici, tabelle, film, 
conferenze, etc.); riconoscerne il contesto e 
coglierne le implicazioni problematiche.  
 
INTERPRETARE  
Formulare giudizi che denotino capacità di 
rielaborazione personale, attraverso un 
motivato utilizzo degli strumenti critici. In 
particolare, esercitare questa competenza 
nella traduzione dei testi classici latini e 
greci costituisce una finalità educativa 
precipua del liceo classico. 
 
 
CORRELARE 
Individuare connessioni e definire relazioni 
tra testi, temi, fenomeni e sistemi 
riconoscendone e valorizzandone i legami 



interdisciplinari in una prospettiva 
sincronica e diacronica. 
 

Area relazionale (finalità) 
Conoscere, comprendere e 
rispettare le prospettive e le 
visioni diverse di altre persone. 
Saper ascoltare l’altro in quanto 
portatore di diversa identità 
culturale e religiosa, per 
imparare a confrontarsi con 
tutti nell’esperienza quotidiana 
e a rispondere con l’uso di 
linguaggi universali verbali e 
non verbali (logico-
matematico, artistico, 
corporeo, sperimentale…) alle 
sfide della globalizzazione e di 
una comunità nazionale 
multietnica e multiculturale. 
 

 
DIALOGARE 
Assumere un atteggiamento dialettico 
nell’apprendimento: saper ascoltare, 
interrogare e interagire. Riconoscere nel 
dialogo un modo privilegiato per acquisire 
una visione democratica e plurale della vita 
e della convivenza tra gli uomini, una 
opportunità di conoscenza di sé e di 
confronto con l’altro, una finestra su 
emozioni, linguaggi e culture differenti. 
 
CONDIVIDERE 
Mettere in comune conoscenze, esperienze, 
risorse e materiali per arricchirle attraverso 
lo scambio con l’altro e il confronto con 
differenti metodi di lavoro.  
 
COLLABORARE 
Sviluppare un’attitudine cooperativa nella 
vita di classe e nella società, che valorizzi il 
momento del confronto e del fare comune, 
in una prospettiva solidale e non 
sterilmente competitiva. 
 

Area della comunicazione 
 (finalità) 
Comunicare e sostenere le 
proprie idee di fronte a un 
pubblico diversificato, anche in 
lingua straniera, attraverso 
interazioni a tutto campo, 
pertinenti ed efficaci. 
Confrontarsi con posizioni 
diverse sia in contesti formali 
che informali.   
Individuare ambiti di interessi e 
inclinazioni, sviluppati e 
approfonditi attraverso le 
forme espressive più 
congeniali.  
 

 
ESPORRE  
Comunicare i contenuti dell’apprendimento 
attraverso l’uso appropriato della lingua e 
dei linguaggi specifici delle discipline. 
Esprimersi in modo adeguato ai diversi 
contesti comunicativi, anche utilizzando le 
tecnologie informatiche. 
 
ARGOMENTARE  
Giustificare razionalmente una tesi, in 
forma orale o scritta, attraverso rigorose 
inferenze logiche e attingendo a fatti ed 
esperienze accertati. Confutare le opinioni 
contrarie mostrandone l’incoerenza e/o la 
non congruenza con fatti e esperienze 
accertati. Nel dibattito sostenere una tesi 
controversa attraverso un confronto 
dialettico condotto secondo regole stabilite.  
 
DIMOSTRARE 
Dedurre in modo valido e rigoroso, da 
premesse vere o accolte come tali, delle 
conseguenze incontrovertibili. 

Area dell’agire 
(finalità) 
Costruire il proprio futuro e 
agire in funzione del bene 
comune e dello sviluppo 
sostenibile del pianeta.  
Esercitare una cittadinanza 
attiva, critica e costruttiva, 

 
RISOLVERE  
Formulare quesiti costruttivi, individuando, 
nei diversi e interrelati ambiti disciplinari, lo 
spazio e il valore culturale di nuovi fondati 
problemi. 



responsabile, solidale e 
partecipata, grazie a scelte 
etiche e civili sostenute con 
impegno in tutte le forme della 
vita democratica. La 
cittadinanza attiva pone infatti i 
suoi pilastri nella convivenza 
civile e nel riconoscimento dei 
diritti individuali e sociali. 
 

Elaborare ipotesi e strategie risolutive, 
applicandole alla specificità dei problemi e 
dei loro contesti di riferimento.  
 
PROGETTARE 
Trasformare le idee in azioni attraverso la 
creatività, l’innovazione, la valutazione e 
l’assunzione del rischio. Pianificare e gestire 
progetti. 
 
COSTRUIRE  
Impiegare le cognizioni culturali e gli 
strumenti critici acquisiti per elaborare testi, 
sistemi, modelli interpretativi che 
permettano di autodeterminarsi e di agire 
responsabilmente nella realtà circostante. 

 
 
 
 
LE PROGRAMMAZIONI RIFERITE AGLI OBIETTIVI DIDATTICI DI CIASCUNA DISCIPLINA SONO ALLEGATE 
AL PRESENTE FASCICOLO E NE COSTITUISCONO PARTE INTEGRANTE 
 
 

Percorsi trasversali /pluridisciplinari 

(ripetere lo schema per ogni percorso scelto) 

 

Tema/argomento 
(titolo) 

Materie  Aree di competenza 
(far riferimento alle quattro aree sopra 
descritte) 

 
Galileo Galilei 
 

 
Italiano; Filosofia 

 
Conoscitiva e della comunicazione 

 

Breve descrizione del percorso  

Il rapporto tra scienza e religione attraverso la figura di Galileo Galilei come filosofo e come letterato. 

 

Attività previste 

Lezioni frontali e interattive (orario curricolare); visita all’Insula Sapientiae (orario extracurriculare). 

 

 

 

 



EDUCAZIONE CIVICA 

 
COMPETENZE E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

Gli obiettivi di apprendimento sono stati numerati 

 
 

 

 

Nucleo concettuale: COSTITUZIONE 

 

Competenza n. 1  

Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità 

individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla 

conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 

Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale 

e nazionale. Approfondire il concetto di Patria.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

1.1 Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione con altre Carte attuali o passate, anche in relazione al 

contesto storico in cui essa è nata, e ai grandi eventi della storia nazionale, europea e mondiale, operando ricerche ed 

effettuando riflessioni sullo stato di attuazione nella società e nel tempo dei principi presenti nella Costituzione, 

tenendo a riferimento l’esperienza e i comportamenti quotidiani, la cronaca e la vita politica, economica e sociale.  

1.2 Individuare nel testo della Costituzione i diritti fondamentali e i doveri delle persone e dei cittadini, evidenziando 

in particolare la concezione personalistica del nostro ordinamento costituzionale, i principi di eguaglianza, solidarietà, 

libertà, per riconoscere nelle norme, negli istituti, nelle organizzazioni sociali, le garanzie a tutela dei diritti e dei 

principi, le forme di responsabilità e le conseguenze della loro mancata applicazione o violazione. Individuare nel 

nostro ordinamento applicazioni concrete del principio di responsabilità individuale. Conoscere il significato della 

appartenenza ad una comunità, locale e nazionale.  

Individuare, anche con riferimento all’esperienza personale, simboli e fattori che contribuiscono ad alimentare il senso 

di appartenenza alla comunità locale e alla comunità nazionale. Ricostruire il percorso storico del formarsi della 

identità della nazione italiana, valorizzando anche la storia delle diverse comunità territoriali. Approfondire il concetto 

di Patria nelle fonti costituzionali; comprenderne le relazioni con i concetti di doveri e responsabilità.  

1.3 Rispettare le regole e i patti assunti nella comunità, partecipare alle forme di rappresentanza a livello di classe, 

scuola, territorio (es. consigli di classe e di Istituto, Consulta degli studenti etc.). Comprendere gli errori fatti nella 

violazione dei doveri che discendono dalla appartenenza ad una comunità, a iniziare da quella scolastica, e riflettere su 

comportamenti e azioni volti a porvi rimedio.  

Comprendere il valore costituzionale del lavoro concepito come diritto ma anche come dovere. Assumere l’impegno, 

la diligenza e la dedizione nello studio e, più in generale, nel proprio operato, come momento etico di particolare 

significato sociale.  

1.4 Sostenere e supportare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, per l’inclusione e la solidarietà, sia 

all’interno della scuola, sia nella comunità (gruppi di lavoro, tutoraggio tra pari, supporto ad altri, iniziative di 

volontariato, azioni di solidarietà sociale e di utilità collettiva). Favorire l’ideazione di progetti di service learning a 

supporto del bene comune nei territori di appartenenza della scuola.  

 

Competenza n. 2  

Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della 

cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, 

degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

2.1 Individuare le principali realtà economiche del territorio e le formazioni sociali e politiche, le forme di 

regolamentazione e di partecipazione (Partiti, Sindacati, Associazioni, organismi del terzo settore…).  

Analizzare le previsioni costituzionali di valorizzazione e tutela del lavoro e di particolari categorie di lavoratori 

individuando le principali norme presenti nell’ordinamento (tutela delle lavoratrici madri, tutela della sicurezza sul 

lavoro...) e spiegandone il senso. Individuare e commentare nel testo le norme a tutela della libertà di opinione. 

Analizzare le norme a tutela della libertà di iniziativa economica privata e della proprietà privata, anche considerando 

la nuova normativa della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea che la collega al valore della libertà. 

2.2 Individuare nel testo della Costituzione la regolamentazione dei rapporti tra Stato ed Autonomie regionali e locali, 

con particolare riguardo ai concetti di autonomia e sussidiarietà. Individuare le forme di partecipazione dei cittadini al 

funzionamento delle regioni e delle autonomie locali e alla gestione dei servizi.  



2.3 Individuare, attraverso il testo costituzionale, il principio della sovranità popolare quale elemento caratterizzante il 

concetto di democrazia e la sua portata; i poteri dello Stato e gli Organi che li detengono, le loro funzioni e le forme 

della loro elezione o formazione.  

Conoscere il meccanismo di formazione delle leggi, i casi di ricorso al referendum e le relative modalità di indizione, 

nonché la possibilità che le leggi dello Stato e delle Regioni siano dichiarate incostituzionali, sperimentando ed 

esercitando forme di partecipazione e di rappresentanza nella scuola, e nella comunità.  

2.4 Individuare la presenza delle Istituzioni e della normativa dell’Unione Europea e di Organismi internazionali nella 

vita sociale, culturale, economica, politica del nostro Paese, le relazioni tra istituzioni nazionali ed europee, anche alla 

luce del dettato costituzionale sui rapporti internazionali. Rintracciare le origini e le ragioni storico-politiche della 

costituzione degli Organismi sovranazionali e internazionali, con particolare riferimento al significato 

dell’appartenenza all’Unione europea, al suo processo di formazione, ai valori comuni su cui essa si fonda.  

2.5 Individuare, attraverso l’analisi comparata della Costituzione italiana, della Carta dei Diritti fondamentali 

dell’Unione europea, delle Carte Internazionali delle Nazioni Unite e di altri Organismi Internazionali (es. COE), i 

principi comuni di responsabilità, libertà, solidarietà, tutela dei diritti umani, della salute, della proprietà privata, della 

difesa dei beni culturali e artistici, degli animali e dell’ambiente. Rintracciare Organizzazioni e norme a livello 

nazionale e internazionale che se ne occupano. Partecipare indirettamente o direttamente con azioni alla propria 

portata.  

 

Competenza n. 3  

Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita quotidiana in 

famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del lavoro al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli 

altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle 

persone.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

3.1 Conoscere e osservare le disposizioni dei regolamenti scolastici, partecipare attraverso le proprie rappresentanze 

alla loro eventuale revisione; rispettare sé stessi, gli altri e i beni pubblici, a iniziare da quelli scolastici; esplicitare la 

relazione tra rispetto delle regole nell’ambiente di vita e comportamenti di legalità nella comunità più ampia; osservare 

le regole e le leggi di convivenza definite nell’ordinamento italiano e nell’etica collettiva.  

3.2 Individuare i fattori di rischio nell’ambiente scolastico, domestico, dei contesti di vita e di lavoro; conoscere e 

applicare le disposizioni a tutela della sicurezza e della salute nei contesti generali e negli ambienti di lavoro. 

Sviluppare la percezione del rischio anche come limite e come responsabilità. Partecipare alla gestione della sicurezza 

in ambiente scolastico, nelle forme previste dall’Istituzione.  

3.3 Conoscere e adottare le norme di circolazione stradale come pedoni e conduttori di veicoli, rispettando la sicurezza 

e la salute propria e altrui e prevenendo possibili rischi. Analizzare il fenomeno dell’incidentalità stradale, con 

riferimento all’ambito nazionale ed europeo, al fine di identificare le principali cause, anche derivanti dal consumo di 

alcool e sostanze psicotrope e dall’uso del cellulare, individuare i relativi danni sociali e le ricadute penali.  

3.4 Individuare strumenti e modalità sancite da norme e regolamenti per la difesa dei diritti delle persone, della salute e 

della sicurezza, a protezione degli animali, dell’ambiente, dei beni culturali. Inoltre, a partire dall’esperienza, 

individuare modalità di partecipazione attiva.  

3.5 Conoscere e comprendere il principio di uguaglianza nel godimento dei diritti inviolabili e nell’adempimento dei 

doveri inderogabili, nel quale rientrano il principio di pari opportunità e non discriminazione ai sensi dell’articolo 3 

della Costituzione. Particolare attenzione andrà riservata al contrasto alla violenza contro le donne, per educare a 

relazioni corrette e rispettose, al fine altresì di promuovere la parità fra uomo e donna e di far conoscere l’importanza 

della conciliazione vita-lavoro, dell’occupabilità e dell’imprenditorialità femminile.  

Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, i livelli di uguaglianza tra uomo e 

donna nel proprio Paese e nella propria cultura, confrontandoli con le norme nazionali e internazionali, individuare e 

illustrare i diritti fondamentali delle donne. Analizzare il proprio ambiente di vita e stabilire una connessione con gli 

attori che operano per porre fine alla discriminazione e alla violenza contro le donne.  

Sviluppare la cultura del rispetto verso ogni persona.  

Contrastare ogni forma di violenza, bullismo e discriminazione verso qualsiasi persona e favorire il superamento di 

ogni pregiudizio.  

 

Competenza n. 4  

Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del benessere psicofisico.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

4.1 Individuare gli effetti dannosi derivanti dall’assunzione di sostanze illecite (ogni tipologia di droga, comprese le 

droghe sintetiche) o di comportamenti che inducono dipendenza (oltre alle droghe, il fumo, l’alcool, il doping, l’uso 

patologico del web, il gaming, il gioco d’azzardo), anche attraverso l’informazione delle evidenze scientifiche; adottare 

conseguentemente condotte a tutela della propria e altrui salute.  

Riconoscere l’importanza della prevenzione contro ogni tossicodipendenza e assumere comportamenti che 

promuovano la salute e il benessere fisico e psicologico della persona. Conoscere le forme di criminalità legate al 

traffico di stupefacenti.  



Conoscere i disturbi alimentari e adottare comportamenti salutari e stili di vita positivi, anche attraverso una corretta 

alimentazione, una costante attività fisica e una pratica sportiva (cfr. articolo 33, comma 7 della Costituzione).  

Partecipare a esperienze di volontariato nella assistenza sanitaria e sociale.  

 

Nucleo concettuale: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 

 

Competenza n. 5  

Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti 

alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso 

dell’ambiente.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

5.1 Conoscere in modo approfondito le condizioni che favoriscono la crescita economica. Comprenderne gli effetti 

anche ai fini del miglioramento della qualità della vita e della lotta alla povertà.  

Comprendere l’impatto positivo che la cultura del lavoro, della responsabilità individuale e dell’impegno hanno sullo 

sviluppo economico.  

Individuare i vari contributi che le peculiarità dei territori possono dare allo sviluppo economico delle rispettive 

comunità.  Conoscere le parti principali dell’ambiente naturale (geosfera, biosfera, idrosfera, criosfera e atmosfera), e 

analizzare le politiche di sviluppo economico sostenibile messe in campo a livello locale e globale, nell’ottica della 

tutela della biodiversità e dei diversi ecosistemi, come richiamato dall’articolo 9 della Costituzione.  

Individuare e attuare azioni di riduzione dell’impatto ecologico, anche grazie al progresso scientifico e tecnologico, 

nei comportamenti quotidiani dei singoli e delle comunità. Individuare nel proprio stile di vita modelli sostenibili di 

consumo, con un focus specifico su acqua ed energia.  

5.2 Conoscere la situazione economica e sociale in Italia, nell’Unione europea e più in generale nei Paesi extraeuropei, 

anche attraverso l’analisi di dati e in una prospettiva storica. Analizzare le diverse politiche economiche e sociali dei 

vari Stati europei.  

5.3 Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, la sostenibilità del proprio 

ambiente di vita per soddisfare i propri bisogni (ad es. cibo, abbigliamento, consumi, energia, trasporto, acqua, 

sicurezza, smaltimento rifiuti, integrazione degli spazi verdi, riduzione del rischio catastrofi, accessibilità…). 

Identificare misure e strategie per modificare il proprio stile di vita per un minor impatto ambientale.  

Comprendere i principi dell’economia circolare e il significato di “impatto ecologico” per la valutazione del consumo 

umano delle risorse naturali rispetto alla capacità del territorio.  

5.4 Ideare e realizzare progetti e azioni di tutela, salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico, 

culturale, materiale e immateriale e delle specificità turistiche e agroalimentari dei vari territori.  

 

Competenza n. 6  

Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle potenzialità e dei limiti dello 

sviluppo e degli effetti delle attività umane sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili verso l’ambiente.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

6.1 Analizzare le varie situazioni di rischio nel proprio territorio ( rischio sismico, idrogeologico, ecc.) attraverso 

l’osservazione e l’analisi di dati forniti da soggetti istituzionali.  

Adottare comportamenti corretti e solidali in situazioni di emergenza in collaborazione con la Protezione civile e con 

altri soggetti istituzionali del territorio.  

6.2 Conoscere le diverse risorse energetiche, rinnovabili e non rinnovabili e i relativi impatti ambientali, sanitari, di 

sicurezza, anche energetica.  

Analizzare il proprio utilizzo energetico e individuare e applicare misure e strategie per aumentare l’efficienza e la 

sufficienza energetiche nella propria sfera personale.  

6.3 Analizzare le problematiche ambientali e climatiche e le diverse politiche dei vari Stati europei.  

Adottare scelte e comportamenti che riducano il consumo di materiali e che ne favoriscano il riciclo per una efficace 

gestione delle risorse.  

Promuovere azioni volte alla prevenzione dei disastri ambientali causati dall’uomo e del dissesto idrogeologico.  

 

Competenza n. 7  

Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

7.1 Analizzare le normative sulla tutela dei beni paesaggistici, artistici e culturali italiani, europei e mondiali, per 

garantirne la protezione e la conservazione anche per fini di pubblica fruizione.  



Individuare progetti e azioni di salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico e culturale del proprio 

territorio, anche attraverso tecnologie digitali e realtà virtuali.  

Mettere in atto comportamenti a livello diretto (partecipazione pubblica, volontariato, ricerca) o indiretto (sostegno 

alle azioni di salvaguardia, diffusione dei temi in discussione, ecc.) a tutela dei beni pubblici.  

 

 

Competenza n. 8  

Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e 

di utilizzo responsabile delle risorse finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e dell’iniziativa economica 

privata.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

8.1 Analizzare forme, funzioni (unità di conto, valore di scambio, fondo di valore) e modalità d’impiego (pagamenti, 

prestiti, investimenti...) delle diverse monete reali e virtuali, nazionali e locali, esaminandone potenzialità e rischi.  

Analizzare le variazioni del valore del denaro nel tempo (inflazione e tasso di interesse) e le variazioni del prezzo di un 

bene nel tempo e nello spazio in base ai fattori di domanda e offerta.  

Analizzare il ruolo di banche, assicurazioni e intermediari finanziari e le possibilità di finanziamento e investimento 

per valutarne opportunità e rischi.  

Riconoscere il valore dell’impresa individuale e incoraggiare l’iniziativa economica privata.  

8.2 Conoscere le forme di accantonamento, investimento, risparmio e le funzioni degli istituti di credito e degli 

operatori finanziari. Amministrare le proprie risorse economiche nel rispetto di leggi e regole, tenendo conto delle 

opportunità e dei rischi delle diverse forme di investimento, anche al fine di valorizzare e tutelare il patrimonio 

privato.  

Individuare responsabilmente i propri bisogni e aspirazioni, in base alle proprie disponibilità economiche, stabilire 

priorità e pianificare le spese, attuando strategie e strumenti di tutela e valorizzazione del proprio patrimonio.  

 

Competenza n. 9  

Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

9.1 Analizzare la diffusione a livello territoriale delle varie forme di criminalità, in particolare di quelle contro la 

persona e i beni pubblici e privati. Analizzare, altresì, la diffusione della criminalità organizzata, i fattori storici e di 

contesto che possono avere favorito la nascita delle mafie e la loro successiva diffusione nonché riflettere sulle 

misure di contrasto alle varie mafie. Analizzare infine gli effetti della criminalità sullo sviluppo socioeconomico e 

sulla libertà e sicurezza delle persone.  

Sviluppare il senso del rispetto delle persone, delle libertà individuali, della proprietà privata, dei beni pubblici in 

quanto beni di tutti i cittadini.  

Sviluppare il senso rispetto dei beni scolastici.  

 

 

Nucleo concettuale: CITTADINANZA DIGITALE 

 

Competenza n. 10  

Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e 

consapevole.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

10.1 Analizzare, confrontare e valutare criticamente la credibilità e l’affidabilità delle fonti.  

Analizzare, interpretare e valutare in maniera critica dati, informazioni e contenuti digitali. Distinguere i fatti dalle 

opinioni.  

10.2 Sviluppare contenuti digitali all’interno della rete globale in modo critico e responsabile, applicando le diverse 

regole su copyright e licenze.  

10.3 Condividere dati, informazioni e contenuti digitali attraverso tecnologie digitali appropriate, applicando le prassi 

adeguate alla citazione delle fonti e attribuzione di titolarità. Utilizzare consapevolmente e lealmente i dispositivi 

tecnologici, dichiarando ciò che è prodotto dal programma e ciò che è realizzato dall’essere umano.  

10.4 Acquisire, valutare criticamente e organizzare informazioni ricavate dalla lettura di “Open Data”.  

10.5 Conoscere i principali documenti italiani ed europei per la regolamentazione dell’intelligenza artificiale.  

 

Competenza n. 11  



Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le regole comportamentali proprie 

di ciascun contesto comunicativo.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

11.1 Conoscere e applicare criticamente le norme comportamentali e le regole di corretto utilizzo degli strumenti e 

l’interazione con gli ambienti digitali, comprendendone le potenzialità per una comunicazione costruttiva ed efficace.  

11.2 Utilizzare servizi digitali adeguati ai diversi contesti, collaborando in rete e partecipando attivamente e 

responsabilmente alla vita della comunità.  

11.3 Tenere conto delle diversità culturali e generazionali che caratterizzano le persone che accedono agli ambienti 

virtuali, adeguando di conseguenza le strategie di comunicazione.  

 

Competenza n. 12  

Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, 

evitando minacce per la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e degli altri.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

12.1 Analizzare le problematiche connesse alla gestione delle identità digitali, ai diritti del cittadino digitale e alle 

politiche sulla tutela della riservatezza e sulla protezione dei dati personali riferite ai servizi digitali. Favorire il 

passaggio da consumatori passivi a consumatori critici e protagonisti responsabili.  

12.2 Conoscere e applicare le misure di sicurezza, protezione, tutela della riservatezza. Proteggere i dispositivi e i 

contenuti e comprendere i rischi e le minacce presenti negli ambienti digitali.  

12.3 Proteggere sé e gli altri da eventuali danni e minacce all’identità, ai dati e alla reputazione in ambienti digitali, 

adottando comportamenti e misure di sicurezza adeguati.  

12.4 Utilizzare e condividere informazioni personali proteggendo se stessi e gli altri dai danni.  

12.5 Conoscere l’importanza del “Regolamento sulla privacy” (Privacy Policy) che i servizi digitali predispongono per 

informare gli utenti sull’utilizzo dei dati personali raccolti.  

12.6 Adottare soluzioni e strategie per proteggere sé stessi e gli altri da rischi per la salute e minacce al benessere 

psico-fisico quando si utilizzano le tecnologie digitali, anche legati a bullismo e cyberbullismo, utilizzando 

responsabilmente le tecnologie per il benessere e l’inclusione sociale.  

12.7 Individuare e spiegare gli impatti ambientali delle tecnologie digitali e del loro utilizzo.  

12.8 Assumersi la responsabilità dei contenuti che si pubblicano nei social media, rispetto alla attendibilità delle 

informazioni, alla sicurezza dei dati e alla tutela dell’integrità, della riservatezza e del benessere delle persone.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



EDUCAZIONE CIVICA 

Gli obiettivi di apprendimento sono numerati come da documento precedente. 

 

Nuclei COMPETENZE 
 

OBIETTI
VI 

TEMI, ATTIVITÀ, 
PERCORSI 

DISCIPLINE N. DI ORE 
ANNUALI 

COS
TIT
UZI
ON
E 

N. 1 Sviluppare atteggiamenti e 
adottare comportamenti fondati 
sul rispetto verso ogni persona, 
sulla responsabilità individuale, 
sulla legalità, sulla 
partecipazione e la solidarietà, 
sulla importanza del lavoro, 
sostenuti dalla conoscenza della 
Carta costituzionale, della Carta 
dei Diritti fondamentali 
dell’Unione Europea e della 
Dichiarazione Internazionale dei 
Diritti umani. Conoscere il 
significato della appartenenza ad 
una comunità, locale e 
nazionale. Approfondire il 
concetto di Patria. 

 

1.1 1.2 

2.1 2.2 

2.3 3.1 

3.5  

(per i 

tre 

argome

nti). 

1) Lo Stato 

accentrato e le 

autonomie (artt. 

della Costituzione 

Italiana). 

 2)   Il principio 

della divisione dei 

poteri. Il modello 

italiano: 

parlamento, 

governo, 

magistratura, 

regioni, città 

metropolitane. 

 3)   I diritti di 

cittadinanza (artt. 

della Costituzione 

Italiana); 

         

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Storia 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4 ore 

N. 2 Interagire correttamente 
con le istituzioni nella vita 
quotidiana, nella partecipazione 
e nell’esercizio della cittadinanza 
attiva, a partire dalla conoscenza 
dell’organizzazione e delle 
funzioni dello Stato, dell’Unione 
europea, degli organismi 
internazionali, delle regioni e 
delle Autonomie locali. 

    

N. 3 Rispettare le regole e le 
norme che governano lo stato di 
diritto, la convivenza sociale e la 
vita quotidiana in famiglia, a 
scuola, nella comunità, nel 
mondo del lavoro al fine di 
comunicare e rapportarsi 
correttamente con gli altri, 
esercitare consapevolmente i 
propri diritti e doveri per 
contribuire al bene comune e al 
rispetto dei diritti delle persone.   

3.5 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

      3.1 
 

Il valore 
dell’amicizia: lettura 
in italiano e analisi di 
Aen., IX, 384-449 
Eurialo e Niso: il 
dolore del poeta 
messo a confronto 
con i versi 
dell’episodio di 
Cloridano e Medoro, 
tratto dall’Orlando 
furioso di Ariosto. 
 
Antigone: ius contro 
lex nella lettura di 
Zagrebelsky 

Latino 
 
    Italiano 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Greco 
 

0 / 2 
 

      1 / 3 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

0 / 2 
 



 
 
 

3.4 
3.5 

 
 
How to make the 
most of 
volunteering. 

 
 
 

Inglese 

 
 
 

0 / 3 

N.4 Sviluppare atteggiamenti e 
comportamenti responsabili 
volti alla tutela della salute e del 
benessere psicofisico 

4.1 Le dipendenze: 
conoscere per 
prevenire. 

Scienze 
motorie 

0 / 3 

SVI
LUP
PO 
EC
ON
OM
ICO 

E 
SOS
TEN
IBIL
ITÀ 
 
 

N. 5 Comprendere l’importanza 
della crescita economica. 
Sviluppare atteggiamenti e 
comportamenti responsabili 
volti alla tutela dell’ambiente, 
degli ecosistemi e delle risorse 
naturali per uno sviluppo 
economico rispettoso 
dell’ambiente. 

5.1, 5.2 The defence of our 
enviroment. 

Inglese 0/2 

N. 6 Acquisire la consapevolezza 
delle situazioni di rischio del 
proprio territorio, delle 
potenzialità e dei limiti dello 
sviluppo e degli effetti delle 
attività umane sull’ambiente. 
Adottare comportamenti 
responsabili verso l’ambiente. 

6.1 
6.3 

 
 
 
 

6.2, 6.3 
 
 
 
 

Educazione 
ambientale: il futuro 
della terra e la 
sostenibilità 
ambientale 
 
Il ruolo della chimica 
nel rispetto 
dell’ambiente: la 
green chemistry. 
 

Fisica 
 
 
 
 
 

Scienze 
 
 
 

0 / 2 
 
 
 
 
 

0 / 3 

N. 7 Maturare scelte e condotte 
di tutela dei beni materiali e 
immateriali.   

7.2 L'Agenda 2030 per 
lo Sviluppo 
Sostenibile e lo 
spazio urbano: dalla 
città ideale alla città 
reale.  
 

Arte 0 / 2 

N. 8 Maturare scelte e condotte 
di tutela del risparmio e 
assicurativa nonché di 
pianificazione di percorsi 
previdenziali e di utilizzo 
responsabile delle risorse 
finanziarie. Riconoscere il valore 
dell’impresa e dell’iniziativa 
economica privata. 

8.1 
8.2 

1. Investire: rischi e 
opportunità 
2. Il denaro contante 
e i mezzi di 
pagamento 
elettronici 

Matematica 0 / 2 

N. 9 Maturare scelte e condotte 
di contrasto alla illegalità. 

    
 

 



CIT
TA

DIN
AN
ZA 
DIG
ITA
LE 

N. 10 Sviluppare la capacità di 
accedere alle informazioni, alle 
fonti, ai contenuti digitali, in 
modo critico, responsabile e 
consapevole. 

10.1 
 
 

     10.1 

 

 

 

 

1) 

10.1, 

10.2 

 

 

2)10.1, 

10.3 

 

L’affidabilità delle 
fonti 
 
 
Tradurre Prometeo 
Incatenato con l’IA: 
riflessione su limiti e 
responsabilità della 
tecnologia 
 
 
 

1) Regole 

fondamentali per 

selezionare fonti e 

notizie sul web.  

2)  I pericoli della 

rete: fake-news e 

altro. 

Latino e 
Italiano 

 
 

Greco 
 
 
 
 
 
 
 
 

Filosofia 
 
 
 

 
 
 

0 / 1 
0 / 1 

 
 

0 / 1 
 
 

0 / 1 
 
 
 

 
 

0 / 1 

N. 11 Individuare forme di 
comunicazione digitale 
adeguate, adottando e 
rispettando le regole 
comportamentali proprie di 
ciascun contesto comunicativo. 

3) 11.1 3)   Computer e 

cellulari: danni 

reali e potenziali 

per la salute 

dell’utente.  

 

 
Filosofia 

 
0 / 1 

N. 12 Gestire l'identità digitale e 
i dati della rete, salvaguardando 
la propria e altrui sicurezza negli 
ambienti digitali, evitando 
minacce per la salute e il 
benessere fisico e psicologico di 
sé e degli altri. 

4) 12.1 

12.2 

12.3 

12.4 

12.6 

12.8 

4)   La sicurezza 

sul web.  

 

    
Filosofia 

 
0 / 1 

 
 

     N. TOTALE 
ORE 35 / 33 

 

Coordinatore di Educazione Civica: Tombolillo Debora. 

 

  



ORIENTAMENTO 

Cancellare le tabelle delle classi che non interessano 

SECONDA LICEO 

 

SETTORI DESCRIZIONE ATTIVITÀ 

 

NUMERO 

DI ORE 

GIÀ 

SVOLTE  

NUMERO DI 

ORE 

ANNUALI 

PREVISTE 

PCTO 

 

(max 9 ore) 

● Almaorientati  7 

Eventi/conferenze 

 

 (max 9 ore) 

 

Incontro con l’autore presso il 

Bibliopoint del Giulio Cesare 

(preparazione in classe) 

 

Conferenza dedicata alla giornata 

mondiale della lotta alla violenza contro 

le donne. 

 2 

 

 

 

2 

 

 

Uscite didattiche 

 

(max 9 ore) 

 

Viaggio a Ferrara: alla corte degli Este 

 

Visita Villa Farnesina, Roma 

 5 

 

4 

Educazione Civica 

 

 (max 6 ore) 

 

1. Investire: rischi e opportunità 

2. Il denaro contante e i mezzi di 

pagamento elettronici. 

 

Educazione ambientale: il futuro della 

terra e la sostenibilità ambientale. 

 

L'Agenda 2030 per lo Sviluppo 

Sostenibile e lo spazio urbano: dalla 

città ideale alla città reale. 

 

 2  

 

 

 

2 

 

 

2 

Orientamento 

 

(max 9 ore) 

"Ispirazione e motivazione per il 

futuro: dialoghi con i protagonisti dello 

sport" 

 3 

Didattica orientativa 

 

 (max 6 ore) 

 

Rappresentazione teatrale della tragedia 

Edipo a Colono di Sofocle, presso La 

Sapienza di Roma (progetto Theatron) 

 

 2 

  

 

 

 Totale 31 

(minimo 30 

ore) 

 

 

 



Metodologie e strategie didattiche 

 (cancellare quelle che il Consiglio di Classe non intende utilizzare) 

 

Peer-education 

Flippedclassroom 

Lavoro autonomo e tutoring 

Didattica laboratoriale 

Lezione interattiva 

Lezioni frontali 

Interrogazioni orali 

Lavoro di gruppo ( cooperative learning)  

Dibattiti strutturati  (Debates ) 

 Discussioni organizzate (Organizeddiscussions) 

Confronti su problemi di attualità (Currenteventsdiscussions) 

Apprendimento tramite il gioco (Playing games) 

Apprendimento in gruppo fondato su progetti (Projects-based learning) 

Insieme di progetti o programmi di servizio solidale( Service learning) 

Lavori di ricerca 

Incontri con esperti 

Esperienze di laboratorio 

Uso della Biblioteca del Liceo 

Visite guidate 

Altro (specificare) 

 



 

Materiali e strumenti didattici 

 (cancellare quelli che il Consiglio di Classe non intende utilizzare) 

 

Libri di testo in adozione 

e-book-, cd-rom 

Libri integrativi 

Fotocopie fornite dai docenti 

Sussidi audiovisivi 

Materiali elaborati dagli insegnanti forniti in dispensa su carta e/o file 

Materiali e risorse online e offline da internet 

Articoli tratti da quotidiani e da riviste 

Materiali e strumenti di laboratorio 

Dizionari 

 

 

 

 

 

 



ATTIVITÀ tese a favorire il successo formativo degli Studenti 

Attività di recupero previste 

Rif.to al PTOF 2025/2028 del Liceo Giulio Cesare. 

Le attività di recupero sono organizzate secondo i seguenti criteri: • ogni docente riserva almeno 

15h/anno, a partire da metà ottobre e fino a metà maggio, alle attività di recupero in classe, con una 

scansione legata alle specifiche situazioni di classe e sempre documentata nel registro personale: tale 

attività è comunque più frequente in vista delle prove di recupero delle insufficienze di primo periodo; 

• in presenza di isolati casi di insufficienza – max. 5 studenti per classe – il docente può provvedere a 

organizzare attività di recupero individualizzate, debitamente documentate nel proprio registro 

personale, in sostituzione delle ore di recupero di cui al punto precedente; • per le seguenti materie - 

latino, greco, matematica -, ciascun docente può svolgere fino ad un massimo di 10 ore pomeridiane 

per ciascuna classe di insegnamento (in base alla consistenza dei fondi), monte ore che viene decurtato 

dalle complessive 15 h/annue obbligatorie: tali corsi, se attivati, rappresentano un obbligo per gli 

studenti, salvo dichiarazione scritta dei genitori di non avvalersi; la frequenza deve essere pertanto 

documentata e l’assenza giustificata secondo le procedure dell’attività antimeridiana; • il recupero 

delle insufficienze di primo periodo è articolato in 3 momenti per consentire agli studenti una 

tempestiva opportunità di superamento dell’insufficienza − a dicembre, prima della conclusione del 

primo periodo: la prova superata comporta una valutazione di sufficienza allo scrutinio del primo 

periodo, con media non aritmetica, ma ponderata; − a gennaio, con la prima prova del secondo periodo: 

la valutazione di sufficienza vale anche come prova di superamento dell’insufficienza di primo periodo; 

− (solo per gli studenti con insufficienza nel primo periodo che non hanno portato a sufficienza la prova 

di gennaio) nella settimana di prove di recupero alla fine di febbraio.  

 

● Attività di recupero in itinere 

Materia Tipologia di intervento 

Matematica 15 ore 

Fisica 15 ore 

 

● Eventuali attività di recupero in orario extracurricolare (corso di recupero, solo in presenza di 

risorse e/o disponibilità finanziarie e in relazione a queste) 

 

Materia SI NO PERIODO PREVISTO 

LATINO    

GRECO    

MATEMATICA    

 

 

SPORTELLO DIDATTICO * RICHIESTO/PREVISTO IN ORARIO EXTRACURRICOLARE (secondo il Progetto 

di Istituto e solo in presenza di risorse e/o disponibilità finanziarie e in relazione a queste) 

Materia Tempi n° ore 



Matematica Dall’8.10.25 è attivo lo sportello di con la prof.ssa 
Pizzichini 

Ogni mercoledì dalle 14:30 alle 
16:30 

Latino Dal 14.10.25 è attivo lo sportello, con la prof.ssa 
Marchei 

ogni martedì dalle 14:30 alle 
16:30 

Greco Dal 17.10.25 è attivo lo sportello, con la prof.ssa 
Marchei. 

ogni venerdì dalle 14:30 alle 
16:30 

 *Su prenotazione delle famiglie tramite il Registro Elettronico 

 

EVENTUALI ATTIVITÀ Specifiche per il POTENZIAMENTO 

● partecipazione ai progetti 

Titolo e breve descrizione n° studenti 

  

  

  

 

● la valorizzazione delle eccellenze  

Il Liceo valorizza anche gli studenti che si distinguono nei diversi campi, dal complessivo rendimento scolastico, 

a specifici campi con performances e prodotti di alta qualità.  

(inserire i titoli di gare, concorsi, ecc… ai quali gli studenti della classe parteciperanno) 

Titolo  Numero degli alunni 

  

  

  

  

  

  

  

 
 
Verifica e valutazione in itinere e finale 
 
 
Sulla base dei risultati delle verifiche in itinere e della valutazione sarà aggiornata la programmazione 
della classe. 
 

• Il Consiglio di Classe adotta le griglie di valutazione presenti nel PTOF. In questo documento 
sono presenti la tabella per l’assegnazione del voto nelle singole discipline e la tabella con il 
numero minimo di prove scritte e orali deliberato dal Collegio dei Docenti nella seduta del mese 
di novembre 2025.  

 
 
La valutazione dell’insegnamento trasversale dell’Educazione Civica si basa su: 

Monitoraggio in itinere. 

Verifiche scritte/ orali, test a risposta aperta e/o multipla. 



Lavori di gruppo interdisciplinari. 

 

Viaggi di istruzione, visite guidate, uscite didattiche, iniziative territoriali ed 

extraterritoriali 

Visite guidate ed esperienze da proporre alla classe rispondenti anche alle finalità formative e culturali delle 

competenze 

● Viaggio d’istruzione  

Meta del viaggio 1° accompagnatore 2° accompagnatore Mese- anno 

Provenza 
 

Vincenzo Marsicano   

 

 

● Uscite didattiche (legate ai vari aspetti del territorio, culturale, artistico, storico, ambientale, sociale; 

connesse ad attività sportive; rappresentazioni teatrali, cinema, manifestazioni musicali):  

Uscite di una 
giornata 

Meta Finalità Accompagnatori 

Ferrara: alla corte degli 
Este 

Conoscere la vita sociale e 
culturale della corte estense 
dell’epoca di Boiardo, Ariosto 
e Tasso. 

Tombolillo, Cecchi 

Uscite mattutine  Meta Finalità Accompagnatori 

Teatro della Sapienza 
(progetto Theatron) 

Assistere alla 
rappresentazione teatrale 
della tragedia Edipo a Colono 
di Sofocle, autore previsto nel 
programma di letteratura 
greca. 

Guastella, Tombolillo 

Cinema delle Province  "Ispirazione e motivazione 
per il futuro: dialoghi con i 
protagonisti dello sport" 

Cocciolo, Tudini 

   

   

   

Uscite 
pomeridiane 

Meta Finalità Accompagnatori 

Roma, Gianicolo I luoghi della letteratura: un 
pomeriggio alla quercia del 
Tasso 

Tombolillo 

Roma, Insula 
Sapientiae 

I luoghi della letteratura: un 
pomeriggio con Galilei 

Tombolillo, Cecchi 

   

   

   

 

Orientamento in uscita 

 



 Tutta l’attività didattica curricolare ed extracurricolare che si svolge nel nostro Liceo ha una implicita valenza 

orientativa, nella prospettiva di indirizzare gli studenti a conoscersi meglio, per compiere consapevolmente al 

termine del percorso di studi liceale, le scelte decisive per il loro futuro.  

In particolare, fanno parte di questo ambito i progetti 

• AlmaDiploma e AlmaOrientati, promosso dall’USR Lazio, ai quali la scuola aderisce da molti anni 

• Informazione su bacheca on line delle iniziative di promozione che gli Atenei di Roma, e i più noti Atenei italiani, 
offrono agli studenti  

• Partecipazione per gli studenti dell’ultimo anno a due mattinate di orientamento offerte dalle Università di 
Roma 

  



 

Modalità di coinvolgimento delle famiglie e degli studenti nella programmazione del Consiglio di 

Classe 

Al fine di coinvolgere il più possibile le famiglie nel processo formativo, secondo una logica di corresponsabilità 

educativa, la scuola attiva le seguenti modalità di rapporto e contatto con i genitori degli studenti 

-Sito web del Liceo per tutte le informazioni che riguardano la vita della scuola 

-Registro on-line di ogni singolo docente consultabile, attraverso area riservata, dalle famiglie 

-Pagelle on-line 

-Ricevimento individuale dei docenti in orario antimeridiano secondo un calendario preciso che può essere 

visionato sul sito del Liceo 

-Due colloqui generali pomeridiani scuola-famiglia previsti nel mese di Dicembre e di Aprile 

-Consigli di classe 

-Stesura da parte dei rappresentanti dei genitori di relazioni di quanto trattato nelle riunioni del C.d.c. e loro 

inoltro a tutti i genitori degli alunni 

-Presentazione delle linee generali del progetto educativo perseguito dal C.d.c. durante l’assemblea convocata 

per l’elezione dei rappresentanti dei genitori. 

-Gestione responsabile, da parte degli studenti, delle assemblee di classe. 

I docenti del Consiglio di Classe individuano e nominano i seguenti studenti quali segretari a supporto dei 

docenti 

● per la gestione del materiale informatico della classe 

Alunno: Ludovico Giorno  

Alunna:                 Chiara Vezzani 

 
 

  



 

TABELLA PER L’ASSEGNAZIONE DEL VOTO NELLE SINGOLE 

DISCIPLINE 

 

Voto  
Indicatori 

di 

conoscenze  

Indicatori 

di Abilità  
Indicatori di 

Competenze  

Livello di certificazione delle 

competenze di base  

(DM 9 del 27 gennaio 2010)  

1 – 3  

Possiede labili o nulle 

conoscenze degli 

argomenti disciplinari 

e nozioni disarticolate 

dai loro ambiti 

contestuali.  

Disattende le consegne, alle quali  risponde in 

modo incongruente sia nel  linguaggio che 

nell’argomentazione.  

Non sa orientarsi nell’analisi di 

problemi semplici, non è in grado di 

applicare  regole  o svolgere 

elementari operazioni risolutive.  

Non ha raggiunto il livello base delle 

competenze.  

4  

Conosce in modo vago 

e confuso gli 

argomenti disciplinari. 

Ne distingue con 

difficoltà i nuclei 

essenziali e le 

interrelazioni.  

Dimostra imprecisioni e carenze  gravi  

nell’elaborazione  delle consegne,  che svolge con 

un linguaggio disordinato e scorretto.  

Si orienta a fatica nell’analisi di 

problemi semplici,  che affronta con 

procedure di risoluzione confuse e 

non fondate.  

5  

E’ in possesso di un 

esiguo repertorio di 

conoscenze, delle 

quali coglie 

parzialmente 

implicazioni e rimandi 

essenziali.  

Sviluppa le consegne in modo sommario o 

incompleto, con poca padronanza delle soluzioni 

espressive.  

Sa analizzare problemi semplici in 

un numero limitato di contesti. 

Applica, non sempre adeguatamente, 

solo semplici procedure risolutive.  

6  
Conosce gli argomenti 

essenziali e ne coglie 

il senso generale  

Comprende le consegne e risponde in modo 

semplice ma appropriato, sa usare adeguatamente 

il lessico specifico della disciplina  

Sa analizzare problemi semplici ed 

orientarsi nella scelta e nella 

applicazione delle strategie di 

risoluzione.  

Livello base: lo studente svolge 

compiti semplici in situazioni note, 

mostrando di possedere conoscenze ed 

abilità essenziali e di saper applicare 

regole e procedure fondamentali.      
7  Conosce gli argomenti 

e li colloca 

correttamente nei 

diversi ambiti.  

Comprende e contestualizza le consegne e le 

sviluppa attraverso percorsi di rielaborazione 

complessivamente coerenti.  

Sa impostare problemi di media 

complessità e formularne in modo 

appropriato le relative ipotesi di 

risoluzione.  

 

Livello intermedio: lo studente svolge 

compiti e risolve problemi complessi in 

situazioni note, compie scelte 

consapevoli, mostrando di saper 

utilizzare le conoscenze e le abilità 

acquisite.  

8  Conosce gli ambiti 

disciplinari, anche 

grazie ad 

approfondimenti 

personali   

Sviluppa le consegne con rigore logico-

concettuale, operando collegamenti con 

appropriata scelta di argomentazioni.  

E’ capace di enucleare in modo 

articolato strategie di risoluzione dei 

problemi in modo coerente ed 

efficace.  
Livello avanzato: lo studente svolge 

compiti e problemi complessi in 

situazioni anche non note, mostrando 

padronanza nell’uso delle conoscenze 

e delle abilità. Sa proporre e sostenere 

le proprie opinioni e assumere 

autonomamente decisioni consapevoli  9 – 10 

Mostra piena 

padronanza degli 

ambiti disciplinari 

grazie a una ricca e 

articolata rete di 

informazioni.  

E’ in grado di sviluppare analisi autonome a 

partire dalle consegne e di esporne i risultati con 

pertinenza ed efficacia. Effettua con sicurezza e 

originalità collegamenti e confronti tra i diversi 

ambiti.  

Sa impostare percorsi di studio 

autonomi che sviluppa con ricca 

pertinenza di riferimenti; sa risolvere 

problemi anche complessi mostrando 

sicura capacità di orientarsi.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



NUMERO MINIMO DI PROVE DI VERIFICA SCRITTE E ORALI NEI DUE PERIODI DELL’ANNO 

SCOLASTICO  

 
 

 
 

 

DIPARTIMENTI I PERIODO II PERIODO 

 PROVE SCRITTE PROVE ORALI PROVE SCRITTE PROVE ORALI 

ITALIANO, LATINO, GRECO,   2 voti 

 
 

2 voti 
(massimo una 

verifica scritta 
valida per l’orale)  

3 voti 

 
 

3 voti (massimo una 
verifica scritta valida 

per l’orale) 
  

INGLESE 

3 voti  

(di cui almeno una verifica 

scritta valida per l’orale) 

4 voti 

voti nelle classi ad indirizzo tradizionale 
 (di cui almeno una verifica scritta valida 

per l’orale) 
 

4 voti nelle classi ad indirizzo Cambridge 

e Aureus plus 
(di cui almeno una verifica scritta valida 

per l’orale) 
(incluso il voto derivante quelli effettuati 

con i docenti di madrelingua) 

MATEMATICA  

3 voti al biennio 
 (di cui almeno una prova scritta) 

 
2 voti al triennio  

(di cui almeno una prova scritta)  

4 voti al biennio 
(di cui almeno una prova scritta) 

 
3 voti al triennio  

(di cui almeno una prova scritta)  

SCIENZE MOTORIE 

2 voti di cui al max una verifica 

scritta valida per l’orale 

 

3 voti di cui al max una verifica scritta 
valida per l’orale  

STORIA, FILOSOFIA, 

STORIA DELL’ARTE, GEOSTORIA, FISICA, 

SCIENZE NAT.CHIM.BIOL* 

 

2 voti 

(massimo 1 verifica 
scritta valido per 

l’orale)  

 

3 voti 

(massimo 2 verifiche 
scritte valide per 

l’orale)  
 

IRC 
 

2 voti 

(massimo una 
verifica scritta 

valida per l’orale) 

 

 

2 voti 

 (massimo una 
verifica scritta 

valida per l’orale) 

 

 
*nelle classi Cambridge per le Scienze  ed Aureus plus nelle valutazioni di Biologia, Arte e Matematica sono 

comprese quelle effettuate con le docenti di madrelingua, per Biologia e matematica si previlegerà la prova 
scritta salvo criticità particolari. 

 

 

 

 



LICEO CLASSICO GIULIO CESARE 

a.s. 2025-2026 

CLASSE II SEZIONE E 

DISCIPLINA  ARTE 

DOCENTE  Prof. ssa Sara Paolucci 

QUADRO ORARIO (n° 2 ore settimanali nella classe) 

 

 

 

 

 

 

 



Quadro degli obiettivi di competenza 
 

 
Area conoscitiva 

 

Finalità 
Interpretare la contemporaneità alla luce di una solida formazione umanistica e scientifica, che 
consenta di elaborare una visione critica del mondo al di là dei confini geografici, attingendo alla 
conoscenza storica e al patrimonio artistico-culturale antico e moderno. 
Usare in modo consapevole e costruttivo le nuove tecnologie. 

 

Indicatori di competenza 

 

 

COMPRENDERE 

Intendere il senso generale e 
capire le informazioni specifiche 
trasmesse attraverso linguaggi 
diversificati (discorsi, testi, 
immagini, grafici, tabelle, film, 
conferenze, etc.); riconoscerne il 
contesto e coglierne le 
implicazioni problematiche. 

 

INTERPRETARE 
Formulare giudizi che denotino 
capacità di rielaborazione 
personale, attraverso un motivato 
utilizzo degli strumenti critici. In 
particolare, esercitare questa 
competenza nella traduzione dei 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 

 

 

COMPRENDERE 
Conoscenza delle tecniche 
artistiche, dei materiali e del 
vocabolario tecnico; 

sviluppo della conoscenza del 
patrimonio artistico italiano (il 
cosiddetto Museo diffuso) 

 

 
 
 
 
 
INTERPRETARE 
Iniziazione al riconoscimento 
del dato stilistico di un autore, 
di un’epoca, di un territorio; 

Contenuti, percorsi, attività 
 
(Elencare e/o descrivere contenuti, percorsi, attività relative alle competenze scelte per la 
classe) 
 
COMPRENDERE 
Conoscenza e comprensione dei seguenti argomenti: 
Il Tardo-antico da Commodo a Costantino. 
Arte paleocristiana: pittura e architettura paleocristiana a Roma (Basilica di S. 
Pietro, Basilica di S. Maria Maggiore, Basilica di Santa Sabina, Mausoleo di 
Costanza,  Catacombe di S. Agnese e di Priscilla); Mosaici di Santa Costanza. 
Ravenna paleocristiana, ostrogota e bizantina (Mausoleo di Galla Placidia,, 
chiesa e mosaici di S. Apollinare Nuovo e di San Vitale);  
L’arte longobarda (oreficeria, scultura, architettura).  
Il Romanico in Europa e in Italia (architettura, scultura e pittura). 
Il Gotico: caratteri generali dell’architettura gotica in Francia e in Italia;  la 
pittura di Cimabue e Giotto. 
Pittura senese del Trecento (Simone Martini e Ambrogio Lorenzetti). 
Il gotico internazionale e l’arte delle corti (Gentile da Fabriano e Pisanello). 
 
Umanesimo e Rinascimento: caratteri generali, la prospettiva lineare scientifica, 
la riscoperta dell’Antico; le proporzioni. Filippo Brunelleschi (Cupola di Santa 
Maria del Fiore, Spedale degli  Innocenti,  Sacrestia vecchia di San Lorenzo); 
Masaccio (Cappella Brancacci in S. Maria del Carmine,  Polittico di Pisa, 
“Trinità” in S. Maria Novella); Donatello  (San Giorgio, Banchetto di Erode, 



testi classici latini e greci 
costituisce una finalità educativa 
precipua del liceo classico. 

 

 

CORRELARE 

Individuare connessioni e 
definire relazioni tra testi, temi, 
fenomeni e sistemi 
riconoscendone e valorizzandone 
i legami interdisciplinari in una 
prospettiva sincronica e 
diacronica 

 

 

 

 

 

 

 

introduzione alle problematiche 
relative alla dispersione dei beni 
artistici e vincoli legislativi; 
comportamenti ed interventi a 
difesa del paesaggio urbano ed 
extraurbano in varie epoche 

 
 

 

 

 

CORRELARE 

Creazione di raccordi 
interdisciplinari e di paesaggi 
culturali più vasti in cui inserire i 
fenomeni storico-artistici 

David, Maddalena); Beato Angelico (Convento di San Marco, Annunciazione 
del Prado, Incoronazione della Vergine); L’Arte fiamminga  (Jean van Eyck e 
Rogier Van der Weyden); Leon Battista Alberti; Paolo Uccello; Antonello da 
Messina;  Le corti del Rinascimento e la città ideale; Piero della  Francesca; 
Mantegna; Giovanni Bellini; Botticelli e il Neoplatonismo. 
La “Maniera moderna”: Leonardo, Raffaello, Michelangelo; Giorgione, Tiziano, 
Correggio. 
Il Manierismo: Palladio, Tintoretto. 
Il 600: Annibale Carracci e il classicismo della la scuola emiliana; Il naturalismo 
di Caravaggio; il Barocco (Bernini, Borromini, Pietro da Cortona) e la grande 
decorazione barocca (affreschi della Chiesa di Sant'Andrea della Valle, di 
Sant'Ignazio e del Gesù). Il 700 a Roma. 
Tardo Barocco e Rococò in Europa e in Italia. 
 
INTERPRETARE 
Attraverso schede di analisi dell’opera pittorica, scultorea e architettonica, 
abituare gli studenti al riconoscimento degli aspetti tecnici, formali, stilistici, 
iconografici e iconologici delle opere, con particolare attenzione al contesto 
storico e alla committenza. 
 
Attraverso la proiezione di video di approfondimento e consolidamento delle 
conoscenze acquisite sui principali complessi monumentali prodotti dal Mibac 
e dall’Unesco, sensibilizzare gli studenti verso i temi della tutela, conservazione 
e valorizzazione del patrimonio artistico, archeologico, architettonico e 
ambientale, al fine di acquisire piena consapevolezza del valore culturale del 
patrimonio del nostro Paese. 
 
CORRELARE 
Favorire costantemente collegamenti multidisciplinari (con la storia, la filosofia, 
la letteratura, la scienza, la matematica) nell’ottica di un superamento della 
divisione dei saperi che consenta di contestualizzare i fenomeni artistici e farne 
strumento per una comprensione più profonda della realtà nella sua 
complessità e del contesto storico, sociale e culturale all’interno del quale si 
inseriscono. 
 



Si favoriranno inoltre collegamenti con l’attualità, per sottolineare elementi di 
rottura e continuità nel corso dei secoli. 
 
Sviluppare la capacità di collocare i fenomeni artistici nella loro dimensione 
locale, nazionale ed europea e di collocarli secondo le coordinate 
spazio-temporali, cogliendo nel passato le radici del presente e comprendere la 
complessità dei fenomeni artistici osservandoli in una dimensione diacronica e 
sincronica, attraverso la pratica del confronto. 
 
Incentivare l’utilizzo delle TIC, (Information and communication Tecnology) 
quale strumento capace di sostenere la motivazione/partecipazione, di favorire 
l’individualizzazione e personalizzazione dell'apprendimento, di ampliare i 
contenuti della disciplina attraverso un approccio interdisciplinare e come 
valido supporto a pratiche di tipo collaborativo e inclusivo. 
  
Attività relative alle competenze: 
Valutazione in itinere, verifiche orali, test a risposta multipla o aperta; esercizi di 
riconoscimento da fotografie; visite a mostre, musei, monumenti e aree 
archeologiche per una visione diretta degli oggetti artistici. 

 

 



 
 

Area relazionale 
Finalità 

Conoscere, comprendere e rispettare le prospettive e le visioni diverse di altre persone. Saper 
ascoltare l’altro in quanto portatore di diversa identità culturale e religiosa, per imparare a 
confrontarsi con tutti nell’esperienza quotidiana e a rispondere con l’uso di linguaggi universali 
verbali e non verbali (logico-matematico, artistico, corporeo, sperimentale…) alle sfide della 
globalizzazione e di una comunità nazionale multietnica e multiculturale 

 

Indicatori di competenza 
 
 
DIALOGARE 
Assumere un atteggiamento 
dialettico nell’apprendimento: 
saper ascoltare, interrogare e 
interagire. Riconoscere nel 
dialogo un modo privilegiato per 
acquisire una visione democratica 
e plurale della vita e della 
convivenza tra gli uomini, una 
opportunità di conoscenza di sé 
e di confronto con l’altro, una 
finestra su emozioni, linguaggi e 
culture differenti. 
 
 
 
CONDIVIDERE 
Mettere in comune conoscenze, 
esperienze, risorse e materiali per 
arricchirle attraverso lo scambio 
con l’altro e il confronto con 
differenti metodi di lavoro. 
 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 

 

 

DIALOGARE 

Acquisire un approccio allo 
studio della Storia dell’Arte 
che tenga conto dei diversi 
metodi di lettura delle opere e 
di un approccio 
multidisciplinare 

 

Favorire nella vita quotidiana di 
classe il confronto ed il dibattito. 

 

CONDIVIDERE 

Mettere in comune 
conoscenze, esperienze, risorse 
e materiali nell’ambito di un 
lavoro scolastico. 

Contenuti, percorsi, attività 
 
(Elencare e/o descrivere contenuti, percorsi, attività relative alle competenze scelte per la 
classe) 
 
DIALOGARE 
Gli studenti saranno stimolati a leggere le opere d’arte proposte durante le 
lezioni in aula attraverso diversi approcci metodologici, attraverso la 
partecipazione attiva e la pratica della discussione e del confronto che vedono 
lo studente protagonista del processo di insegnamento-apprendimento e della 
costruzione di un sapere significativo. 
 
CONDIVIDERE 
Condivisione di materiali didattici multimediali su Google Classroom per 
l’approfondimento di argomenti e percorsi, ad integrazione del libro di testo o 
delle uscite didattiche. 
 
COLLABORARE 
Programmazione di attività di gruppo strutturate e guidate dall’insegnante, 
attraverso percorsi di ricerca bibliografica, iconografica, di riflessione e 
confronto sugli argomenti dati e successiva elaborazione, presentazione e 
condivisione tramite format digitali elaborati dagli studenti.  Lavori di gruppo e 
“compiti di realtà” avranno la funzione di guidare lo studente verso una 
fruizione consapevole del patrimonio (archeologico, architettonico, artistico e 
paesistico) e verso la consapevolezza della necessità di preservarlo, in quanto 



COLLABORARE 
Sviluppare un’attitudine 
cooperativa nella vita di classe e 
nella società, che valorizzi il 
momento del confronto e del 
fare comune, in una prospettiva 
solidale e non sterilmente 
competitiva. 
 
 
 

 

 

COLLABORARE 

Lavorare in gruppo rispettando 
le consegne per raggiungere un 
obiettivo prefissato e condiviso. 

bene comune appartenente alla collettività, attraverso gli strumenti della tutela e 
della conservazione. 

 

 



 
 

Area della comunicazione 
Finalità 

Comunicare e sostenere le proprie idee di fronte a un pubblico diversificato, anche in lingua 
straniera, attraverso interazioni a tutto campo, pertinenti ed efficaci. Confrontarsi con posizioni 
diverse sia in contesti formali che informali.   
Individuare ambiti di interessi e inclinazioni, sviluppati e approfonditi attraverso le forme 
espressive più congeniali. 
 

 

 

Indicatori di competenza 
 
 
ESPORRE 
Comunicare i contenuti 
dell’apprendimento attraverso 
l’uso appropriato della lingua e 
dei linguaggi specifici delle 
discipline. Esprimersi in modo 
adeguato ai diversi contesti 
comunicativi, anche utilizzando le 
tecnologie informatiche. 
 
ARGOMENTARE 
Giustificare razionalmente una 
tesi, in forma orale o scritta, 
attraverso rigorose inferenze 
logiche e attingendo a fatti ed 
esperienze accertati. Confutare le 
opinioni contrarie mostrandone 
l’incoerenza e/o la non 
congruenza con fatti e esperienze 
accertati. Nel dibattito sostenere 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 

 

 

ESPORRE 
/ARGOMENTARE 

Realizzare un’apertura verso 
l’esterno di queste conoscenze 
acquisite, attraverso una 
presentazione, anche in lingua 
inglese. 

Contenuti, percorsi, attività 
 
 
(Elencare e/o descrivere contenuti, percorsi, attività relative alle 
competenze scelte per la classe) 
 
ESPORRE /ARGOMENTARE 
Favorire la padronanza nell’uso del lessico disciplinare specifico nella lettura di 
un’opera d’arte unitamente all’autonomia critica e alla capacità di 
approfondimento. 
 
Costruire percorsi di insegnamento-apprendimento in relazione al contesto, 
agli interessi e alle attitudini degli alunni, che siano in grado di stimolare la loro 
capacità di riflessione, espressione e comunicazione attraverso differenti 
linguaggi e attraverso l’uso della lingua inglese. Le TIC verranno utilizzate 
come supporto a pratiche collaborative (favorendo la partecipazione attiva, 
l'interazione, la cooperazione, la collaborazione, la condivisione) e inclusive 
grazie alla possibilità di utilizzare codici comunicativi diversi (testo, immagini, 
audio, video). 
 



una tesi controversa attraverso un 
confronto dialettico condotto 
secondo regole stabilite. 
 
DIMOSTRARE 
Dedurre in modo valido e 
rigoroso, da premesse vere o 
accolte come tali, delle 
conseguenze incontrovertibili. 
 
 

 



 
 

Area dell’agire 
 

Finalità 
Costruire il proprio futuro e agire in funzione del bene comune e dello sviluppo sostenibile del 
pianeta.  Esercitare una cittadinanza attiva, critica e costruttiva, responsabile, solidale e partecipata, 
grazie a scelte etiche e civili sostenute con impegno in tutte le forme della vita democratica. La 
cittadinanza attiva pone infatti i suoi pilastri nella convivenza civile e nel riconoscimento dei diritti 
individuali e sociali. 
 

​
 

Indicatori di competenza 
 
 
RISOLVERE 
Formulare quesiti costruttivi, 
individuando, nei diversi e 
interrelati ambiti disciplinari, lo 
spazio e il valore culturale di 
nuovi fondati problemi. 
Elaborare ipotesi e strategie 
risolutive, applicandole alla 
specificità dei problemi e dei loro 
contesti di riferimento. 
 
PROGETTARE 
Trasformare le idee in azioni 
attraverso la 
creatività, l’innovazione, la 
valutazione e l’assunzione del 
rischio. Pianificare e gestire 
progetti. 
 
 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 

 

 

RISOLVERE/ 
PROGETTARE/ 
COSTRUIRE 

Lavorare per una 
sensibilizzazione sugli argomenti 
della tutela del paesaggio e dei 
beni culturali; aumentare la 
conoscenza della legislazione 
relativa anche con l’aiuto di 
esperti esterni 

Contenuti, percorsi, attività 
 
 
(Elencare e/o descrivere contenuti, percorsi, attività relative alle 
competenze scelte per la classe) 
 
RISOLVERE/ PROGETTARE/ COSTRUIRE 
 
Proposta di “compiti di realtà”, ovvero compiti realizzati in un contesto vero o 
verosimile e in situazioni di esperienza, dove l’allievo può “agire la 
competenza”, valutando, pianificando e gestendo situazioni, risolvendo 
problemi in autonomia, attraverso l’innovazione e la creatività; compiti e 
percorsi in grado di guidare l’alunno verso la comprensione del valore del 
patrimonio culturale materiale e immateriale del Paese, attraverso cui costruire 
una cittadinanza piena. 



COSTRUIRE 
Impiegare le cognizioni culturali 
e gli strumenti critici acquisiti per 
elaborare testi, sistemi,  modelli 
interpretativi che permettano di 
autodeterminarsi e di agire 
responsabilmente nella realtà 
circostante. 
 
 

 



Nucleo concettuale: CITTADINANZA DIGITALE 

 

Competenza n. 10  
Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
10.1 Analizzare, confrontare e valutare criticamente la credibilità e l’affidabilità delle fonti.  
Analizzare, interpretare e valutare in maniera critica dati, informazioni e contenuti digitali. Distinguere i fatti dalle opinioni.  
10.2 Sviluppare contenuti digitali all’interno della rete globale in modo critico e responsabile, applicando le diverse regole su copyright e licenze.  
10.3 Condividere dati, informazioni e contenuti digitali attraverso tecnologie digitali appropriate, applicando le prassi adeguate alla citazione delle fonti e 
attribuzione di titolarità. Utilizzare consapevolmente e lealmente i dispositivi tecnologici, dichiarando ciò che è prodotto dal programma e ciò che è realizzato 
dall’essere umano.  
10.4 Acquisire, valutare criticamente e organizzare informazioni ricavate dalla lettura di “Open Data”.  
10.5 Conoscere i principali documenti italiani ed europei per la regolamentazione dell’intelligenza artificiale.  
 

Competenza n. 11  
Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
11.1 Conoscere e applicare criticamente le norme comportamentali e le regole di corretto utilizzo degli strumenti e l’interazione con gli ambienti digitali, 
comprendendone le potenzialità per una comunicazione costruttiva ed efficace.  
11.2 Utilizzare servizi digitali adeguati ai diversi contesti, collaborando in rete e partecipando attivamente e responsabilmente alla vita della comunità.  
11.3 Tenere conto delle diversità culturali e generazionali che caratterizzano le persone che accedono agli ambienti virtuali, adeguando di conseguenza le strategie di 
comunicazione.  
 

Competenza n. 12  
Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere 
fisico e psicologico di sé e degli altri.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
12.1 Analizzare le problematiche connesse alla gestione delle identità digitali, ai diritti del cittadino digitale e alle politiche sulla tutela della riservatezza e sulla 
protezione dei dati personali riferite ai servizi digitali. Favorire il passaggio da consumatori passivi a consumatori critici e protagonisti responsabili.  
12.2 Conoscere e applicare le misure di sicurezza, protezione, tutela della riservatezza. Proteggere i dispositivi e i contenuti e comprendere i rischi e le minacce 
presenti negli ambienti digitali.  
12.3 Proteggere sé e gli altri da eventuali danni e minacce all’identità, ai dati e alla reputazione in ambienti digitali, adottando comportamenti e misure di sicurezza 
adeguati.  
12.4 Utilizzare e condividere informazioni personali proteggendo se stessi e gli altri dai danni.  
12.5 Conoscere l’importanza del “Regolamento sulla privacy” (Privacy Policy) che i servizi digitali predispongono per informare gli utenti sull’utilizzo dei dati 
personali raccolti.  



12.6 Adottare soluzioni e strategie per proteggere sé stessi e gli altri da rischi per la salute e minacce al benessere psico-fisico quando si utilizzano le tecnologie 
digitali, anche legati a bullismo e cyberbullismo, utilizzando responsabilmente le tecnologie per il benessere e l’inclusione sociale.  
12.7 Individuare e spiegare gli impatti ambientali delle tecnologie digitali e del loro utilizzo.  
12.8 Assumersi la responsabilità dei contenuti che si pubblicano nei social media, rispetto alla attendibilità delle informazioni, alla sicurezza dei dati e alla tutela 
dell’integrità, della riservatezza e del benessere delle persone.  
 

 

 

 

 

 

N. B. Individuare nell’ambito della competenza prevista per la disciplina e per la classe l’obiettivo di apprendimento ( o gli obiettivi), indicando il 

numero sulla base della numerazione assegnata nel precedente documento (es. 1.1; oppure 11.3 ecc) e i temi, le attività, i percorsi che si 

intendono sviluppare per il raggiungimento dell’obiettivo al fine di far acquisire la competenza. Procedere allo stesso modo per eventuali altre 

competenze. 

 

Nuclei COMPETENZE 
 

OBIETTIVI di 
apprendimento 

TEMI, ATTIVITÀ, PERCORSI 

CO
STI
TU
ZIO
NE 

N. 1 Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul 
rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla 
legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sulla importanza del 
lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della 
Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 
Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato 
della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire 
il concetto di Patria. 

  



N. 2 Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, 
nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire 
dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, 
dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e 
delle Autonomie locali. 

  

N. 3 Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, 
la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella 
comunità, nel mondo del lavoro al fine di comunicare e rapportarsi 
correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti 
e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle 
persone.   

  

N.4 Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla 
tutela della salute e del benessere psicofisico 

  

SVI
LU
PP
O 
EC
ON
O

MI
CO 
E 

SO
STE
NI
BIL
ITÀ 
 
 

N. 5 Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare 
atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela 
dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse naturali per uno 
sviluppo economico rispettoso dell’ambiente. 

  

N. 6 Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio 
territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti 
delle attività umane sull’ambiente. Adottare comportamenti 
responsabili verso l’ambiente. 

  

N. 7 Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e 
immateriali.   

7.1 L’Agenda 2020 per lo sviluppo Sostenibile e lo 
spazio urbano: dalla città ideale alla città reale. 

N. 8 Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa 
nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo 
responsabile delle risorse finanziarie. Riconoscere il valore 
dell’impresa e dell’iniziativa economica privata. 

  

N. 9 Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.   



CIT
TA
DI
NA
NZ
A 
DI

GIT
AL
E 

N. 10 Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai 
contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole. 

  

N. 11 Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, 
adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun 
contesto comunicativo. 

  

N. 12 Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la 
propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per 
la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e degli altri. 

  

 

 

 

 

 

 



 

 

Metodologie e strategie didattiche (cancellare quelle che non saranno adottate) 

Peer-education 
Flipped classroom 
Lavoro autonomo e tutoring 
Didattica laboratoriale 
Lezione interattiva 
Lezioni frontali 
Interrogazioni orali 
Lavoro di gruppo ( cooperative learning) 
Dibattiti strutturati  (Debates ) 
 Discussioni organizzate (Organized discussions) 
Confronti su problemi di attualità (Currentevents discussions) 
Apprendimento tramite il gioco (Playing games) 
Apprendimento in gruppo fondato su progetti (Projects-based learning) 
Insieme di progetti o programmi di servizio solidale( Service learning) 
Lavori di ricerca 
Incontri con esperti 
Esperienze di laboratorio 
Uso della Biblioteca del Liceo 
Visite guidate 
Altro (specificare) 
 

Materiali e strumenti didattici (cancellare quelli che non saranno utilizzati) 

Libri di testo in adozione 
e-book-, cd-rom 
Libri integrativi 
Fotocopie fornite dai docenti 
Sussidi audiovisivi 
Materiali elaborati dagli insegnanti forniti in dispensa su carta e/o file 
Materiali e risorse online e offline da internet 
Articoli tratti da quotidiani e da riviste 



Materiali e strumenti di laboratorio 
Altro (specificare) 
 

  
 
 

Formulazione di prove funzionali allo sviluppo delle competenze 

(Elencare le prove di verifica delle competenze) 
 
Verifiche orali e in itinere 
 
Verifiche scritte con domande a risposta aperta 
 
Test a risposta multipla 
 
Compiti di realtà 
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Quadro degli obiettivi di competenza 

 

 
Area conoscitiva 

 

Finalità 
Interpretare la contemporaneità alla luce di una solida formazione umanistica e scientifica, che consenta 
di elaborare una visione critica del mondo al di là dei confini geografici, attingendo alla conoscenza storica 
e al patrimonio artistico-culturale antico e moderno.  
Usare in modo consapevole e costruttivo le nuove tecnologie. 

 

Indicatori di competenza 
 
 
COMPRENDERE 
Intendere il senso generale e capire 
le informazioni specifiche trasmesse 
attraverso linguaggi diversificati 
(discorsi, testi, immagini, grafici, 
tabelle, film, conferenze, etc.); 
riconoscerne il contesto e coglierne 
le implicazioni problematiche.  
 
 
 
 
INTERPRETARE  
Formulare giudizi che denotino 
capacità di rielaborazione personale, 
attraverso un motivato utilizzo degli 
strumenti critici. In particolare, 
esercitare questa competenza nella 
traduzione dei testi classici latini e 
greci costituisce una finalità 
educativa precipua del liceo classico. 
 
 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
 
COMPRENDERE 

• Comprendere il significato 

delle idee e dei sistemi di 

pensiero oggetto di studio. 

• Riconoscere il significato 

dei termini tecnici 

dell’ambito filosofico, 

appropriandosi del lessico 

specifico. 

•   Riconoscere le scelte 
comunicative (tipologia testuale 
ecc.) 

degli autori e comprenderne 
il significato 

 
INTERPRETARE 

• Acquisire la consapevolezza 

della possibilità che un testo 

o un autore possa essere 

differentemente interpretato 

e/o a un problema possano 

Contenuti, percorsi, attività  
 
(Elencare e/o descrivere contenuti, percorsi, attività relative alle 
competenze scelte per la classe) 
 

nel Trimestre (Settembre – Dicembre): 

1. Filosofia greca e cristianesimo. La Patristica: Agostino d’Ippona. La 
filosofia nelle università medievali (tematiche del programma dello scorso 
a.s.). 

2. Filosofia e scienza nell’età umanistico-rinascimentale. Il nuovo clima 

politico e culturale. Distacco dalla cultura medievale e rivalutazione della 

filosofia platonica. L’interesse per la magia e l’alchimia. Platonismo e 

aristotelismo, la nuova scienza, la nuova filosofia della natura. Il 

neoplatonismo di Marsilio Ficino. N. Machiavelli: approfondimenti di 

tematiche trattate lo scorso a.s. 

3. G. Bruno: cosmologia, ontologia e riflessioni etiche. 

4. La rivoluzione astronomica e la nascita della scienza moderna: 4.1 

Copernico; 4.2 G. Galilei: le scoperte astronomiche e le loro conseguenze 

filosofiche, il rapporto tra fede e scienza, il metodo e i principi della scienza 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
CORRELARE 
Individuare connessioni e definire 
relazioni tra testi, temi, fenomeni e 
sistemi riconoscendone e 
valorizzandone i legami 
interdisciplinari in una prospettiva 
sincronica e diacronica 
 
 
 
 
 
 
 

essere date soluzioni 

differenti. 

• Motivare l’adesione a 

una delle possibili 

interpretazioni del 

pensiero e/o del testo 

degli autori studiati. 

• Formulare, anche attraverso 

un motivato utilizzo di 

tesi,fonti e  passi di autori e 

filosofi, giudizi che 

denotino capacità di 

rielaborazione personale, 

creatività e innovazione. 

 
 
 
 
CORRELARE 

• Individuare connessioni e 
definire relazioni tra testi, temi, 
fenomeni e sistemi riconoscendone 
e valorizzandone i legami 
interdisciplinari in una prospettiva 
sincronica e diacronica. 

nuova. Il processo e il suo significato storico-filosofico. Confronto tra il 

metodo scientifico di Galilei e quello di F. Bacone. 

nella prima parte del Pentamestre (Gennaio – Marzo): 

5. Il razionalismo del Seicento. Cartesio: analisi approfondita della sua 

filosofia; il problema della costruzione della nuova scienza, le regole del 

metodo, la morale provvisoria, dubbio iperbolico, dubbio metodico e 

certezze, le catene di ragioni, Dio e le dimostrazioni della sua esistenza, il 

problema dell’errore e il dualismo cartesiano. La fisica meccanicistica. Le 

critiche al razionalismo cartesiano dai suoi contemporanei. 

6. Spinoza: riflessioni sui concetti di sostanza e del Dio-natura. 

7. Dal razionalismo all’Illuminismo: giusnaturalismo e contrattualismo 

nell’età moderna: U. Grozio, T. Hobbes,  J. Locke, J.J. Rousseau: un 

confronto critico. 

nella seconda parte del Pentamestre  (Marzo – Maggio): 

 

8. I. Kant: il contributo delle riflessioni di D. Hume sui concetti di sostanza 

e causalità; la filosofia illuministica; caratteri del criticismo kantiano; 

scienza e metafisica; la Critica della Ragion pura: tematiche della 

gnoseologia kantiana; la Critica della Ragion pratica: tematiche dell’etica 

kantiana; la Critica del Giudizio; importanza del filosofo nel quadro del 

pensiero occidentale. 

9. Romanticismo e Idealismo. Il sistema filosofico di Hegel: i capisaldi del 

sistema hegeliano, la dialettica, la Fenomenologia dello spirito, lo spirito 

soggettivo, oggettivo e assoluto, le riflessioni sullo Stato e la filosofia della 

Storia; interpretazioni del pensiero politico hegeliano. 



Per le competenze del comprendere ed interpretare: 

 

1) “La presenza del tempo nello spirito umano” dalle Confessioni di 
Agostino d’Ippona; 2) Pico della Mirandola, Orazione sulla dignità 
dell’uomo; 3) “Unità e ’infinità dell’universo” da G. Bruno, De la causa, 
principio e uno; 4) Galileo “Il linguaggio del grandissimo libro della Natura” 
dal Saggiatore; un brano dalla lettera a Cristina di Lorena sul tema del 
rapporto tra Sacre scritture e scienza; “Contro il principio d’autorità” dal 
Dialogo sopra i due massimi sistemi; 5) Cartesio: “I precetti del metodo” da 
Discorso sul metodo e “Dal dubbio metodico al dubbio iperbolico” da 
Meditazioni metafisiche; 6) T. Hobbes “Lo stato di natura” e “La nascita 
dello Stato” da Leviatano; 7) J. Locke “Il fine dello  Stato e i limiti del suo 
potere” da Trattato sul governo; 8) J.J. Rousseau: “La natura della 
sovranità” e “Il contratto sociale e i limiti del potere sovrano” dal Contratto 
sociale; 9)  I. Kant:  una pagina da Risposta alla domanda: che cos’ è 
l’Illuminismo; “La legge fondamentale della ragion pratica” da Critica della 
Ragion Pratica; 10) Hegel: “La razionalità del reale” e passi scelti sul 
concetto di Stato, da Lineamenti di filosofia del diritto; 

 

 

 
Area relazionale 

Finalità 

Conoscere, comprendere e rispettare le prospettive e le visioni diverse di altre persone. Saper 
ascoltare l’altro in quanto portatore di diversa identità culturale e religiosa, per imparare a 
confrontarsi con tutti nell’esperienza quotidiana e a rispondere con l’uso di linguaggi universali 
verbali e non verbali (logico-matematico, artistico, corporeo, sperimentale…) alle sfide della 
globalizzazione e di una comunità nazionale multietnica e multiculturale 

 

Indicatori di 
competenza 

Descrittori di competenza di ambito disciplinare 
 

Contenuti, percorsi, attività  
 



 
 
DIALOGARE 
Assumere un 
atteggiamento 
dialettico 
nell’apprendimento: 
saper ascoltare, 
interrogare e 
interagire. 
Riconoscere nel 
dialogo un modo 
privilegiato per 
acquisire una 
visione democratica 
e plurale della vita e 
della convivenza tra 
gli uomini, una 
opportunità di 
conoscenza di sé e 
di confronto con 
l’altro, una finestra 
su emozioni, 
linguaggi e culture 
differenti. 
 
 
 
CONDIVIDERE 
Mettere in comune 
conoscenze, 
esperienze, risorse e 
materiali per 
arricchirle 
attraverso lo 
scambio con l’altro 
e il confronto con 
differenti metodi di 

 
DIALOGARE 

• Saper prendere parola, chiedere chiarimenti, saper ricercare e saper 

gestire le informazioni avvalendosi anche delle risorse emotive 

(empatia e autoregolazione) 

•   Favorire nella vita quotidiana di classe il confronto tra idee e 

tra interpretazioni delle teorie filosofiche e stimolare il dibattito. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CONDIVIDERE 

• Mettere in comune conoscenze, esperienze, risorse e materiali 
nell’ambito di un lavoro scolastico 
 

• Partecipare attivamente e consapevolmente, insieme ai docenti e al 

gruppo classe, in occasione di eventi esterni e interni alla Scuola (a 

convegni, conferenze universitarie etc.), sapendo ascoltare gli 

interventi di specialisti per valorizzare e fare tesoro comune dei 

contributi ricevuti. 

 

 

 

 

 

 

 
(Elencare e/o descrivere contenuti, percorsi, attività 
relative alle competenze scelte per la classe) 
 
Tutti gli argomenti indicati nell’”Area Conoscitiva” 
possono essere, in generale, utilizzati anche per 
accrescere le competenze relazionali, in particolare quelli 
che di volta in volta vengono scelti per fare lavori di 
approfondimento condotti da piccoli gruppi in modalità 
laboratoriale, o quelli oggetto di dibattito in classe. 



lavoro.  
 
 
 
 
 
 
COLLABORARE 
Sviluppare 
un’attitudine 
cooperativa nella 
vita di classe e nella 
società, che 
valorizzi il 
momento del 
confronto e del fare 
comune, in una 
prospettiva solidale 
e non sterilmente 
competitiva. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 
COLLABORARE 

• Saper trovare il proprio ruolo in un gruppo di lavoro, 

manifestando equilibrio ed impegno orientati al risultato. 

• Saper prevenire e gestire i conflitti, mostrando capacità di 

mediazione. 

• Saper realizzare un lavoro di ricerca in cooperazione per 

raggiungere un obiettivo prefissato e condiviso. 

 

•  Saper comunicare e collaborare non solo con i propri coetanei ma 
anche con gli adulti (docenti e altro personale della scuola). 

 



 
Area della comunicazione 

Finalità 

Comunicare e sostenere le proprie idee di fronte a un pubblico diversificato, anche in 
lingua straniera, attraverso interazioni a tutto campo, pertinenti ed efficaci. Confrontarsi 
con posizioni diverse sia in contesti formali che informali.   
Individuare ambiti di interessi e inclinazioni, sviluppati e approfonditi attraverso le 
forme espressive più congeniali.  

 
 

Indicatori di 
competenza 
 
 
ESPORRE  
Comunicare i 
contenuti 
dell’apprendimento 
attraverso l’uso 
appropriato della 
lingua e dei 
linguaggi specifici 
delle discipline. 
Esprimersi in modo 
adeguato ai diversi 
contesti 
comunicativi, anche 
utilizzando le 
tecnologie 
informatiche. 
 
ARGOMENTAR
E  
Giustificare 
razionalmente una 
tesi, in forma orale 
o scritta, attraverso 

Descrittori di competenza di ambito disciplinare 
 
 
ESPORRE 

•   Utilizzare a fini comunicativi il lessico disciplinare. 

• Saper spiegare ”ai propri pari” questioni o contenuti disciplinari. 

• Sintetizzare ed esprimere chiaramente un argomento sia in 

forma orale che scritta. 

 

 

ARGOMENTARE 

• Giustificare una tesi, in forma orale o scritta, attraverso 

inferenze logiche e retoriche (vere o verosimili) attingendo a 

fatti ed esperienze accertati. 

• Confutare le opinioni contrarie mostrandone l’incoerenza e/o la 

non congruenza con tali fatti ed esperienze. 

 

 

 

 

 

 

DIMOSTRARE 
• Trarre delle conclusioni in modo valido e rigoroso, da premesse 
vere o accolte come tali. 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
(Elencare e/o descrivere contenuti, percorsi, attività 
relative alle competenze scelte per la classe) 
 

 

Tutti gli argomenti indicati nell’”Area Conoscitiva” 

possono essere utilizzati anche per accrescere le 

competenze della comunicazione, in particolare nel corso 

delle verifiche orali in forma di dialogo ragionato, nelle 

discussioni aperte alle quali partecipa tutta la classe o, se 

saranno svolti, durante i debates organizzati secondo le 

specifiche modalità. 

 

 



rigorose inferenze 
logiche e attingendo 
a fatti ed esperienze 
accertati. Confutare 
le opinioni contrarie 
mostrandone 
l’incoerenza e/o la 
non congruenza con 
fatti e esperienze 
accertati. Nel 
dibattito sostenere 
una tesi controversa 
attraverso un 
confronto dialettico 
condotto secondo 
regole stabilite.  
 
DIMOSTRARE 
Dedurre in modo 
valido e rigoroso, da 
premesse vere o 
accolte come tali, 
delle conseguenze 
incontrovertibili. 
 

 

 
Area dell’agire 

 

Finalità 

Costruire il proprio futuro e agire in funzione del bene comune e dello sviluppo sostenibile del 
pianeta.  Esercitare una cittadinanza attiva, critica e costruttiva, responsabile, solidale e 
partecipata, grazie a scelte etiche e civili sostenute con impegno in tutte le forme della vita 
democratica. La cittadinanza attiva pone infatti i suoi pilastri nella convivenza civile e nel 
riconoscimento dei diritti individuali e sociali. 

 
 

 



Indicatori di 
competenza 
 
 
RISOLVERE  
Formulare quesiti 
costruttivi, 
individuando, nei 
diversi e interrelati 
ambiti disciplinari, lo 
spazio e il valore 
culturale di nuovi 
fondati problemi. 
Elaborare ipotesi e 
strategie risolutive, 
applicandole alla 
specificità dei 
problemi e dei loro 
contesti di riferimento.  
 
 
 
PROGETTARE 
Trasformare le idee in 
azioni attraverso la 
creatività, l’innovazion
e, la valutazione e 
l’assunzione del 
rischio. Pianificare e 
gestire progetti. 
 
 
 
COSTRUIRE  
Impiegare le 
cognizioni culturali e 
gli strumenti critici 
acquisiti per elaborare 

Descrittori di competenza di ambito disciplinare 
 
 
RISOLVERE 

• Immaginare e progettare percorsi innovativi e strategie per 

affrontare i problemi e rispondere alle richieste, attraverso la 

sintesi, l’applicazione e la riformulazione della conoscenza 

• Affrontare questioni filosofiche, costruendo possibili modelli 

di soluzione, in modo da agire responsabilmente e 

autonomamente nella realtà circostante. 

 

 

PROGETTARE 
•   Delimitare il campo di indagine di una ricerca filosofica sulla base di 
precisi criteri di selezione, scegliendo e classificando testi e informazioni 
pertinenti. 
• Progettare ricerche bibliografiche, documentali, filmiche e 
informatiche con particolare attenzione alla provenienza, all’attendibilità 
dei materiali reperiti e alla loro tipologia, per progettare e realizzare lavori 
di ricerca. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
COSTRUIRE 
• Costruire mappe di interpretazione dei testi filosofici, 
utilizzando le opportune categorie ermeneutiche.  

Contenuti, percorsi, attività 
 
 
(Elencare e/o descrivere contenuti, percorsi, attività 
relative alle competenze scelte per la classe) 
 
 
Tutti gli argomenti elencati nell’indicatore “Area 
conoscitiva” possono essere utilizzati anche per 
raggiungere queste competenze. 
Per imparare a progettare dei percorsi autonomi di 
ricerca individuando tappe e passaggi necessari, utilizzare 
contenuti e strategie di ricerca per realizzare l’analisi 
approfondita ed articolata nel tempo di un concetto 
filosofico particolare potranno essere analizzate le schede 
di approfondimento contenute  nel libro di testo, 
propedeutiche alla creazione di percorsi o quadri 
concettuali personalizzati. Oppure si potranno svolgere 
brevi ricerche sui materiali offerti dal WEB. 



testi, sistemi,  modelli 
interpretativi che 
permettano di 
autodeterminarsi e di 
agire responsabilmente 
nella realtà circostante. 
 

EDUCAZIONE CIVICA 

 
Finalità 

L'educazione   civica   contribuisce   a   formare   cittadini responsabili e attivi e a promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e 
sociale delle comunità nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri. 
 
  L'educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della   Costituzione   italiana   e   delle   istituzioni dell'Unione europea per sostanziare, 
in particolare, la condivisione e la promozione dei principi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità ambientale e diritto alla salute e al benessere 
della persona. 

 
 

 

Competenze 
 

Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del 
nostro Paese per rispondere ai propri doveri di cittadino ed 
esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello 
territoriale e nazionale.  
Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e 
internazionali, nonché i loro compiti e funzioni essenziali  
Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica 
anche attraverso l’approfondimento degli elementi fondamentali 
del diritto che la regolano, con particolare riferimento al diritto del 
lavoro.  
Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, 
di rispetto degli impegni assunti e fatti propri all’interno di diversi 

Competenze scelte nell’ambito 
disciplinare 
 
 
 
 
 
 
Esercitare  - Adottare – Essere 
consapevoli – Prendere 
coscienza. 
  

Contenuti, percorsi, attività  
 
(Elencare e/o descrivere contenuti, percorsi, attività 
relative alle competenze scelte per la classe) 
 

 

 

 

Asse Cittadinanza digitale: 

 

1. Regole fondamentali per selezionare fonti e 

notizie sul web (approfondimenti); 



ambiti istituzionali e sociali.  
Partecipare al dibattito culturale.  
Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, 
sociali, economici e scientifici e formulare risposte personali 
argomentate.  
Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio 
giovanile ed adulto nella società contemporanea e comportarsi in 
modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e 
sociale.  
Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, 
assumendo il principio di responsabilità.  
Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della 
sicurezza propria, degli altri e dell’ambiente in cui si vive, in 
condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando 
l’acquisizione di elementi formativi di base in materia di primo 
intervento e protezione civile.  
Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità 
e di solidarietà dell’azione individuale e sociale, promuovendo 
principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e alle 
mafie.  
Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e 
coerenza rispetto al sistema integrato di valori che regolano la vita 
democratica.  
Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di 
cittadinanza coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti a 
livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile.  
Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle 
identità e delle eccellenze produttive del Paese.  
Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici 
comuni. 

2. Computer e cellulari: danni reali e potenziali per la 

salute dell’utente; 

3. La sicurezza sul web e nei social . 

                                  Tot.: 4 ore. 

 

 

  



Metodologie e strategie didattiche (cancellare quelle che non saranno adottate) 

Peer-education 

Lavoro autonomo e tutoring 

Didattica laboratoriale 

Lezione interattiva 

Lezioni frontali 

Interrogazioni orali 

Lavoro di gruppo (cooperative learning)  

 Discussioni organizzate (Organized discussions) 

Confronti su problemi di attualità (Currentevents discussions) 

Apprendimento in gruppo fondato su progetti (Projects-based learning) 

Lavori di ricerca 

Incontri con esperti (se previsti in progetti d’Istituto) 

Uso della Biblioteca del Liceo 

Visite guidate (se possibile) 

 

Materiali e strumenti didattici (cancellare quelli che non saranno adottati) 

Libri di testo in adozione 

e-book-, cd-rom 

Libri integrativi 

Fotocopie fornite dai docenti 

Sussidi audiovisivi 

Materiali elaborati dagli insegnanti forniti in dispensa su carta e/o file 

Materiali e risorse online e offline da internet 

Articoli tratti da quotidiani e da riviste 

Materiali e strumenti di laboratorio 

 

 

 

Formulazione di prove funzionali allo sviluppo delle competenze 



(Elencare le prove di verifica delle competenze) 

Verifiche orali in forma di dialogo ragionato (Aree della conoscenza e della comunicazione) 
 

 
Verifiche scritte (questionari a risposta aperta sintetica o a risposta multipla suggerita; testi argomentativi) - Area della conoscenza. 

 
Ricerche per approfondimento tematiche specifiche (scritte da relazionare in forma orale, anche in formato Word, PowerPoint, Prezi, ecc.) - 
Aree della conoscenza, della relazione e dell’agire. 

 
 

 

Prof. Fabio Cecchi 



LICEO CLASSICO GIULIO CESARE

a.s. 2025-2026

CLASSE II         SEZIONE E

DISCIPLINA  FISICA

DOCENTE  Prof.ssa Rosa Maria Alessandro

QUADRO ORARIO  2 ore settimanali 



Quadro degli obiettivi di competenza

Area conoscitiva

Finalità
Interpretare la contemporaneità alla luce di una solida formazione umanistica e scientifica, che 
consenta di elaborare una visione critica del mondo al di là dei confini geografici, attingendo alla 
conoscenza storica e al patrimonio artistico-culturale antico e moderno. 
Usare in modo consapevole e costruttivo le nuove tecnologie.

Indicatori di 
competenza

COMPRENDERE

Intendere il senso 
generale e capire le 
informazioni 
specifiche trasmesse 
attraverso linguaggi 
diversificati (discorsi, 
testi, immagini, grafici,
tabelle, film, 
conferenze, etc.); 
riconoscerne il 
contesto e coglierne le 
implicazioni 
problematiche.

 

Descrittori di 
competenza di ambito 
disciplinare

COMPRENDERE

Comprendere i 
fenomeni naturali 
trattati inquadrandoli in 
un modello scientifico e
in una teoria. 
Rappresentare misure
e dati sperimentali 
con la scelta delle 
opportune cifre 
significative e in 
notazione scientifica. 
Raccogliere, 
organizzare e 
rappresentare i risultati 
di operazioni di misura.

Contenuti, percorsi, attività 

I tre indicatori di competenze dell’area conoscitiva si conseguiranno, durante le  lezioni 
frontali, esaminando situazioni e fenomeni (ad esempio nella termologia e nella termodinamica)
dei quali saranno registrati e ordinati i dati, riconosciute le proprietà varianti e invarianti, 
analogie e differenze, così da giungere ad una visione unitaria su alcuni concetti centrali 
(variabile, funzione, struttura, sistema, trasformazione). 
 
 
 



INTERPRETARE 

Formulare giudizi che 
denotino capacità di 
rielaborazione 
personale, attraverso 
un motivato utilizzo 
degli strumenti critici. 
In particolare, 
esercitare questa 
competenza nella 
traduzione dei testi 
classici latini e greci 
costituisce una finalità 
educativa precipua del 
liceo classico.

CORRELARE

Individuare 
connessioni e definire 
relazioni tra testi, temi,
fenomeni e sistemi 
riconoscendone e 
valorizzandone i 
legami interdisciplinari
in una prospettiva 
sincronica e 
diacronica.

 INTERPRETARE

Interpretare 
correttamente il testo di 
quesiti e problemi 
anche riferiti a contesti 
reali o verosimili 
valutando correttamente
le informazioni 
possedute.

CORRELARE

Individuare connessioni
e definire relazioni tra 
testi, temi, fenomeni e 
sistemi riconoscendone 
e valorizzandone i 
legami interdisciplinari 
in una prospettiva 
sincronica e diacronica.



Area relazionale

Finalità
Conoscere, comprendere e rispettare le prospettive e le visioni diverse di altre persone. Saper 
ascoltare l’altro in quanto portatore di diversa identità culturale e religiosa, per imparare a 
confrontarsi con tutti nell’esperienza quotidiana e a rispondere con l’uso di linguaggi universali 
verbali e non verbali (logico-matematico, artistico, corporeo, sperimentale…) alle sfide della 
globalizzazione e di una comunità nazionale multietnica e multiculturale.

Indicatori di 
competenza

DIALOGARE

Assumere un 
atteggiamento dialettico 
nell’apprendimento: saper
ascoltare, interrogare e 
interagire. Riconoscere 
nel dialogo un modo 
privilegiato per acquisire 
una visione democratica e 
plurale della vita e della 
convivenza tra gli uomini,
una opportunità di 
conoscenza di sé e di 
confronto con l’altro, una 
finestra su emozioni, 
linguaggi e culture 
differenti.

Descrittori di 
competenza di ambito 
disciplinare
DIALOGARE

Assumere un 
atteggiamento dialettico 
nell’apprendimento: 
saper ascoltare, 
interrogare e interagire. 
Riconoscere nel dialogo 
un modo privilegiato per
acquisire una visione 
democratica e plurale 
della vita e della 
convivenza tra gli 
uomini, una opportunità 
di conoscenza di sé e di 
confronto con l’altro, 
una finestra su emozioni,
linguaggi e culture 
differenti.

Contenuti, percorsi, attività 

Stimolare riflessioni individuali e discussioni nel gruppo classe a partire  dalla risoluzione 
di problemi o dalla lettura di articoli di approfondimento del testo in adozione, servirà al 
conseguimento della prima competenza dell’area relazionale e alla condivisione delle 
proprie conoscenze e delle proprie abilità che comporterà un clima collaborativo e coeso tra
pari.  
 



CONDIVIDERE

Mettere in comune 
conoscenze, esperienze, 
risorse e materiali per 
arricchirle attraverso lo 
scambio con l’altro e il 
confronto con differenti 
metodi di lavoro. 

COLLABORARE

Sviluppare un’attitudine 
cooperativa nella vita di 
classe e nella società, che 
valorizzi il momento del 
confronto e del fare 
comune, in una 
prospettiva solidale e non 
sterilmente competitiva.

CONDIVIDERE

Mettere in comune 
conoscenze, esperienze, 
risorse e materiali per 
arricchirle attraverso lo 
scambio con l’altro e il 
confronto con differenti 
metodi di lavoro. 

COLLABORARE

Sviluppare un’attitudine 
cooperativa nella vita di 
classe e nella società, 
che valorizzi il momento
del confronto e del fare 
comune, in una 
prospettiva solidale e 
non sterilmente 
competitiva.



Area della comunicazione

Finalità
Comunicare e sostenere le proprie idee di fronte a un pubblico diversificato, anche in lingua 
straniera, attraverso interazioni a tutto campo, pertinenti ed efficaci. Confrontarsi con posizioni 
diverse sia in contesti formali che informali.  
Individuare ambiti di interessi e inclinazioni, sviluppati e approfonditi attraverso le forme 
espressive più congeniali. 

Indicatori di 
competenza

ESPORRE 

Comunicare i 
contenuti 
dell’apprendimento 
attraverso l’uso 
appropriato della 
lingua e dei 
linguaggi specifici 
delle discipline. 
Esprimersi in modo 
adeguato ai diversi 
contesti 
comunicativi, anche 
utilizzando le 
tecnologie 
informatiche.

Descrittori di 
competenza di ambito 
disciplinare

ESPORRE

Comunicare i contenuti 
dell’apprendimento 
attraverso l’uso 
appropriato della lingua 
e dei linguaggi specifici 
delle discipline. 
Esprimersi in modo 
adeguato ai diversi 
contesti comunicativi, 
anche utilizzando le 
tecnologie informatiche.

Contenuti, percorsi, attività 

Si raggiungerà la prima competenza dell’area della comunicazione, sollecitando gli alunni ad 
esprimersi e a comunicare nelle verifiche in un linguaggio, che pur conservando piena 
spontaneità, diventi sempre più chiaro e preciso, avvalendosi di simboli e rappresentazioni 
grafiche che facilitino l’organizzazione del pensiero. La comprensione del linguaggio scientifico 
in Fisica incide in maniera sostanziale sulle capacità raziocinanti, facendo acquisire il senso del 
rigore logico  e la capacità di esplicitare ciò che il discorso sottintende, al fine di evitare di 
arrivare  a conclusione che siano errate. 

 

 
 
 



DIMOSTRARE

Dedurre in modo 
valido e rigoroso, da 
premesse vere o 
accolte come tali, 
delle conseguenze 
incontrovertibili.

DIMOSTRARE

Dedurre in modo valido 
e rigoroso, da premesse 
vere o accolte come tali, 
delle conseguenze 
incontrovertibili.

Considerare criticamente affermazioni e informazioni, per arrivare a convinzioni fondate e a 
decisioni consapevoli, è elemento essenziale per il raggiungimento della seconda competenza 
dell’area della comunicazione, per la quale sarà di fondamentale importanza la rappresentazione 
grafica,  in quanto contribuisce a verificare la solidità delle intuizioni. 
 



Area dell’agire

Finalità
Costruire il proprio futuro e agire in funzione del bene comune e dello sviluppo sostenibile del 
pianeta.  Esercitare una cittadinanza attiva, critica e costruttiva, responsabile, solidale e 
partecipata, grazie a scelte etiche e civili sostenute con impegno in tutte le forme della vita 
democratica. La cittadinanza attiva pone infatti i suoi pilastri nella convivenza civile e nel 
riconoscimento dei diritti individuali e sociali.

Indicatori di 
competenza

RISOLVERE 

Formulare quesiti 
costruttivi, 
individuando, nei 
diversi e interrelati 
ambiti disciplinari, lo 
spazio e il valore 
culturale di nuovi 
fondati problemi.
Elaborare ipotesi e 
strategie risolutive, 
applicandole alla 
specificità dei problemi 
e dei loro contesti di 
riferimento. 

Descrittori di 
competenza di ambito
disciplinare

RISOLVERE

Formulare quesiti 
costruttivi, 
individuando, nei 
diversi e interrelati 
ambiti disciplinari, lo 
spazio e il valore 
culturale di nuovi 
fondati problemi.
Elaborare ipotesi e 
strategie risolutive, 
applicandole alla 
specificità dei problemi
e dei loro contesti di 
riferimento. 

Contenuti, percorsi, attività 

Gli indicatori di competenze dell’area dell’agire, si otterranno attraverso l’individuazione di 
strategie o procedure appropriate e raffinate per la soluzione di problemi in contesti reali o 
verosimili, analizzati e descritti attraverso modelli matematici, durante le esercitazioni in classe
e in laboratorio, utilizzando strumenti multimediali, sull’intero programma di Fisica (dinamica 
dei fluidi, termologia, termodinamica, le onde).  
 
 



COSTRUIRE 

Impiegare le cognizioni 
culturali e gli strumenti 
critici acquisiti per 
elaborare testi, sistemi,  
modelli interpretativi 
che permettano di 
autodeterminarsi e di 
agire responsabilmente 
nella realtà circostante.

COSTRUIRE

Impiegare le 
cognizioni culturali e 
gli strumenti critici 
acquisiti per elaborare 
testi, sistemi,  modelli 
interpretativi che 
permettano di 
autodeterminarsi e di 
agire responsabilmente
nella realtà circostante.



EDUCAZIONE CIVICA

COMPETENZE E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

Gli obiettivi di apprendimento sono stati numerati

Nucleo concettuale: COSTITUZIONE

Competenza n. 1 
Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla 
partecipazione e la solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti 
fondamentali dell’Unione Europea e della Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della appartenenza ad una 
comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di Patria. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
1.1 Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione con altre Carte attuali o passate, anche in relazione al contesto storico in cui essa è nata, e 
ai grandi eventi della storia nazionale, europea e mondiale, operando ricerche ed effettuando riflessioni sullo stato di attuazione nella società e nel 
tempo dei principi presenti nella Costituzione, tenendo a riferimento l’esperienza e i comportamenti quotidiani, la cronaca e la vita politica, 
economica e sociale. 
1.2 Individuare nel testo della Costituzione i diritti fondamentali e i doveri delle persone e dei cittadini, evidenziando in particolare la concezione 
personalistica del nostro ordinamento costituzionale, i principi di eguaglianza, solidarietà, libertà, per riconoscere nelle norme, negli istituti, nelle 
organizzazioni sociali, le garanzie a tutela dei diritti e dei principi, le forme di responsabilità e le conseguenze della loro mancata applicazione o 
violazione. Individuare nel nostro ordinamento applicazioni concrete del principio di responsabilità individuale. Conoscere il significato della 
appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. 
Individuare, anche con riferimento all’esperienza personale, simboli e fattori che contribuiscono ad alimentare il senso di appartenenza alla comunità 
locale e alla comunità nazionale. Ricostruire il percorso storico del formarsi della identità della nazione italiana, valorizzando anche la storia delle 
diverse comunità territoriali. Approfondire il concetto di Patria nelle fonti costituzionali; comprenderne le relazioni con i concetti di doveri e 
responsabilità. 
1.3 Rispettare le regole e i patti assunti nella comunità, partecipare alle forme di rappresentanza a livello di classe, scuola, territorio (es. consigli di 
classe e di Istituto, Consulta degli studenti etc.). Comprendere gli errori fatti nella violazione dei doveri che discendono dalla appartenenza ad una 
comunità, a iniziare da quella scolastica, e riflettere su comportamenti e azioni volti a porvi rimedio. 
Comprendere il valore costituzionale del lavoro concepito come diritto ma anche come dovere. Assumere l’impegno, la diligenza e la dedizione nello 
studio e, più in generale, nel proprio operato, come momento etico di particolare significato sociale. 
1.4 Sostenere e supportare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, per l’inclusione e la solidarietà, sia all’interno della scuola, sia nella 
comunità (gruppi di lavoro, tutoraggio tra pari, supporto ad altri, iniziative di volontariato, azioni di solidarietà sociale e di utilità collettiva). Favorire 
l’ideazione di progetti di service learning a supporto del bene comune nei territori di appartenenza della scuola.
Competenza n. 2 
Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla 
conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie 
locali. 



OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
2.1 Individuare le principali realtà economiche del territorio e le formazioni sociali e politiche, le forme di regolamentazione e di partecipazione 
(Partiti, Sindacati, Associazioni, organismi del terzo settore…). 
Analizzare le previsioni costituzionali di valorizzazione e tutela del lavoro e di particolari categorie di lavoratori individuando le principali norme 
presenti nell’ordinamento (tutela delle lavoratrici madri, tutela della sicurezza sul lavoro...) e spiegandone il senso. Individuare e commentare nel 
testo le norme a tutela della libertà di opinione. Analizzare le norme a tutela della libertà di iniziativa economica privata e della proprietà privata, 
anche considerando la nuova normativa della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea che la collega al valore della libertà.
2.2 Individuare nel testo della Costituzione la regolamentazione dei rapporti tra Stato ed Autonomie regionali e locali, con particolare riguardo ai 
concetti di autonomia e sussidiarietà. Individuare le forme di partecipazione dei cittadini al funzionamento delle regioni e delle autonomie locali e 
alla gestione dei servizi. 
2.3 Individuare, attraverso il testo costituzionale, il principio della sovranità popolare quale elemento caratterizzante il concetto di democrazia e la 
sua portata; i poteri dello Stato e gli Organi che li detengono, le loro funzioni e le forme della loro elezione o formazione. 
Conoscere il meccanismo di formazione delle leggi, i casi di ricorso al referendum e le relative modalità di indizione, nonché la possibilità che le 
leggi dello Stato e delle Regioni siano dichiarate incostituzionali, sperimentando ed esercitando forme di partecipazione e di rappresentanza nella 
scuola, e nella comunità. 
2.4 Individuare la presenza delle Istituzioni e della normativa dell’Unione Europea e di Organismi internazionali nella vita sociale, culturale, 
economica, politica del nostro Paese, le relazioni tra istituzioni nazionali ed europee, anche alla luce del dettato costituzionale sui rapporti 
internazionali. Rintracciare le origini e le ragioni storico-politiche della costituzione degli Organismi sovranazionali e internazionali, con particolare 
riferimento al significato dell’appartenenza all’Unione europea, al suo processo di formazione, ai valori comuni su cui essa si fonda. 
2.5 Individuare, attraverso l’analisi comparata della Costituzione italiana, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione europea, delle Carte 
Internazionali delle Nazioni Unite e di altri Organismi Internazionali (es. COE), i principi comuni di responsabilità, libertà, solidarietà, tutela dei 
diritti umani, della salute, della proprietà privata, della difesa dei beni culturali e artistici, degli animali e dell’ambiente. Rintracciare Organizzazioni e
norme a livello nazionale e internazionale che se ne occupano. Partecipare indirettamente o direttamente con azioni alla propria portata. 

Competenza n. 3 
Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, 
nel mondo del lavoro al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per 
contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle persone. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
3.1 Conoscere e osservare le disposizioni dei regolamenti scolastici, partecipare attraverso le proprie rappresentanze alla loro eventuale revisione; 
rispettare sé stessi, gli altri e i beni pubblici, a iniziare da quelli scolastici; esplicitare la relazione tra rispetto delle regole nell’ambiente di vita e 
comportamenti di legalità nella comunità più ampia; osservare le regole e le leggi di convivenza definite nell’ordinamento italiano e nell’etica 
collettiva. 
3.2 Individuare i fattori di rischio nell’ambiente scolastico, domestico, dei contesti di vita e di lavoro; conoscere e applicare le disposizioni a tutela 
della sicurezza e della salute nei contesti generali e negli ambienti di lavoro. Sviluppare la percezione del rischio anche come limite e come 
responsabilità. Partecipare alla gestione della sicurezza in ambiente scolastico, nelle forme previste dall’Istituzione. 
3.3 Conoscere e adottare le norme di circolazione stradale come pedoni e conduttori di veicoli, rispettando la sicurezza e la salute propria e altrui e 
prevenendo possibili rischi. Analizzare il fenomeno dell’incidentalità stradale, con riferimento all’ambito nazionale ed europeo, al fine di identificare 
le principali cause, anche derivanti dal consumo di alcool e sostanze psicotrope e dall’uso del cellulare, individuare i relativi danni sociali e le 
ricadute penali. 



3.4 Individuare strumenti e modalità sancite da norme e regolamenti per la difesa dei diritti delle persone, della salute e della sicurezza, a protezione 
degli animali, dell’ambiente, dei beni culturali. Inoltre, a partire dall’esperienza, individuare modalità di partecipazione attiva. 
3.5 Conoscere e comprendere il principio di uguaglianza nel godimento dei diritti inviolabili e nell’adempimento dei doveri inderogabili, nel quale 
rientrano il principio di pari opportunità e non discriminazione ai sensi dell’articolo 3 della Costituzione. Particolare attenzione andrà riservata al 
contrasto alla violenza contro le donne, per educare a relazioni corrette e rispettose, al fine altresì di promuovere la parità fra uomo e donna e di far 
conoscere l’importanza della conciliazione vita-lavoro, dell’occupabilità e dell’imprenditorialità femminile. 
Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, i livelli di uguaglianza tra uomo e donna nel proprio Paese e nella 
propria cultura, confrontandoli con le norme nazionali e internazionali, individuare e illustrare i diritti fondamentali delle donne. Analizzare il proprio
ambiente di vita e stabilire una connessione con gli attori che operano per porre fine alla discriminazione e alla violenza contro le donne. 
Sviluppare la cultura del rispetto verso ogni persona. 
Contrastare ogni forma di violenza, bullismo e discriminazione verso qualsiasi persona e favorire il superamento di ogni pregiudizio. 

Competenza n. 4 
Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del benessere psicofisico. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
4.1 Individuare gli effetti dannosi derivanti dall’assunzione di sostanze illecite (ogni tipologia di droga, comprese le droghe sintetiche) o di 
comportamenti che inducono dipendenza (oltre alle droghe, il fumo, l’alcool, il doping, l’uso patologico del web, il gaming, il gioco d’azzardo), anche
attraverso l’informazione delle evidenze scientifiche; adottare conseguentemente condotte a tutela della propria e altrui salute. 
Riconoscere l’importanza della prevenzione contro ogni tossicodipendenza e assumere comportamenti che promuovano la salute e il benessere fisico 
e psicologico della persona. Conoscere le forme di criminalità legate al traffico di stupefacenti. 
Conoscere i disturbi alimentari e adottare comportamenti salutari e stili di vita positivi, anche attraverso una corretta alimentazione, una costante 
attività fisica e una pratica sportiva (cfr. articolo 33, comma 7 della Costituzione). 
Partecipare a esperienze di volontariato nella assistenza sanitaria e sociale. 

Nucleo concettuale: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ

Competenza n. 5 
Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli 
ecosistemi e delle risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
5.1 Conoscere in modo approfondito le condizioni che favoriscono la crescita economica. Comprenderne gli effetti anche ai fini del miglioramento 
della qualità della vita e della lotta alla povertà. 
Comprendere l’impatto positivo che la cultura del lavoro, della responsabilità individuale e dell’impegno hanno sullo sviluppo economico. 
Individuare i vari contributi che le peculiarità dei territori possono dare allo sviluppo economico delle rispettive comunità.  Conoscere le parti 
principali dell’ambiente naturale (geosfera, biosfera, idrosfera, criosfera e atmosfera), e analizzare le politiche di sviluppo economico sostenibile 
messe in campo a livello locale e globale, nell’ottica della tutela della biodiversità e dei diversi ecosistemi, come richiamato dall’articolo 9 della 
Costituzione. Individuare e attuare azioni di riduzione dell’impatto ecologico, anche grazie al progresso scientifico e tecnologico, nei comportamenti 
quotidiani dei singoli e delle comunità. Individuare nel proprio stile di vita modelli sostenibili di consumo, con un focus specifico su acqua ed 
energia. 
5.2 Conoscere la situazione economica e sociale in Italia, nell’Unione europea e più in generale nei Paesi extraeuropei, anche attraverso l’analisi di 
dati e in una prospettiva storica. Analizzare le diverse politiche economiche e sociali dei vari Stati europei. 



5.3 Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, la sostenibilità del proprio ambiente di vita per soddisfare i 
propri bisogni (ad es. cibo, abbigliamento, consumi, energia, trasporto, acqua, sicurezza, smaltimento rifiuti, integrazione degli spazi verdi, riduzione 
del rischio catastrofi, accessibilità…). Identificare misure e strategie per modificare il proprio stile di vita per un minor impatto ambientale. 
Comprendere i principi dell’economia circolare e il significato di “impatto ecologico” per la valutazione del consumo umano delle risorse naturali 
rispetto alla capacità del territorio. 
5.4 Ideare e realizzare progetti e azioni di tutela, salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico, culturale, materiale e immateriale e 
delle specificità turistiche e agroalimentari dei vari territori. 

Competenza n. 6 
Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti delle attività 
umane sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili verso l’ambiente. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
6.1 Analizzare le varie situazioni di rischio nel proprio territorio ( rischio sismico, idrogeologico, ecc.) attraverso l’osservazione e l’analisi di dati 
forniti da soggetti istituzionali. 
Adottare comportamenti corretti e solidali in situazioni di emergenza in collaborazione con la Protezione civile e con altri soggetti istituzionali del 
territorio. 
6.2 Conoscere le diverse risorse energetiche, rinnovabili e non rinnovabili e i relativi impatti ambientali, sanitari, di sicurezza, anche energetica. 
Analizzare il proprio utilizzo energetico e individuare e applicare misure e strategie per aumentare l’efficienza e la sufficienza energetiche nella 
propria sfera personale. 
6.3 Analizzare le problematiche ambientali e climatiche e le diverse politiche dei vari Stati europei. 
Adottare scelte e comportamenti che riducano il consumo di materiali e che ne favoriscano il riciclo per una efficace gestione delle risorse. 
Promuovere azioni volte alla prevenzione dei disastri ambientali causati dall’uomo e del dissesto idrogeologico. 

Competenza n. 7 
Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
7.1 Analizzare le normative sulla tutela dei beni paesaggistici, artistici e culturali italiani, europei e mondiali, per garantirne la protezione e la 
conservazione anche per fini di pubblica fruizione. 
Individuare progetti e azioni di salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico e culturale del proprio territorio, anche attraverso 
tecnologie digitali e realtà virtuali. 
Mettere in atto comportamenti a livello diretto (partecipazione pubblica, volontariato, ricerca) o indiretto (sostegno alle azioni di salvaguardia, 
diffusione dei temi in discussione, ecc.) a tutela dei beni pubblici. 



Competenza n. 8 
Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo responsabile delle 
risorse finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e dell’iniziativa economica privata. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
8.1 Analizzare forme, funzioni (unità di conto, valore di scambio, fondo di valore) e modalità d’impiego (pagamenti, prestiti, investimenti...) delle 
diverse monete reali e virtuali, nazionali e locali, esaminandone potenzialità e rischi. 
Analizzare le variazioni del valore del denaro nel tempo (inflazione e tasso di interesse) e le variazioni del prezzo di un bene nel tempo e nello spazio 
in base ai fattori di domanda e offerta. 
Analizzare il ruolo di banche, assicurazioni e intermediari finanziari e le possibilità di finanziamento e investimento per valutarne opportunità e 
rischi. 
Riconoscere il valore dell’impresa individuale e incoraggiare l’iniziativa economica privata. 
8.2 Conoscere le forme di accantonamento, investimento, risparmio e le funzioni degli istituti di credito e degli operatori finanziari. Amministrare le 
proprie risorse economiche nel rispetto di leggi e regole, tenendo conto delle opportunità e dei rischi delle diverse forme di investimento, anche al 
fine di valorizzare e tutelare il patrimonio privato. 
Individuare responsabilmente i propri bisogni e aspirazioni, in base alle proprie disponibilità economiche, stabilire priorità e pianificare le spese, 
attuando strategie e strumenti di tutela e valorizzazione del proprio patrimonio. 

Competenza n. 9 
Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
9.1 Analizzare la diffusione a livello territoriale delle varie forme di criminalità, in particolare di quelle contro la persona e i beni pubblici e privati. 
Analizzare, altresì, la diffusione della criminalità organizzata, i fattori storici e di contesto che possono avere favorito la nascita delle mafie e la loro 
successiva diffusione nonché riflettere sulle misure di contrasto alle varie mafie. Analizzare infine gli effetti della criminalità sullo sviluppo 
socioeconomico e sulla libertà e sicurezza delle persone. 
Sviluppare il senso del rispetto delle persone, delle libertà individuali, della proprietà privata, dei beni pubblici in quanto beni di tutti i cittadini. 
Sviluppare il senso rispetto dei beni scolastici. 

Nucleo concettuale: CITTADINANZA DIGITALE

Competenza n. 10 
Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
10.1 Analizzare, confrontare e valutare criticamente la credibilità e l’affidabilità delle fonti. 
Analizzare, interpretare e valutare in maniera critica dati, informazioni e contenuti digitali. Distinguere i fatti dalle opinioni. 
10.2 Sviluppare contenuti digitali all’interno della rete globale in modo critico e responsabile, applicando le diverse regole su copyright e licenze. 
10.3 Condividere dati, informazioni e contenuti digitali attraverso tecnologie digitali appropriate, applicando le prassi adeguate alla citazione delle 
fonti e attribuzione di titolarità. Utilizzare consapevolmente e lealmente i dispositivi tecnologici, dichiarando ciò che è prodotto dal programma e ciò 
che è realizzato dall’essere umano. 
10.4 Acquisire, valutare criticamente e organizzare informazioni ricavate dalla lettura di “Open Data”. 
10.5 Conoscere i principali documenti italiani ed europei per la regolamentazione dell’intelligenza artificiale. 



Competenza n. 11 
Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun contesto 
comunicativo. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
11.1 Conoscere e applicare criticamente le norme comportamentali e le regole di corretto utilizzo degli strumenti e l’interazione con gli ambienti 
digitali, comprendendone le potenzialità per una comunicazione costruttiva ed efficace. 
11.2 Utilizzare servizi digitali adeguati ai diversi contesti, collaborando in rete e partecipando attivamente e responsabilmente alla vita della 
comunità. 
11.3 Tenere conto delle diversità culturali e generazionali che caratterizzano le persone che accedono agli ambienti virtuali, adeguando di 
conseguenza le strategie di comunicazione. 

Competenza n. 12 
Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il
benessere fisico e psicologico di sé e degli altri. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
12.1 Analizzare le problematiche connesse alla gestione delle identità digitali, ai diritti del cittadino digitale e alle politiche sulla tutela della 
riservatezza e sulla protezione dei dati personali riferite ai servizi digitali. Favorire il passaggio da consumatori passivi a consumatori critici e 
protagonisti responsabili. 
12.2 Conoscere e applicare le misure di sicurezza, protezione, tutela della riservatezza. Proteggere i dispositivi e i contenuti e comprendere i rischi e 
le minacce presenti negli ambienti digitali. 
12.3 Proteggere sé e gli altri da eventuali danni e minacce all’identità, ai dati e alla reputazione in ambienti digitali, adottando comportamenti e 
misure di sicurezza adeguati. 
12.4 Utilizzare e condividere informazioni personali proteggendo se stessi e gli altri dai danni. 
12.5 Conoscere l’importanza del “Regolamento sulla privacy” (Privacy Policy) che i servizi digitali predispongono per informare gli utenti 
sull’utilizzo dei dati personali raccolti. 
12.6 Adottare soluzioni e strategie per proteggere sé stessi e gli altri da rischi per la salute e minacce al benessere psico-fisico quando si utilizzano le 
tecnologie digitali, anche legati a bullismo e cyberbullismo, utilizzando responsabilmente le tecnologie per il benessere e l’inclusione sociale. 
12.7 Individuare e spiegare gli impatti ambientali delle tecnologie digitali e del loro utilizzo. 
12.8 Assumersi la responsabilità dei contenuti che si pubblicano nei social media, rispetto alla attendibilità delle informazioni, alla sicurezza dei dati 
e alla tutela dell’integrità, della riservatezza e del benessere delle persone. 



N. B. Individuare nell’ambito della competenza prevista per la disciplina e per la classe l’obiettivo di apprendimento ( o gli obiettivi), indicando il 
numero sulla base della numerazione assegnata nel precedente documento (es. 1.1; oppure 11.3 ecc) e i temi, le attività, i percorsi che si 
intendono sviluppare per il raggiungimento dell’obiettivo al fine di far acquisire la competenza. Procedere allo stesso modo per eventuali altre 
competenze.

Nuclei COMPETENZE OBIETTIVI di 
apprendimento

TEMI, ATTIVITÀ, PERCORSI

CO
STI
TU
ZIO
NE

N. 1 Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti 
fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità 
individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, 
sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della 
Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali 
dell’Unione Europea e della Dichiarazione Internazionale dei 
Diritti umani. Conoscere il significato della appartenenza ad una 
comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di Patria.

N. 2 Interagire correttamente con le istituzioni nella vita 
quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della 
cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza 
dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione 
europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle 
Autonomie locali.
N. 3 Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di 
diritto, la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a 
scuola, nella comunità, nel mondo del lavoro al fine di 
comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare 
consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene 
comune e al rispetto dei diritti delle persone.  
N.4 Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili 
volti alla tutela della salute e del benessere psicofisico



SVI
LU
PP
O
EC
ON
O

MI
CO
E

SO
STE
NI
BIL
ITÀ

N. 5 Comprendere l’importanza della crescita economica. 
Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti 
alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse naturali
per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente.

N. 6 Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del 
proprio territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e 
degli effetti delle attività umane sull’ambiente. Adottare 
comportamenti responsabili verso l’ambiente.

6.1   6.3 Educazione ambientale: il futuro della terra e 
la sostenibilità ambientale.

N. 7 Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e 
immateriali.  
N. 8 Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e 
assicurativa nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e 
di utilizzo responsabile delle risorse finanziarie. Riconoscere il 
valore dell’impresa e dell’iniziativa economica privata.
N. 9 Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.

CIT
TA
DI
NA
NZ
A
DI
GIT
AL
E

N. 10 Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle 
fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e 
consapevole.
N. 11 Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, 
adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di 
ciascun contesto comunicativo.
N. 12 Gestire l'identità digitale e i dati della rete, 
salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti 
digitali, evitando minacce per la salute e il benessere fisico e 
psicologico di sé e degli altri.



METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE

Peer-education
Lavoro autonomo e tutoring
Didattica laboratoriale
Lezione interattiva
Lezioni frontali
Interrogazioni orali
Lavoro di gruppo (cooperative learning) 
Confronti su problemi di attualità 
Esperienze di laboratorio multimediale

MATERIALI E STRUMENTI DIDATTICI

Libri di testo in adozione
e-book-, cd-rom
Sussidi audiovisivi
Materiali elaborati dagli insegnanti forniti in dispensa su carta e/o file
Materiali e risorse online e offline da internet

Formulazione di prove funzionali allo sviluppo delle competenze

Verifiche orali e multimediali.

Prof.ssa Rosa Maria Alessandro
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QUADRO ORARIO (n° 3 ore settimanali nella classe) 

Quadro degli obiettivi di competenza 

 

 

Area conoscitiva 

 

Finalità 

Interpretare la contemporaneità alla luce di una solida formazione umanistica e scientifica, che consenta 

di elaborare una visione critica del mondo al di là dei confini geografici, attingendo alla conoscenza storica 

e al patrimonio artistico-culturale antico e moderno.  

Usare in modo consapevole e costruttivo le nuove tecnologie. 

 

Indicatori di 

competenza 

Descrittori di competenza 

di ambito disciplinare 

Contenuti, percorsi, attività  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMPRENDERE 

Intendere il senso 

generale e capire 

le informazioni 

specifiche 

Competenza 

linguistica.  “Capacità 

di utilizzare la lingua 

inglese in modo 

appropriato ed 

efficace allo scopo di 

comunicare. Capacità 

di comprendere, 

esprimere, 

correlare ed interpretare 

concetti, pensieri, 

sentimenti, fatti e 

opinioni in forma sia 

orale che scritta… in una 

gamma appropriata di 

contesti sociali e 

culturali a seconda dei 

desideri o delle esigenze 

individuali.” 

 

COMPRENDERE 

Usare la lingua straniera 

nell’ambito delle 

competenze individuate 

al livello B1+ (con avvio 

al livello B2) del 

Framework Europeo. 

Comprendere messaggi 

orali su argomenti di 

 

(Elencare e/o descrivere contenuti, percorsi, 

attività relative alle competenze scelte per la 

classe) 

 

 

I contenuti  seguiranno  la scansione delle unit 

nel libro di testo in adozione (come concordato 

in sede di dipartimento)  

- My Voice B2 (UPPER-INTERMEDIATE) Ed. 

Pearson:  unit  5- 10  (Trimestre e pentamestre) 

- Performer Heritage 2nd edition (Vol. 1) From 

the Origins to the Romantic Age Ed. Zanichelli 

- comprendere e produrre testi orali e scritti 

- riferire fatti 

- descrivere fenomeni e situazioni 

- sostenere opinioni e argomentare 

- usare una gamma di strutture grammaticali ed 
un efficace vocabolario 

- utilizzare un registro appropriato agli obiettivi 
richiesti 



trasmesse 

attraverso 

linguaggi 

diversificati 

(discorsi, testi, 

immagini, grafici, 

tabelle, film, 

conferenze, etc.); 

riconoscerne il 

contesto e 

coglierne le 

implicazioni 

problematiche.  

 

 
 
INTERPRETARE  
Formulare giudizi 

che denotino 

capacità di 

rielaborazione 

personale, 

attraverso un 

motivato utilizzo 

degli strumenti 

critici. In 

particolare, 

esercitare questa 

competenza nella 

interesse quotidiano, 

personale e sociale. 

Sapere interagire in 

brevi conversazioni  in 

contesti relativi alla 

propria vita di 

relazione. 

 

INTERPRETARE 

Saper ricercare ed 

elaborare  

informazioni 

all’interno di testi 

vari su argomenti di 

interesse generale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Documenti  - testi, audio, video - che riguardano 

la quotidianità, relativi ai vari aspetti della vita e 

della cultura dei paesi  stranieri 

 

L’insegnante, per raggiungere gli obiettivi 

preannunciati che riguardano le competenze 

della classe seconda liceo, intende lavorare sullo 

sviluppo delle quattro abilità linguistiche: 

listening, writing, speaking e reading. 

 

1. Ascolto: lezione frontale in lingua, 

produzione orale tramite cd audio e libro 

digitale, visione di film in lingua originale 

con sottotitoli in inglese. 

 

 

 

2. Scrivere: lavoro di espansione dei 

vocaboli, uso delle strutture 

grammaticali mirate a svolgere le 

funzioni linguistiche , anche attraverso 

esercizi meccanici, utilizzo di argomenti 

di attualità, di civiltà e di letteratura per 



traduzione dei 

testi classici latini e 

greci costituisce 

una finalità 

educativa precipua 

del liceo classico. 

 

 

CORRELARE 

Individuare 

connessioni e 

definire relazioni 

tra testi, temi, 

fenomeni e sistemi 

riconoscendone e 

valorizzandone i 

legami 

interdisciplinari in 

una prospettiva 

sincronica e 

diacronica 

 

 

 

 

 

 

CORRELARE 

Saper scrivere 

correttamente 

messaggi brevi 

utilizzando 

connettori per 

correlare frasi e 

ampliare 

l’informazione. 

Riconoscere gli 

elementi sintattici 

fondamentali e saper 

redigere brevi 

testi/lettere in 

relazione ai diversi 

scopi comunicativi. 

“Competenza digitale”. 

La competenza digitale 

presuppone l’interesse 

per le tecnologie digitali 

e il loro utilizzo con 

dimestichezza e spirito 

critico e responsabile per 

apprendere, lavorare e 

partecipare alla società.” 

 

poi esprimere in produzione scritta e 

orale, argomentando in modo adeguato 

e corretto. (Livello B1/B2) 

 

 

 

 

3.   Parlare: lavoro di espansione dei vocaboli, 

utilizzo di brani di ascolto, di letture tratte dal 

testo o di articoli di giornali per sviluppare 

conversazioni in lingua. Frequente lavoro di 

conversazione a coppie, con supervisione ed 

intromissione dell’insegnante. Lavoro intensivo, 

in classe e a casa, con esercizi suppletivi di 

diversa tipologia, attraverso l’utilizzo dei cd 

audio di ascolto, libro digitale e ripetizione a 

voce alta al fine utilizzare una corretta 

pronuncia ed intonazione. 

 

 

4.   Leggere: lavoro di comprensione di testi che 

generalmente riguardano argomenti tratti dal 

testo. Si tratta di situazioni di vita quotidiana e 



 

 

 

COMPRENDERE 

Saper utilizzare la lingua 

inglese per accedere le 

tecnologie della società 

dell’informazione e 

sviluppare le abilità di 

base delle TIC 

(tecnologie 

dell’informazione e 

comunicazione) 

 

INTERPRETARE 

Utilizzare e 

produrre testi 

multimediali. Saper 

usare le 

competenze 

nell’uso delle nuove 

tecnologie per 

approfondire 

argomenti di 

studio. 

 

CORRELARE 

Saper usare le 

competenze TIC per 

realizzare 

di argomenti storico-letterari che prevedono 

anche un percorso interdisciplinare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attraverso esercizi di ascolto e/o film, o video 

presenti sia nel testo “My Voice” che in 

“Performer Heritage”, gli studenti potranno 

apprendere sia le funzioni linguistiche utilizzate 

nelle conversazioni inerenti alla vita 

quotidiana, conoscere la cultura, la storia e la 

letteratura dei paesi anglofoni. Entrambi i testi 

forniscono molti spunti per mettere i discenti 

nella condizione di confrontare le diverse 

situazioni in Gran Bretagna e Italia in un 

contesto differente. 



lavori/presentazioni in 

inglese su argomenti vari 

o di interesse personale. 

 

3. Inoltre, l’insegnante creerà le condizioni 

per attivare confronti, analogie e parallelismi 

con le letterature europee, stimolando i discenti 

a discutere in lingua inglese su argomenti 

pluridisciplinari.  Gli alunni sono chiamati a 

svolgere esercizi di varia tipologia, mirati sia alla 

conoscenza dei contenuti che al miglioramento 

delle quattro abilità linguistiche. (Livello B1/B2) 

 

 

  



 

Area relazionale 

Finalità 

Conoscere, comprendere e rispettare le prospettive e le visioni diverse di altre persone. Saper 

ascoltare l’altro in quanto portatore di diversa identità culturale e religiosa, per imparare a 

confrontarsi con tutti nell’esperienza quotidiana e a rispondere con l’uso di linguaggi universali 

verbali e non verbali (logico-matematico, artistico, corporeo, sperimentale…) alle sfide della 

globalizzazione e di una comunità nazionale multietnica e multiculturale 

 

Indicatori di 

competenza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Competenza in materia di 

cittadinanza”; 

“Competenza personale, 

sociale, e capacità di 

imparare a imparare” 

 

 

 

Lo studente saprà 

utilizzare la lingua 

inglese “veicolare” alla: 

comprensione dei codici 

di comportamento e le 

norme di comunicazione; 

capacità di riflettere su 

sé stessi e agire in modo 

autonomo e 

responsabile; capacità di 

imparare a imparare,  

gestire il proprio 

apprendimento e 

Contenuti, percorsi, attività  

 

 

(Elencare e/o descrivere contenuti, percorsi, 

attività relative alle competenze scelte per la 

classe) 

 

 

Vengono messi a confronto aspetti che 

riguardano la storia inglese, le tradizioni, la 

geografia fino ad arrivare a realtà di vita 

contemporanea con argomenti di attualità. Ciò 

consente un coinvolgimento degli alunni nelle 

varie tematiche proposte. 

L’utilizzo degli strumenti interattivi favoriscono 

l’organizzazione di lavori di gruppo presentati 

in power point. Ciò consente di poter svolgere 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DIALOGARE 

realizzare progetti 

riguardanti lo sviluppo 

delle proprie attività; 

capacità di lavorare con 

gli altri, interagire in 

gruppo valorizzando le 

proprie e altrui capacità; 

capacità di risolvere 

problemi costruendo e 

verificando ipotesi, 

individuando risorse 

adeguate; condurre una 

vita attenta alla salute e 

orientata al futuro. 

 

DIALOGARE 

Saper partecipare a 

discussioni in inglese sui 

temi a carattere storico- 

sociale-giuridico o 

d’attualità (Livello B1/B2). 

 

 

 

 

 

ricerche e approfondimenti sugli argomenti 

trattati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Far esercitare il gruppo classe nei seguenti 

modi:  

-lavoro a coppie su dialoghi o conversazioni 

che possono prendere spunto dal “topic” 

emerso nella precedente attività  

- esercizi di role play 

- esercizi di ascolto e ripetizione strettamente 

mirato ad una corretta esposizione che possa 

curare pronuncia ed intonazione 

- esercizi di ascolto e lettura contemporanea 

allo speaker 

- conversazione individuale, gestita e 

coordinata dalla docente, per coinvolgere il 

resto della classe e dare modo di impostare 

una discussione o dibattito sull’argomento 

proposto, anche soffermandosi 



Assumere un 

atteggiamento 

dialettico 

nell’apprendimento: 

saper ascoltare, 

interrogare e 

interagire. 

Riconoscere nel 

dialogo un modo 

privilegiato per 

acquisire una visione 

democratica e 

plurale della vita e 

della convivenza tra 

gli uomini, una 

opportunità di 

conoscenza di sé e di 

confronto con l’altro, 

una finestra su 

emozioni, linguaggi e 

culture differenti. 

 

CONDIVIDERE 

Mettere in comune 

conoscenze, 

esperienze, risorse e 

materiali per 

arricchirle attraverso 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONDIVIDERE 

Riflettere sul contenuto 

di testi (vari) relativi alla 

quotidianità/attualità 

anche alla luce delle 

conoscenze ed 

esperienze personali, e 

sapersi  esprimere 

appropriatamente in 

forma orale/scritta 

(Livello B1/B2). 

sull’individuazione di connessioni tra le idee e 

opinioni. (Livello B1/B2) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

- condividere e confrontare le proprie idee 

all’interno del gruppo classe, in modo critico e 

analitico 

 

 

 

 



lo scambio con l’altro 

e il confronto con 

differenti metodi di 

lavoro.  

 

COLLABORARE 

Sviluppare 

un’attitudine 

cooperativa nella 

vita di classe e nella 

società, che valorizzi 

il momento del 

confronto e del fare 

comune, in una 

prospettiva solidale e 

non sterilmente 

competitiva. 

 

 

 

 

 

 

 

COLLABORARE 

Interagire pro-attivamente 

(open discussion, debate, 

presentation) su temi a 

carattere socio-culturale 

sia allo scritto che all’orale 

(Livello B1/B2). 

- affrontare prontamente le tematiche 

proposte, attraverso un lavoro sia autonomo 

che di interazione con gli altri studenti 

 

 

 

Come passaggio successivo, dopo l’ascolto o la 

visione di un video, l’insegnante farà esercitare 

il gruppo classe nei seguenti modi:  

- lavoro a coppie su dialoghi o conversazioni 

che possono prendere spunto dal “topic” 

emerso nella precedente attività  

- esercizi di role play 

- esercizi di ascolto e ripetizione strettamente 

mirato ad una corretta esposizione che possa 

curare pronuncia ed intonazione 

- esercizi di ascolto e lettura contemporanea 

allo speaker 

- conversazione individuale, gestita e 

coordinata dalla docente, per coinvolgere il 

reso della classe e dare modo di impostare una 

discussione o dibattito sull’argomento 

proposto. 

E’ prevista la eventuale partecipazione a 
progetti d’istituto o di dipartimento quali, 
convegni, mostre, visite guidate, spettacoli 



teatrali (secondo le occasioni che dovessero 
presentarsi). 

 

 

 

Area della comunicazione 

Finalità 

Comunicare e sostenere le proprie idee di fronte a un pubblico diversificato, anche in lingua 

straniera, attraverso interazioni a tutto campo, pertinenti ed efficaci. Confrontarsi con posizioni 

diverse sia in contesti formali che informali.   

Individuare ambiti di interessi e inclinazioni, sviluppati e approfonditi attraverso le forme 

espressive più congeniali.  

 

 

 

Indicatori di 

competenza 

 

 

 

 

ESPORRE  

Comunicare i 

contenuti 

Descrittori di competenza di ambito disciplinare 

 

 

Competenza linguistica 
(v. sopra) 

 

ESPORRE 

Esprimersi in modo adeguato ai diversi 
contesti comunicativi. Riconoscere e 

Contenuti, percorsi, attività  

 

 

(Elencare e/o descrivere contenuti, 

percorsi, attività relative alle 

competenze scelte per la classe) 

 

Proporre ed instaurare dibattiti , 

discussioni a carattere sociale, 



dell’apprendimento 

attraverso l’uso 

appropriato della 

lingua e dei 

linguaggi specifici 

delle discipline. 

Esprimersi in modo 

adeguato ai diversi 

contesti 

comunicativi, anche 

utilizzando le 

tecnologie 

informatiche. 

 

ARGOMENTARE  

Giustificare 

razionalmente una 

tesi, in forma orale 

o scritta, attraverso 

rigorose inferenze 

logiche e attingendo 

a fatti ed esperienze 

accertati. Confutare 

le opinioni contrarie 

mostrandone 

l’incoerenza e/o la 

non congruenza con 

fatti e esperienze 

utilizzare i diversi registri linguistici 
dell’inglese sia allo scritto che all’orale. 

(Livello B1/B2). 

 

 

 

 

 

 

 

 

ARGOMENTARE 

Argomentare in forma appropriata all’ orale e allo 

scritto, ricorrendo al confronto dialettico e alla 

capacità di analisi e confutazione. Comunicare e 

sostenere le proprie idee in forma scritta/orale 

secondo il modello comunicativo  

delle “Presentations” (Livello B1/B2). 

 

 

 

 

utilizzando i diversi registri 

linguistici nei diversi contesti. 

(Livello B1/B2) 

 

 

 

- essere in grado di 

contestualizzare gli autori e le 

proprie opere, attraverso le 

letture in lingua inglese 

- esercizi di comprensione ed 

analisi testuale, con punti 

di      discussione sulle varie 

tematiche emerse 

- confronto delle stesse riferite al 

contemporaneo 

- dimostrare padronanza nella 

pronuncia e nell’intonazione 

 

 

 

 

 

 

Sostenere le proprie idee, dopo 

aver letto o ascoltato un brano, 

cercando di motivare e 



accertati. Nel 

dibattito sostenere 

una tesi controversa 

attraverso un 

confronto dialettico 

condotto secondo 

regole stabilite.  

 

DIMOSTRARE 

Dedurre in modo 

valido e rigoroso, da 

premesse vere o 

accolte come tali, 

delle conseguenze 

incontrovertibili. 

 

 

 

 

 

DIMOSTRARE 

Supportare le proprie tesi interpretative con la 
validità di ragionamenti e di corrette inferenze 
(Livello B1/B2). 

 

 

 

 

 

 

 

argomentare quanto espresso. 

(Livello B1/B2) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
Riferire informazioni acquisite 

attraverso il topic affrontato per 

poi produrre un dibattito o una 

conversazione. 

Gli studenti avranno occasioni per 

interagire attraverso l’uso della L2 

con scopi operativi per discutere 

su argomenti vicini alla vita degli 

adolescenti anche confrontando 

realtà e culture diverse. (Livello 

B1/B2) 

 
 

  



 

Area dell’agire 

 

Finalità 

Costruire il proprio futuro e agire in funzione del bene comune e dello sviluppo sostenibile del 

pianeta.  Esercitare una cittadinanza attiva, critica e costruttiva, responsabile, solidale e 

partecipata, grazie a scelte etiche e civili sostenute con impegno in tutte le forme della vita 

democratica. La cittadinanza attiva pone infatti i suoi pilastri nella convivenza civile e nel 

riconoscimento dei diritti individuali e sociali. 

 

 

 

Indicatori di 

competenza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Competenza in materia 
di cittadinanza” 

 

Lo studente saprà 

utilizzare la lingua 

inglese “veicolare” allo 

sviluppo delle 

competenze sociali, 

civiche e di 

sostenibilità. 

Competenze sociali: 

competenze personali, 

interpersonali ed 

interculturali e tutte le 

forme di 

comportamento che 

consentono alle 

persone di 

Contenuti, percorsi, attività  

 

 

(Elencare e/o descrivere contenuti, percorsi, 

attività relative alle competenze scelte per la 

classe) 

Comprendere, anche con l’ausilio del 

dizionario monolingue , testi di vario genere 

ed in particolare di tipo letterario, 

cogliendone le intenzioni di base e le principali 

componenti stilistiche, sapere analizzare gli 

elementi fondamentali di un testo letterario e 

collocarlo nel contesto storico-sociale (Livello 

B1/B2). 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

partecipare in modo 
efficace e costruttivo alla 
vita sociale 

e lavorativa; 

Competenze civiche:  
concetti e strutture 
socio-politiche 

come democrazia, 
giustizia, uguaglianza, 
cittadinanza e 

diritti civili che 
consentono alle persone 
di impegnarsi a 

una partecipazione attiva 

e democratica. 

Competenze di 
sostenibilità: 
comprendere le strutture 
e i 

concetti di sostenibilità, 
in riferimento ai temi di 

cambiamenti climatici e 
demografici a livello 
globale e 

delle relative cause. 

 

RISOLVERE 

 

L’insegnante si attiverà per stimolare le 

conoscenze di educazione civica, nell’ambito 

della cittadinanza e costituzione. Imparare ad 

ascoltare l’altro in un contesto di rispetto 

reciproco, riconoscendo l’importanza di 

trovarsi all’interno di una comunità scolastica. 

I ragazzi verranno richiamati al rispetto delle 

regole, al senso del rigore e della disciplina. 

Compito del docente sarà principalmente far 

riflettere gli alunni sui suddetti punti, 

attraverso esempi diretti anche legati al 

corretto utilizzo dei mezzi e dei luoghi a 

disposizione della loro scuola. Da qui si potrà 

comparare il nostro sistema scolastico con 

quello inglese, sempre utilizzando dialoghi, 

video e conversazioni proposte dal libro di 

testo.  

 

 

 

 

 

 



RISOLVERE  

Formulare quesiti 

costruttivi, 

individuando, nei 

diversi e interrelati 

ambiti disciplinari, lo 

spazio e il valore 

culturale di nuovi 

fondati problemi. 

Elaborare ipotesi e 

strategie risolutive, 

applicandole alla 

specificità dei problemi 

e dei loro contesti di 

riferimento.  

 

PROGETTARE 

Trasformare le idee in 

azioni attraverso la 

creatività, l’innovazione, 

la valutazione e 

l’assunzione del rischio. 

Pianificare e gestire 

progetti. 

 

 

Saper analizzare quesiti 
in ambito di 
“cittadinanza” e saper 
elaborare ipotesi e 
soluzioni. Problem 
posing, 

Problem solving. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROGETTARE 

Saper pianificare 
creativamente il proprio 
progetto di impegno per 
conseguire un interesse 
comune o pubblico. 

 

 

Far riflettere gli alunni su argomenti 

riguardanti le principali problematiche comuni 

ai vari paesi come, ad esempio, i cambiamenti 

climatici, l’ecosostenibilità, i cambiamenti 

demografici ecc. Le numerose letture a 

disposizione anche di natura giornalistica e 

illustrativa, offrono esercizi sia di 

comprensione alla lettura, sia di problem 

solving, atti a stimolare l’elaborazione di un 

pensiero personale sulle diverse tematiche di 

attualità e derivanti dalla storia dei paesi 

anglofoni.  (Livello B1/B2). 

 

 

 

 

 

 

 

 

Partecipare in modo attivo e costruttivo alla 

vita scolastica, dimostrando senso civico e di 



 

 

COSTRUIRE  

Impiegare le cognizioni 

culturali e gli strumenti 

critici acquisiti per 

elaborare testi, sistemi,  

modelli interpretativi 

che permettano di 

autodeterminarsi e di 

agire responsabilmente 

nella realtà circostante. 

 

 

COSTRUIRE 

Saper realizzare in 
maniera originale ed 
innovativa il proprio 
progetto di  impegno per 
conseguire un interesse 
comune o pubblico. 

 

 

 

collaborazione con i docenti e tutti gli 

operatori scolastici. 

 

 

-essere consapevoli di contribuire  e far parte 

della comunità scolastica attraverso la 

partecipazione alle attività proposte e 

producendo lavori conclusivi del percorso 

affrontato. 

 

 

 

  



EDUCAZIONE CIVICA 

 

Area della cittadinanza 

Finalità 

   L'educazione   civica   contribuisce   a   formare   cittadini responsabili e attivi e a 

promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle 

comunità nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri. 

 

  L'educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della   Costituzione   

italiana   e   delle   istituzioni dell'Unione europea per sostanziare, in particolare, la 

condivisione e la promozione dei principi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità 

ambientale e diritto alla salute e al benessere della persona. 

 

 

 

Competenze 

 

Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del 

nostro Paese per rispondere ai propri doveri di cittadino ed 

esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello 

territoriale e nazionale.  

Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e 

internazionali, nonché i loro compiti e funzioni essenziali  

Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica 

anche attraverso l’approfondimento degli elementi fondamentali 

del diritto che la regolano, con particolare riferimento al diritto del 

lavoro.  

Competenze scelte nell’ambito 

disciplinare 

 
 
Lo studente saprà utilizzare la 
lingua inglese “veicolare” allo 
sviluppo delle competenze sociali, 
civiche e di sostenibilità (Livello 
B1/B2) 
 
 
 
 
 



Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, 

di rispetto degli impegni assunti e fatti propri all’interno di diversi 

ambiti istituzionali e sociali.  

Partecipare al dibattito culturale.  

Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, 

sociali, economici e scientifici e formulare risposte personali 

argomentate.  

Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio 

giovanile ed adulto nella società contemporanea e comportarsi in 

modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e 

sociale.  

Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, 

assumendo il principio di responsabilità.  

Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della 

sicurezza propria, degli altri e dell’ambiente in cui si vive, in 

condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando 

l’acquisizione di elementi formativi di base in materia di primo 

intervento e protezione civile.  

Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità 

e di solidarietà dell’azione individuale e sociale, promuovendo 

principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e alle 

mafie.  

Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e 

coerenza rispetto al sistema integrato di valori che regolano la vita 

democratica.  

Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di 

cittadinanza coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti a 

livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo 

sostenibile.  

 
 
 
Competenze sociali: competenze 
personali, interpersonali ed 
interculturali e tutte le forme di 
comportamento che consentono 
alle persone di partecipare in modo 
efficace e costruttivo alla vita 
sociale e lavorativa; 
Competenze civiche:  concetti e 
strutture socio-politiche 

come democrazia, giustizia, 
uguaglianza, cittadinanza e 

diritti civili che consentono alle 
persone di impegnarsi a 

una partecipazione attiva e 
democratica. 
Competenze di sostenibilità: 
comprendere le strutture e i 
concetti di sostenibilità, in riferimento 
ai temi di cambiamenti climatici e 
demografici a livello globale e 

delle relative cause. 
 

 
 
 
 
 
 
 



Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle 

identità e delle eccellenze produttive del Paese.  

Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici 

comuni. 

 

 

 
RISOLVERE 

Saper analizzare quesiti in ambito di 
“cittadinanza” e saper elaborare 
ipotesi e soluzioni. Problem posing, 
Problem solving. 
 

PROGETTARE 

Saper pianificare creativamente il 
proprio progetto di impegno per 
conseguire un interesse comune o 
pubblico. 
 

COSTRUIRE 

Saper realizzare in maniera originale 
ed innovativa  il proprio progetto 
di  impegno per conseguire un 
interesse comune o pubblico. 
 
 

 

  



Nella didattica in presenza sono adottate le seguenti metodologie e strategie didattiche e sono utilizzati i seguenti materiali e strumenti 

didattici 

Metodologie e strategie didattiche  

Lavoro autonomo e tutoring 

Didattica laboratoriale 

Lezione interattiva 

Lezioni frontali 

Interrogazioni orali 

Lavoro di gruppo ( cooperative learning)  

Dibattiti strutturati  (Debates ) 

 Discussioni organizzate (Organized discussions) 

Confronti su problemi di attualità (Current events discussions) 

Apprendimento in gruppo fondato su progetti (Projects-based learning) 

Lavori di ricerca 

Incontri con esperti 

Esperienze di laboratorio 

Uso della Biblioteca del Liceo 

Visite guidate 

 

Materiali e strumenti didattici  

Libri di testo in adozione 



e-book-, cd-rom 

Libri integrativi 

Fotocopie fornite dai docenti 

Sussidi audiovisivi 

Materiali elaborati dagli insegnanti forniti in dispensa su carta e/o file 

Materiali e risorse online e offline da internet 

Articoli tratti da quotidiani e da riviste 

Utilizzo del laboratorio linguistico 

 

STRUMENTI DI COMUNCAZIONE  

Agenda del Registro elettronico 

Didattica del RE 

Google Suite For Education 

 

MATERIALI PER LO STUDIO PROPOSTI  

 

Libro di testo 

Schede riassuntive 

Materiali prodotti dall’insegnante 

Visione di filmati 

Materiali audiovisivi/multimediali 

Materiali reperiti online 



 

 

 

 

 

Formulazione di prove funzionali allo sviluppo delle competenze  

 

Come già enunciato nella programmazione di dipartimento, lo studente dovrà  essere in grado di svolgere prove di comprensione e di 

produzione orali e scritte di vario tipo: strutturate, semi-strutturate e libere. 

Per quanto riguarda la valutazione si rimanda ai criteri condivisi e allegati nel POF ed alle griglie elaborate dal dipartimento stesso.  

Lo studente svolgerà principalmente attività di “Speaking” e “Listening comprehension” di vario genere (Riassunti orali, commenti, 

conversations),  nonché esercizi sulle specifiche funzioni e strutture  linguistiche studiate. 

 

 

 

 

Prof.ssa Valeria D’Andrea 
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Quadro degli obiettivi di competenza 

 

 
Area conoscitiva 

 

Finalità 
Interpretare la contemporaneità alla luce di una solida formazione umanistica e scientifica, che consenta 
di elaborare una visione critica del mondo al di là dei confini geografici, attingendo alla conoscenza storica 
e al patrimonio artistico-culturale antico e moderno.  
Usare in modo consapevole e costruttivo le nuove tecnologie. 

 

Indicatori di competenza 
 
 
 
 
 
COMPRENDERE 
Intendere il senso generale e capire le 
informazioni specifiche trasmesse 
attraverso linguaggi diversificati (discorsi, 
testi, immagini, grafici, tabelle, film, 
conferenze, etc.); riconoscerne il contesto e 
coglierne le implicazioni problematiche.  
 
INTERPRETARE  
Formulare giudizi che denotino capacità di 
rielaborazione personale, attraverso un 
motivato utilizzo degli strumenti critici. In 
particolare, esercitare questa competenza 
nella traduzione dei testi classici latini e 
greci costituisce una finalità educativa 
precipua del liceo classico. 
 

Descrittori di competenza di ambito 
disciplinare 
 
Sviluppare strumenti percomprendere e 
decodificare la realtà che ci circonda nei 
suoi molteplici aspetti. L’alunno giungerà 
a:  
Comprendere gli eventi principali della vita 
bi- millenaria della Chiesa e cogliere 
l'importanza del cristianesimo per la 
nascita e lo sviluppo della cultura europea, 
per una lettura critica del mondo 
contemporaneo. 
 
 
Interpretare il contributo sempre attuale 
della tradizione cristiana allo sviluppo della 
civiltà umana, anche in dialogo con altre 
tradizioni culturali e religiose. 
 
 
 
 
 
 

Contenuti, percorsi, attività  
 

1. Sulla	riforma	luterana	
2. Sul	libero	arbitrio	e	sulla	teodicea	
3. Sulla	Giornata	della	Memoria:	alcune	

biografie	significative	
4. Ebraismo	e	cristianesimo:	dalla	

separazione	al	dialogo	attuale	
5. Economia	e	felicità:	alcune	nozioni	di	

dottrina	sociale	cattolica	
	
 



 
CORRELARE 
Individuare connessioni e definire relazioni 
tra testi, temi, fenomeni e sistemi 
riconoscendone e valorizzandone i legami 
interdisciplinari in una prospettiva 
sincronica e diacronica 
 
 

Correlare alla luce del cristianesimo, la 
storia umana e la storia della salvezza, 
cogliendo il senso 
dell'azione di Dio nella storia dell'uomo, 
giungendo a valutare orientamenti e 
risposte cristiane alle più profonde 
questioni della condizione umana, nel 
quadro di differenti patrimoni culturali e 
religiosi presenti in Italia, in Europa e nel 
mondo. 

 

 
Area relazionale 

Finalità 
Conoscere, comprendere e rispettare le prospettive e le visioni diverse di altre persone. Saper 
ascoltare l’altro in quanto portatore di diversa identità culturale e religiosa, per imparare a 
confrontarsi con tutti nell’esperienza quotidiana e a rispondere con l’uso di linguaggi universali 
verbali e non verbali (logico-matematico, artistico, corporeo, sperimentale…) alle sfide della 
globalizzazione e di una comunità nazionale multietnica e multiculturale 

 

Indicatori di competenza 
 
 
 
DIALOGARE 
Assumere un atteggiamento dialettico 
nell’apprendimento: saper ascoltare, 
interrogare e interagire. Riconoscere nel 
dialogo un modo privilegiato per acquisire una 
visione democratica e plurale della vita e della 
convivenza tra gli uomini, una opportunità di 
conoscenza di sé e di confronto con l’altro, una 

Descrittori di competenza di ambito 
disciplinare 
 
Progettare e realizzare personali percorsi di 
studio interrogando opere e autori in 
rapporto a se stessi e al mondo esterno; 
assumere un atteggiamento dialogante con 
opere, soggetti e culture. Gli studenti saranno 
capaci di: 
Dialogare per condividere il valore delle 
relazioni interpersonali e dell'affettività: 
autenticità, onestà, amicizia, fraternità, 
accoglienza, amore, perdono, aiuto, nel 

Contenuti, percorsi, attività  
 

1. Sulla	riforma	luterana	
2. Sul	libero	arbitrio	e	sulla	teodicea	
3. Sulla	Giornata	della	Memoria:	alcune	

biografie	significative	
4. Ebraismo	e	cristianesimo:	dalla	

separazione	al	dialogo	attuale	
5. Economia	e	felicità:	alcune	nozioni	

di	dottrina	sociale	cattolica	
 



finestra su emozioni, linguaggi e culture 
differenti. 
 
CONDIVIDERE 
Mettere in comune conoscenze, esperienze, 
risorse e materiali per arricchirle attraverso lo 
scambio con l’altro e il confronto con differenti 
metodi di lavoro.  
 
COLLABORARE 
Sviluppare un’attitudine cooperativa nella vita 
di classe e nella società, che valorizzi il 
momento del confronto e del fare comune, in 
una prospettiva solidale e non sterilmente 
competitiva. 

contesto delle istanze della società 
contemporanea. 
 
Condividere valutazioni sulla dimensione 
religiosa della vita umana a partire dalla 
conoscenza della Bibbia e della persona di 
Gesù Cristo, riconoscendo il senso e il 
significato del linguaggio religioso cristiano. 

 
Collaborare nella costruzione di una riflessione 
sistematica sugli interrogativi di senso più 
rilevanti in un contesto di pluralismo culturale 
complesso, con la consapevolezza degli 
orientamenti cattolici sul rapporto tra 
coscienza, libertà e verità. 

 

 

 
Area della comunicazione 

Finalità 
Comunicare e sostenere le proprie idee di fronte a un pubblico diversificato, anche in lingua 
straniera, attraverso interazioni a tutto campo, pertinenti ed efficaci. Confrontarsi con posizioni 
diverse sia in contesti formali che informali.  
Individuare ambiti di interessi e inclinazioni, sviluppati e approfonditi attraverso le forme 
espressive più congeniali.  

 
 

Indicatori di competenza 
 
 
 
 

Descrittori di competenza di ambito disciplinare 
 
Organizzare la comunicazione dei contenuti 
compresi, sviluppando le argomentazioni 
attraverso l’uso del lessico specifico delle discipline 

Contenuti, percorsi, attività  
 

1. Sulla	riforma	luterana	
2. Sul	libero	arbitrio	e	sulla	teodicea	
3. Sulla	Giornata	della	Memoria:	alcune	

biografie	significative	



 
 
ESPORRE  
Comunicare i contenuti 
dell’apprendimento attraverso l’uso 
appropriato della lingua e dei 
linguaggi specifici delle discipline. 
Esprimersi in modo adeguato ai 
diversi contesti comunicativi, anche 
utilizzando le tecnologie 
informatiche. 
 
ARGOMENTARE  
Giustificare razionalmente una tesi, 
in forma orale o scritta, attraverso 
rigorose inferenze logiche e 
attingendo a fatti ed esperienze 
accertati. Confutare le opinioni 
contrarie mostrandone l’incoerenza 
e/o la non congruenza con fatti e 
esperienze accertati. Nel dibattito 
sostenere una tesi controversa 
attraverso un confronto dialettico 
condotto secondo regole stabilite.  
 
 
DIMOSTRARE 
Dedurre in modo valido e rigoroso, 
da premesse vere o accolte come 
tali, delle conseguenze 
incontrovertibili. 
 

e sostenendo l’interazione comunicativa nei suoi 
aspetti verbali e non verbali, anche utilizzando le 
tecnologie informatiche. Lo studente saprà: 
Esporre i tratti l'identità della religione cattolica in 
riferimento ai suoi documenti fondanti, all'evento 
centrale della nascita, morte e risurrezione di Gesù 
Cristo e alla prassi di vita che essa propone, nonché 
sul ruolo della religione nella società, 
comprendendone la natura in prospettiva di un 
dialogo costruttivo fondato sul principio della 
libertà religiosa. 
 
Argomentare a partire dalle fonti autentiche della 
fede cristiana, consapevolmente utilizzate, 
interpretandone correttamente i contenuti, 
secondo la tradizione della Chiesa, nel confronto 
aperto ai contributi di altre discipline e tradizioni 
storico-culturali. 

 
 
Dibattere motivando le proprie scelte di vita, 
confrontandole con la visione cristiana, e dialogando 
in modo aperto, libero e costruttivo per instaurare 
un confronto con gli aspetti più significativi delle 
grandi verità della fede cristiano cattolica e 
verificandone gli effetti nei vari ambiti della società e 
della cultura. 

4. Ebraismo	e	cristianesimo:	dalla	
separazione	al	dialogo	attuale	

5. Economia	e	felicità:	alcune	nozioni	di	
dottrina	sociale	cattolica	

 
 



 

 
Area dell’agire 

 

Finalità 
Costruire il proprio futuro e agire in funzione del bene comune e dello sviluppo sostenibile del 
pianeta. Esercitare una cittadinanza attiva, critica e costruttiva, responsabile, solidale e 
partecipata, grazie a scelte etiche e civili sostenute con impegno in tutte le forme della vita 
democratica. La cittadinanza attiva pone infatti i suoi pilastri nella convivenza civile e nel 
riconoscimento dei diritti individuali e sociali. 

 
 
 

Indicatori di competenza 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
RISOLVERE  
Formulare quesiti costruttivi, 
individuando, nei diversi e interrelati 
ambiti disciplinari, lo spazio e il valore 
culturale di nuovi fondati problemi. 
Elaborare ipotesi e strategie risolutive, 
applicandole alla specificità dei 
problemi e dei loro contesti di 
riferimento.  
 

Descrittori di competenza di ambito disciplinare 
 
Elaborare ipotesi e strategie risolutive, applicandole 
alla specificità dei problemi e dei loro contesti di 
riferimento. Formulare costruttivi quesiti, 
individuando, nei diversi e interrelati ambiti 
disciplinari, lo spazio e il valore culturale di nuovi 
fondati problemi. Realizzare personali percorsi di 
studio e azione, utilizzando gli strumenti critici e le 
cognizioni culturali acquisite per elaborare testi, 
sistemi, modelli interpretativi della realtà circostante, 
della società e delle molteplici espressioni del suo 
patrimonio culturale. Gli alunni giungeranno a 

 
Risolvere questioni sociali mediante l’individua, sul 
piano etico-religioso, delle potenzialità e i rischi legati 
allo sviluppo economico, sociale e ambientale, alla 
globalizzazione e alla multiculturalità, alle nuove 
tecnologie e modalità di accesso al sapere. 
 
 
 

Contenuti, percorsi, attività  
 

1. Sulla	riforma	luterana	
2. Sul	libero	arbitrio	e	sulla	teodicea	
3. Sulla	Giornata	della	Memoria:	

alcune	biografie	significative	
4. Ebraismo	e	cristianesimo:	dalla	

separazione	al	dialogo	attuale	
5. Economia	e	felicità:	alcune	nozioni	

di	dottrina	sociale	cattolica	
 
 



PROGETTARE 
Trasformare le idee in azioni attraverso 
la creatività, l’innovazione, la 
valutazione e l’assunzione del rischio. 
Pianificare e gestire progetti. 
 
COSTRUIRE  
Impiegare le cognizioni culturali e gli 
strumenti critici acquisiti per elaborare 
testi, sistemi, modelli interpretativi che 
permettano di autodeterminarsi e di 
agire responsabilmente nella realtà 
circostante. 
 

Progettare con maturo senso critico un personale 
progetto di vita, riflettendo sulla propria identità nel 
confronto con il messaggio cristiano, aperto all'esercizio 
della giustizia e della solidarietà in un contesto 
multiculturale. 
 
Costruire un'identità libera e responsabile, ponendosi 
domande di senso nel confronto con i contenuti del 
messaggio evangelico secondo la tradizione della Chiesa. 
 
 
 

 

 
 

EDUCAZIONE CIVICA 
 

COMPETENZE E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
 

 

Nuclei COMPETENZE 
 

OBIETTIVI di 
apprendimento 

TEMI, ATTIVITÀ, PERCORSI 



CO
ST

IT
U

ZI
O

N
E 

N. 1 Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul 
rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla 
legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sulla importanza del 
lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della 
Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 
Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato 
della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire 
il concetto di Patria. 

  

N. 2 Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, 
nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire 
dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, 
dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e 
delle Autonomie locali. 

  

N. 3 Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, 
la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella 
comunità, nel mondo del lavoro al fine di comunicare e rapportarsi 
correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti 
e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle 
persone.  

  

N.4 Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla 
tutela della salute e del benessere psicofisico 

  

SV
IL

U
PP

O
 E

CO
N

O
M

IC
O

 
E 

SO
ST

EN
IB

IL
IT

À  
  

N. 5 Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare 
atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela 
dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse naturali per uno 
sviluppo economico rispettoso dell’ambiente. 

  

N. 6 Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio 
territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti 
delle attività umane sull’ambiente. Adottare comportamenti 
responsabili verso l’ambiente. 

  

N. 7 Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e 
immateriali.  

  



N. 8 Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa 
nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo 
responsabile delle risorse finanziarie. Riconoscere il valore 
dell’impresa e dell’iniziativa economica privata. 

  

N. 9 Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.   

CI
TT

AD
IN

AN
ZA

 
D

IG
IT

AL
E  

N. 10 Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai 
contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole. 

10.1 Analizzare, 
confrontare e valutare 
criticamente la 
credibilità e 
l’affidabilità delle 
fonti. 

Lo si farà in vari dei temi previsti 

N. 11 Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, 
adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun 
contesto comunicativo. 

  

N. 12 Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la 
propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per 
la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e degli altri. 

  

 

Metodologie e strategie didattiche (cancellare quelle che non saranno adottate) 

Lezione interattiva 
Lezioni frontali 
Interrogazioni orali 
Confronti su problemi di attualità (Currentevents discussions) 
Apprendimento tramite il gioco (Playing games) 
Incontri con esperti 

 

Materiali e strumenti didattici (cancellare quelli che non saranno adottati) 

Libri di testo in adozione 
Sussidi audiovisivi 
Materiali elaborati dagli insegnanti forniti in dispensa su carta e/o file 
Materiali e risorse online e offline da internet 
Articoli tratti da quotidiani e da riviste 



 

Formulazione di prove funzionali allo sviluppo delle competenze  

Ai fini della valutazione ci si avvarrà tanto di prove non strutturate (interventi in classe, esercitazione su saggi breve, questionari 
a risposta aperta, commento estemporaneo di testi di vario genere), quanto di prove strutturate (items a risposta chiusa, vero 
o falso, scelta multipla e corrispondenze). Particolare valore sarà poi dato all’apprendimento sociale (discussione in classe, 
disputatio in gruppi, lavori digitali e cartacei realizzati in gruppo) ed alla laboratorialità legata ai progetti proposti dal Consiglio 
di Classe e, più in particolare, dal Dipartimento d’IRC. 

In ottemperanza a quanto espresso nella Programmazione Dipartimentale, vengono tout court valutate positivamente: la 
disponibilità al lavoro, all’attività didattica e al confronto; la presenza alle lezioni; la buona conduzione delle relazioni 
interpersonali, la capacità di realizzare lavori in collaborazione; la capacità di rielaborazione creativa e critica delle tematiche 
trattate; la partecipazione motivata ai progetti formativi proposti dal dipartimento d’IRC.  

Prof. Marco Ronconi 

 



 

LICEO CLASSICO GIULIO CESARE 

a.s. 2025-2026 

CLASSE II SEZIONE E 
 

 

DISCIPLINA ITALIANO 

 

 

DOCENTE Prof. ssa Debora Tombolillo 

 

 

QUADRO ORARIO (n° 4 ore settimanali nella classe) 

 



 

Quadro degli obiettivi di competenza 

 

 
Area conoscitiva 

 

Finalità 
Interpretare la contemporaneità alla luce di una solida formazione umanistica e scientifica, che consenta 
di elaborare una visione critica del mondo al di là dei confini geografici, attingendo alla conoscenza storica 
e al patrimonio artistico-culturale antico e moderno.  
Usare in modo consapevole e costruttivo le nuove tecnologie. 

 

Indicatori di competenza 
 
 
COMPRENDERE 
Intendere il senso generale e capire 
le informazioni specifiche trasmesse 
attraverso linguaggi diversificati 
(discorsi, testi, immagini, grafici, 
tabelle, film, conferenze, etc.); 
riconoscerne il contesto e coglierne 
le implicazioni problematiche.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
 
COMPRENDERE 
Ricostruire il significato globale 
del testo, integrando più 
informazioni e concetti, 
formulando pertinenti inferenze 

 
Sviluppare, attraverso una 
ricostrizuione adeguata del senso 
dell’opera, il gusto per la lettura, 
da non compromettere 
attraverso una indebita e astratta 
insistenza sulle griglie 
interpretative e sugli aspetti 
metodologici. 

 
 
 
 
 

Contenuti, percorsi, attività  
 
L’età Umanistica e Rinascimentale: 
Contesto storico e sociale. 
La questione della lingua: la scelta purista di Bembo; la soluzione 
cortigiana o italiana del Trissino; la soluzione fiorentinista di Machiavelli. 
Edonismo e idillio nella cultura umanistica; classicismo rinascimentale. 
Lorenzo il Magnifico 
I cantari cavallereschi e Boiardo – scelta antologica da L’Orlando 
innamorato. 
Ludovico Ariosto – scelta antologica dalle Satire 
e da L’Orlando furioso. 
L’età della Controriforma: 
Torquato Tasso– scelta antologica da L’Aminta 
e da La Gerusalemme liberata. 
L’età del Barocco: 
La questione della lingua: il Vocabolario della Crusca. 
La lirica barocca: la rottura del canone classico e petrarchesco; la 
meraviglia; la metafora. 
Giovan Battista Marino – scelta antologica tra le diverse poesie 
dell’autore. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il Teatro del ‘600 
Cenni alla produzione teatrale europea in particolare quella francese: 
Molière - Lettura integrale del Don Giovanni 
Il teatro in Italia: La commedia dell’Arte 
Galileo Galilei – scelta antologica tra le diverse opere dell’autore. 
L’età dell’Arcadia: 
Contesto storico e sociale. La questione della lingua. 
La storiografia: Ludovico Antonio Muratori e 
Giambattista Vico 
L’Arcadia: il modello petrarchesco; il tema pastorale e la canzonetta 
Pietro Metastasio – scelta antologica tra le diverse opere dell’autore. 
Il melodramma 
L’età dell’Illuminismo: 
Contesto storico e sociale. La questione della lingua. 
Il romanzo moderno 
Cenni alla produzione inglese e al romanzo filosofico francese 
L’Illuminismo in Francia 
L’Enciclopedia; la figura del Philosophe 
L’Illuminismo in Italia 
L’Accademia dei Pugni e la nascita della rivista Il Caffè. 
Cesare Beccaria – scelta antologica. 
Pietro e Alessandro Verri – scelta antologica. Carlo Goldoni – scelta 
antologica tra le diverse opere dell’autore. 
lettura integrale de La locandiera. 
Giuseppe Parini – scelta antologica da Il Giorno. 
Il Titanismo 
Vittorio Alfieri – scelta antologica tra le diverse opere dell’autore. 
L’età Napoleonica: 
Contesto storico e sociale. La questione della lingua. 
Il Neoclassicimo 
Periodizzazione, aspetti, artisti e intellettuali. 
Johann Jaochim Winckelmann Il Preromanticismo 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
INTERPRETARE  
Formulare giudizi che denotino 
capacità di rielaborazione personale, 
attraverso un motivato utilizzo degli 
strumenti critici. In particolare, 
esercitare questa competenza nella 
traduzione dei testi classici latini e 
greci costituisce una finalità 
educativa precipua del liceo classico. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
INTERPRETARE 
Trarre dall’interrogazione di 
testi noti e non noti ipotesi di 
interpretazione in chiave 
storica e attualizzante. 

 
Acquisire l’attitudine ad 
interrogare un testo non 
attraverso la rigida sequenzialità 
di operazioni, bensì grazie a un 
processo euristico che preveda 
errori, ipotesi, intuizioni, volte a 
valorizzare il momento del 
confronto diretto con il testo 

 
 

Lo Sturm und Drang in Germania Johann Wolfgang Goethe 
Il romanzo epistolare (genere letterario ed esponenti maggiori) 
Il Preromanticismo in Inghilterra: 
la poesia cimiteriale – Edward Young e Thomas Gray 
I Canti di Ossian dello scozzese James Macpherson e la traduzione italiana 
di Cesarotti 
Neoclassicismo e Preromanticismo in Italia: Ugo Foscolo – scelta 
antologica tra le diverse opere dell’autore. 

 
Divina Commedia: Purgatorio - lettura e analisi di canti scelti. 

 
Lettura integrale di libri proposti dall’insegnante 

Laboratorio di scrittura 
tipologie testuali previste dall’Esame di Stato. 

 
 
 
L’analisi e l’interpretazione di un testo poetico o in prosa esercitano e consolidano 
la capacità di rielaborazione personale, costruita sulla base di conoscenze e 
competenze frutto di un processo euristico che preveda errori, ipotesi, 
intuizioni, volte a valorizzare il momento del confronto diretto con il testo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



CORRELARE 
Individuare connessioni e definire 
relazioni tra testi, temi, fenomeni e 
sistemi riconoscendone e 
valorizzandone i legami 
interdisciplinari in una prospettiva 
sincronica e diacronica 
 
 
 
 
 
 
 

CORRELARE 
Riconoscere, nel confronto tra i 
testi di un autore o di autori diversi, 
elementi di  
continuità e di opposizione, di 
antinomia e di affinità. 

 
Individuare, nel confronto tra le 
opere e il proprio contesto di 
riferimento, tra correnti e 
movimenti culturali ed altri contesti 
storico-letterari, ragioni di 
innovazione, di complementarietà o 
di discordanza. 

Il confronto tra la letteratura italiana e quella europea, attraverso la lettura dei 
testi, permette di individuare connessioni tra fenomeni culturali e sociali, in una 
prospettiva sincronica e diacronica. 
 

  



 
Area relazionale 

Finalità 
Conoscere, comprendere e rispettare le prospettive e le visioni diverse di altre persone. Saper 
ascoltare l’altro in quanto portatore di diversa identità culturale e religiosa, per imparare a 
confrontarsi con tutti nell’esperienza quotidiana e a rispondere con l’uso di linguaggi universali 
verbali e non verbali (logico-matematico, artistico, corporeo, sperimentale…) alle sfide della 
globalizzazione e di una comunità nazionale multietnica e multiculturale 

 

Indicatori di competenza 
 
 
DIALOGARE 
Assumere un atteggiamento 
dialettico nell’apprendimento: saper 
ascoltare, interrogare e interagire. 
Riconoscere nel dialogo un modo 
privilegiato per acquisire una visione 
democratica e plurale della vita e 
della convivenza tra gli uomini, una 
opportunità di conoscenza di sé e di 
confronto con l’altro, una finestra 
su emozioni, linguaggi e culture 
differenti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CONDIVIDERE 
Mettere in comune conoscenze, 
esperienze, risorse e materiali per 
arricchirle attraverso lo scambio con 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
DIALOGARE 
Porsi a confronto con la 
forma e il contenuto del 
testo alla luce delle 
conoscenze ed esperienze 
personali (riflettendo sulla 
plausibilità delle 
informazioni, sulla validità 
delle argomentazioni, sulla 
efficacia comunicativa del 
testo, ecc.) 

 
Interrogare il testo in rapporto 
al mondo esterno; assumere un 
atteggiamento dialogante nel 
rispetto dell’alterità, del 
reciproco ascolto, del confronto 
fra soggetti e culture. 

 
 
 
CONDIVIDERE 
Mettere in gioco le proprie idee 
e interpretazioni, disponibili al 
confronto e al dibattito con il 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
Il dialogo e la collaborazione costituiscono un metodo imprescindibile per 
favorire l’apprendimento di una disciplina ricca e complessa come l’italiano. Il 
programma sarà svolto dando la giusta attenzione ai principi del “Dialogare” 
riportati nella colonna “Indicatori di competenza”. 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La condivisione è un valore imprescindibile per favorire l’apprendimento di una 
disciplina ricca e complessa come l’italiano. Il programma sarà svolto dando la 
giusta attenzione ai principi del “Condividere” riportati nella colonna “Indicatori 
di competenza”. 



l’altro e il confronto con differenti 
metodi di lavoro.  
 
 
 
 
 
 
 
COLLABORARE 
Sviluppare un’attitudine cooperativa 
nella vita di classe e nella società, 
che valorizzi il momento del 
confronto e del fare comune, in una 
prospettiva solidale e non 
sterilmente competitiva. 
 
 
 
 
 
 

testo e con le differenti 
interpretazioni da esso suscitate. 

 
Offrire il proprio contributo al 
dibattito crtitico-interpretativo 
con consapevolezza e rigore. 

 
 
COLLABORARE 
Accogliere con curiosità il testo 
letterario e la visione del mondo 
da esso proposta, imparando ad 
includere l’altro da sé, nell’ottica 
del rispetto e dell’integrazione. 

 
Cooperare nella classe, in un’ottica 
collaborativa che escluda la 
competizione, per favorire la diffusa 
comprensione dei testi e dei loro 
significati più complessi e profondi 

 
 
 
 
 
 
 
 
La collaborazione è un valore imprescindibile per favorire l’apprendimento di 
una disciplina ricca e complessa come l’italiano. Il programma sarà svolto dando 
la giusta attenzione ai principi del “Collaborare” riportati nella colonna 
“Indicatori di competenza”. 

 

  



 
Area della comunicazione 

Finalità 
Comunicare e sostenere le proprie idee di fronte a un pubblico diversificato, anche in lingua 
straniera, attraverso interazioni a tutto campo, pertinenti ed efficaci. Confrontarsi con posizioni 
diverse sia in contesti formali che informali.   
Individuare ambiti di interessi e inclinazioni, sviluppati e approfonditi attraverso le forme 
espressive più congeniali.  

 
 

 

Indicatori di competenza 
 
 
 
ESPORRE  
Comunicare i contenuti 
dell’apprendimento attraverso l’uso 
appropriato della lingua e dei 
linguaggi specifici delle discipline. 
Esprimersi in modo adeguato ai 
diversi contesti comunicativi, anche 
utilizzando le tecnologie 
informatiche. 
 
 
 
 
 
ARGOMENTARE  
Giustificare razionalmente una tesi, 
in forma orale o scritta, attraverso 
rigorose inferenze logiche e 
attingendo a fatti ed esperienze 
accertati. Confutare le opinioni 
contrarie mostrandone l’incoerenza 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
 
ESPORRE 
Riconoscere e utilizzare i diversi 
registri linguistici e le differenti 
forme di scrittura in ordine ai 
diversi contesti della 
comunicazione 

 
Acquisire la consapevolezza del 
valore intrinsecamente conoscitivo 
della scrittura e giungere pertanto 
all’elaborazione di una propria cifra 
stilistica  
 
ARGOMENTARE 
Argomentare con rigore critico 
e originalità in forma orale o 
scritta, attraverso risposte 
sintetiche,testi argomentativi, 
ipertesti pluridisciplinari. 

 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
 
L’italiano, essendo una lingua estremamente ricca e complessa, costituisce uno 
strumento assolutamente valido per la comunicazione di contenuti e messaggi 
che prevedono registri linguistici differenti. L’apprendimento della lingua e della 
letteratura è competenza valida e spendibile non solo in ambito scolastico, ma 
nella vita quotidiana. 
 
 
 
 
 
 
 
Attraverso l’analisi rigorosa delle strutture linguistiche e retoriche, si analizza un 
testo in prosa o in poesia del quale si arriva a comprendere il contenuto 
utilizzando un percorso logico di tipo deduttivo che stimolerà lo studente a 
scegliere, di volta in volta, l’interpretazione più corretta e rispettosa del 
messaggio insito nel brano di partenza che lo porti ad argomentare e a 
dimostrare il suo punto di vista. 



e/o la non congruenza con fatti e 
esperienze accertati. Nel dibattito 
sostenere una tesi controversa 
attraverso un confronto dialettico 
condotto secondo regole stabilite.  
 
 
 
 
 
 
 
DIMOSTRARE 
Dedurre in modo valido e rigoroso, 
da premesse vere o accolte come 
tali, delle conseguenze 
incontrovertibili. 
 
 

Valorizzare il momento del 
confronto dialettico non solo 
sostenendo con convinzione le 
proprie argomentazioni, ma 
anche ascoltando e 
controbattendo quelle proposte 
da autori, da opere, da compagni 
e da insegnanti. 
 
 
 

 
DIMOSTRARE 
Provare con validità di 
ragionamenti e corrette 
inferenze la sostenibilità della 
propria ipotesi interpretativa. 

 
Confutare, attraverso un rigoroso 
richiamo alla lettera del testo, ipotesi 
interpretative fallaci o inadeguate. 

  



 
Area dell’agire 

 

Finalità 
Costruire il proprio futuro e agire in funzione del bene comune e dello sviluppo sostenibile del 
pianeta.  Esercitare una cittadinanza attiva, critica e costruttiva, responsabile, solidale e 
partecipata, grazie a scelte etiche e civili sostenute con impegno in tutte le forme della vita 
democratica. La cittadinanza attiva pone infatti i suoi pilastri nella convivenza civile e nel 
riconoscimento dei diritti individuali e sociali. 

 
 
 

Indicatori di competenza 
 
 
 
RISOLVERE  
Formulare quesiti costruttivi, 
individuando, nei diversi e interrelati 
ambiti disciplinari, lo spazio e il 
valore culturale di nuovi fondati 
problemi. 
Elaborare ipotesi e strategie 
risolutive, applicandole alla 
specificità dei problemi e dei loro 
contesti di riferimento.  
 
 
 
 
 
 
PROGETTARE 
Trasformare le idee in azioni 
attraverso la 
creatività, l’innovazione, la 
valutazione e l’assunzione del 
rischio. Pianificare e gestire progetti. 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
 
RISOLVERE 
Realizzare responsabilmente 
quanto progettato, rispettando 
tempi e consegne 

 
Formulare, con lessico ed ordine 
espositivo adeguato, personali 
proposte di soluzione ai quesiti 
che sono suggeriti e si 
impongono alla coscienza dalla 
lettura approfondita e meditata 
delle opere degli autori più 
significativi per la loro peculiare 
elaborazione del pensiero 

 
PROGETTARE 
Pianificare percorsi di letture e 
scritture, personali e condivisi, 
servendosi di un solido metodo 
di lavoro. 

 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
 
L’interpretazione di un testo, alla quale si arriva attraverso l’analisi rigorosa delle 
strutture linguistiche e del contesto storico-culturale, è la palestra più idonea per 
elaborare ipotesi e strategie risolutive volte alla comprensione del testo poetico 
o in prosa proposto nel massimo rispetto del messaggio dell’autore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



COSTRUIRE  
Impiegare le cognizioni culturali e 
gli strumenti critici acquisiti per 
elaborare testi, sistemi,  modelli 
interpretativi che permettano di 
autodeterminarsi e di agire 
responsabilmente nella realtà 
circostante. 
 
 
 
 
 

COSTRUIRE 
Ridescrivere in modo originale 
campi del sapere già noti, attraverso 
una visione creativa di autori e 
opere, in grado di cogliere le sottese 
affinità e le persistenze di soluzioni 
stilistiche e di pensiero. 

L’apprendimento della lingua e della letteratura è competenza valida e spendibile 
non solo in ambito scolastico, ma nella vita quotidiana, in termini anche di 
autodeterminazione e di azione responsabile nella realtà circostante. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

EDUCAZIONE CIVICA 
 

COMPETENZE E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
 

Gli obiettivi di apprendimento sono stati numerati 
 
 

Nucleo concettuale: COSTITUZIONE 

 

Competenza n. 1  
Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e 
la solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 
Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di 
Patria.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
1.1 Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione con altre Carte attuali o passate, anche in relazione al contesto storico in cui essa è nata, e ai grandi eventi 
della storia nazionale, europea e mondiale, operando ricerche ed effettuando riflessioni sullo stato di attuazione nella società e nel tempo dei principi presenti nella 
Costituzione, tenendo a riferimento l’esperienza e i comportamenti quotidiani, la cronaca e la vita politica, economica e sociale.  
1.2 Individuare nel testo della Costituzione i diritti fondamentali e i doveri delle persone e dei cittadini, evidenziando in particolare la concezione personalistica del 
nostro ordinamento costituzionale, i principi di eguaglianza, solidarietà, libertà, per riconoscere nelle norme, negli istituti, nelle organizzazioni sociali, le garanzie a 
tutela dei diritti e dei principi, le forme di responsabilità e le conseguenze della loro mancata applicazione o violazione. Individuare nel nostro ordinamento 
applicazioni concrete del principio di responsabilità individuale. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale.  
Individuare, anche con riferimento all’esperienza personale, simboli e fattori che contribuiscono ad alimentare il senso di appartenenza alla comunità locale e alla 
comunità nazionale. Ricostruire il percorso storico del formarsi della identità della nazione italiana, valorizzando anche la storia delle diverse comunità territoriali. 
Approfondire il concetto di Patria nelle fonti costituzionali; comprenderne le relazioni con i concetti di doveri e responsabilità.  
1.3 Rispettare le regole e i patti assunti nella comunità, partecipare alle forme di rappresentanza a livello di classe, scuola, territorio (es. consigli di classe e di 
Istituto, Consulta degli studenti etc.). Comprendere gli errori fatti nella violazione dei doveri che discendono dalla appartenenza ad una comunità, a iniziare da quella 
scolastica, e riflettere su comportamenti e azioni volti a porvi rimedio.  
Comprendere il valore costituzionale del lavoro concepito come diritto ma anche come dovere. Assumere l’impegno, la diligenza e la dedizione nello studio e, più in 
generale, nel proprio operato, come momento etico di particolare significato sociale.  
1.4 Sostenere e supportare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, per l’inclusione e la solidarietà, sia all’interno della scuola, sia nella comunità (gruppi di 
lavoro, tutoraggio tra pari, supporto ad altri, iniziative di volontariato, azioni di solidarietà sociale e di utilità collettiva). Favorire l’ideazione di progetti di service 
learning a supporto del bene comune nei territori di appartenenza della scuola.  
 



Competenza n. 2  
Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza 
dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
2.1 Individuare le principali realtà economiche del territorio e le formazioni sociali e politiche, le forme di regolamentazione e di partecipazione (Partiti, Sindacati, 
Associazioni, organismi del terzo settore…).  
Analizzare le previsioni costituzionali di valorizzazione e tutela del lavoro e di particolari categorie di lavoratori individuando le principali norme presenti 
nell’ordinamento (tutela delle lavoratrici madri, tutela della sicurezza sul lavoro...) e spiegandone il senso. Individuare e commentare nel testo le norme a tutela della 
libertà di opinione. Analizzare le norme a tutela della libertà di iniziativa economica privata e della proprietà privata, anche considerando la nuova normativa della 
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea che la collega al valore della libertà. 
2.2 Individuare nel testo della Costituzione la regolamentazione dei rapporti tra Stato ed Autonomie regionali e locali, con particolare riguardo ai concetti di 
autonomia e sussidiarietà. Individuare le forme di partecipazione dei cittadini al funzionamento delle regioni e delle autonomie locali e alla gestione dei servizi.  
2.3 Individuare, attraverso il testo costituzionale, il principio della sovranità popolare quale elemento caratterizzante il concetto di democrazia e la sua portata; i 
poteri dello Stato e gli Organi che li detengono, le loro funzioni e le forme della loro elezione o formazione.  
Conoscere il meccanismo di formazione delle leggi, i casi di ricorso al referendum e le relative modalità di indizione, nonché la possibilità che le leggi dello Stato e 
delle Regioni siano dichiarate incostituzionali, sperimentando ed esercitando forme di partecipazione e di rappresentanza nella scuola, e nella comunità.  
2.4 Individuare la presenza delle Istituzioni e della normativa dell’Unione Europea e di Organismi internazionali nella vita sociale, culturale, economica, politica del 
nostro Paese, le relazioni tra istituzioni nazionali ed europee, anche alla luce del dettato costituzionale sui rapporti internazionali. Rintracciare le origini e le ragioni 
storico-politiche della costituzione degli Organismi sovranazionali e internazionali, con particolare riferimento al significato dell’appartenenza all’Unione europea, al 
suo processo di formazione, ai valori comuni su cui essa si fonda.  
2.5 Individuare, attraverso l’analisi comparata della Costituzione italiana, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione europea, delle Carte Internazionali delle 
Nazioni Unite e di altri Organismi Internazionali (es. COE), i principi comuni di responsabilità, libertà, solidarietà, tutela dei diritti umani, della salute, della 
proprietà privata, della difesa dei beni culturali e artistici, degli animali e dell’ambiente. Rintracciare Organizzazioni e norme a livello nazionale e internazionale che 
se ne occupano. Partecipare indirettamente o direttamente con azioni alla propria portata.  
 

Competenza n. 3  
Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del 
lavoro al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al 
rispetto dei diritti delle persone.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
3.1 Conoscere e osservare le disposizioni dei regolamenti scolastici, partecipare attraverso le proprie rappresentanze alla loro eventuale revisione; rispettare sé stessi, 
gli altri e i beni pubblici, a iniziare da quelli scolastici; esplicitare la relazione tra rispetto delle regole nell’ambiente di vita e comportamenti di legalità nella 
comunità più ampia; osservare le regole e le leggi di convivenza definite nell’ordinamento italiano e nell’etica collettiva.  
3.2 Individuare i fattori di rischio nell’ambiente scolastico, domestico, dei contesti di vita e di lavoro; conoscere e applicare le disposizioni a tutela della sicurezza e 
della salute nei contesti generali e negli ambienti di lavoro. Sviluppare la percezione del rischio anche come limite e come responsabilità. Partecipare alla gestione 
della sicurezza in ambiente scolastico, nelle forme previste dall’Istituzione.  
3.3 Conoscere e adottare le norme di circolazione stradale come pedoni e conduttori di veicoli, rispettando la sicurezza e la salute propria e altrui e prevenendo 
possibili rischi. Analizzare il fenomeno dell’incidentalità stradale, con riferimento all’ambito nazionale ed europeo, al fine di identificare le principali cause, anche 
derivanti dal consumo di alcool e sostanze psicotrope e dall’uso del cellulare, individuare i relativi danni sociali e le ricadute penali.  



3.4 Individuare strumenti e modalità sancite da norme e regolamenti per la difesa dei diritti delle persone, della salute e della sicurezza, a protezione degli animali, 
dell’ambiente, dei beni culturali. Inoltre, a partire dall’esperienza, individuare modalità di partecipazione attiva.  
3.5 Conoscere e comprendere il principio di uguaglianza nel godimento dei diritti inviolabili e nell’adempimento dei doveri inderogabili, nel quale rientrano il 
principio di pari opportunità e non discriminazione ai sensi dell’articolo 3 della Costituzione. Particolare attenzione andrà riservata al contrasto alla violenza contro 
le donne, per educare a relazioni corrette e rispettose, al fine altresì di promuovere la parità fra uomo e donna e di far conoscere l’importanza della conciliazione vita-
lavoro, dell’occupabilità e dell’imprenditorialità femminile.  
Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, i livelli di uguaglianza tra uomo e donna nel proprio Paese e nella propria cultura, 
confrontandoli con le norme nazionali e internazionali, individuare e illustrare i diritti fondamentali delle donne. Analizzare il proprio ambiente di vita e stabilire una 
connessione con gli attori che operano per porre fine alla discriminazione e alla violenza contro le donne.  
Sviluppare la cultura del rispetto verso ogni persona.  
Contrastare ogni forma di violenza, bullismo e discriminazione verso qualsiasi persona e favorire il superamento di ogni pregiudizio.  
 

Competenza n. 4  
Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del benessere psicofisico.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
4.1 Individuare gli effetti dannosi derivanti dall’assunzione di sostanze illecite (ogni tipologia di droga, comprese le droghe sintetiche) o di comportamenti che 
inducono dipendenza (oltre alle droghe, il fumo, l’alcool, il doping, l’uso patologico del web, il gaming, il gioco d’azzardo), anche attraverso l’informazione delle 
evidenze scientifiche; adottare conseguentemente condotte a tutela della propria e altrui salute.  
Riconoscere l’importanza della prevenzione contro ogni tossicodipendenza e assumere comportamenti che promuovano la salute e il benessere fisico e psicologico 
della persona. Conoscere le forme di criminalità legate al traffico di stupefacenti.  
Conoscere i disturbi alimentari e adottare comportamenti salutari e stili di vita positivi, anche attraverso una corretta alimentazione, una costante attività fisica e una 
pratica sportiva (cfr. articolo 33, comma 7 della Costituzione).  
Partecipare a esperienze di volontariato nella assistenza sanitaria e sociale.  

 

Nucleo concettuale: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 

 

Competenza n. 5  
Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e 
delle risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
5.1 Conoscere in modo approfondito le condizioni che favoriscono la crescita economica. Comprenderne gli effetti anche ai fini del miglioramento della qualità della 
vita e della lotta alla povertà.  
Comprendere l’impatto positivo che la cultura del lavoro, della responsabilità individuale e dell’impegno hanno sullo sviluppo economico.  
Individuare i vari contributi che le peculiarità dei territori possono dare allo sviluppo economico delle rispettive comunità.  Conoscere le parti principali 
dell’ambiente naturale (geosfera, biosfera, idrosfera, criosfera e atmosfera), e analizzare le politiche di sviluppo economico sostenibile messe in campo a livello 
locale e globale, nell’ottica della tutela della biodiversità e dei diversi ecosistemi, come richiamato dall’articolo 9 della Costituzione.  
Individuare e attuare azioni di riduzione dell’impatto ecologico, anche grazie al progresso scientifico e tecnologico, nei comportamenti quotidiani dei singoli e delle 
comunità. Individuare nel proprio stile di vita modelli sostenibili di consumo, con un focus specifico su acqua ed energia.  



5.2 Conoscere la situazione economica e sociale in Italia, nell’Unione europea e più in generale nei Paesi extraeuropei, anche attraverso l’analisi di dati e in una 
prospettiva storica. Analizzare le diverse politiche economiche e sociali dei vari Stati europei.  
5.3 Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, la sostenibilità del proprio ambiente di vita per soddisfare i propri bisogni (ad 
es. cibo, abbigliamento, consumi, energia, trasporto, acqua, sicurezza, smaltimento rifiuti, integrazione degli spazi verdi, riduzione del rischio catastrofi, 
accessibilità…). Identificare misure e strategie per modificare il proprio stile di vita per un minor impatto ambientale.  
Comprendere i principi dell’economia circolare e il significato di “impatto ecologico” per la valutazione del consumo umano delle risorse naturali rispetto alla 
capacità del territorio.  
5.4 Ideare e realizzare progetti e azioni di tutela, salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico, culturale, materiale e immateriale e delle specificità 
turistiche e agroalimentari dei vari territori.  
 

Competenza n. 6  
Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti delle attività umane 
sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili verso l’ambiente.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
6.1 Analizzare le varie situazioni di rischio nel proprio territorio ( rischio sismico, idrogeologico, ecc.) attraverso l’osservazione e l’analisi di dati forniti da soggetti 
istituzionali.  
Adottare comportamenti corretti e solidali in situazioni di emergenza in collaborazione con la Protezione civile e con altri soggetti istituzionali del territorio.  
6.2 Conoscere le diverse risorse energetiche, rinnovabili e non rinnovabili e i relativi impatti ambientali, sanitari, di sicurezza, anche energetica.  
Analizzare il proprio utilizzo energetico e individuare e applicare misure e strategie per aumentare l’efficienza e la sufficienza energetiche nella propria sfera 
personale.  
6.3 Analizzare le problematiche ambientali e climatiche e le diverse politiche dei vari Stati europei.  
Adottare scelte e comportamenti che riducano il consumo di materiali e che ne favoriscano il riciclo per una efficace gestione delle risorse.  
Promuovere azioni volte alla prevenzione dei disastri ambientali causati dall’uomo e del dissesto idrogeologico.  
 

Competenza n. 7  
Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
7.1 Analizzare le normative sulla tutela dei beni paesaggistici, artistici e culturali italiani, europei e mondiali, per garantirne la protezione e la conservazione anche 
per fini di pubblica fruizione.  
Individuare progetti e azioni di salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico e culturale del proprio territorio, anche attraverso tecnologie digitali e 
realtà virtuali.  
Mettere in atto comportamenti a livello diretto (partecipazione pubblica, volontariato, ricerca) o indiretto (sostegno alle azioni di salvaguardia, diffusione dei temi in 
discussione, ecc.) a tutela dei beni pubblici.  
 

 

Competenza n. 8  
Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse 
finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e dell’iniziativa economica privata.  



OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
8.1 Analizzare forme, funzioni (unità di conto, valore di scambio, fondo di valore) e modalità d’impiego (pagamenti, prestiti, investimenti...) delle diverse monete 
reali e virtuali, nazionali e locali, esaminandone potenzialità e rischi.  
Analizzare le variazioni del valore del denaro nel tempo (inflazione e tasso di interesse) e le variazioni del prezzo di un bene nel tempo e nello spazio in base ai 
fattori di domanda e offerta.  
Analizzare il ruolo di banche, assicurazioni e intermediari finanziari e le possibilità di finanziamento e investimento per valutarne opportunità e rischi.  
Riconoscere il valore dell’impresa individuale e incoraggiare l’iniziativa economica privata.  
8.2 Conoscere le forme di accantonamento, investimento, risparmio e le funzioni degli istituti di credito e degli operatori finanziari. Amministrare le proprie risorse 
economiche nel rispetto di leggi e regole, tenendo conto delle opportunità e dei rischi delle diverse forme di investimento, anche al fine di valorizzare e tutelare il 
patrimonio privato.  
Individuare responsabilmente i propri bisogni e aspirazioni, in base alle proprie disponibilità economiche, stabilire priorità e pianificare le spese, attuando strategie e 
strumenti di tutela e valorizzazione del proprio patrimonio.  
 

Competenza n. 9  
Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
9.1 Analizzare la diffusione a livello territoriale delle varie forme di criminalità, in particolare di quelle contro la persona e i beni pubblici e privati. Analizzare, 
altresì, la diffusione della criminalità organizzata, i fattori storici e di contesto che possono avere favorito la nascita delle mafie e la loro successiva diffusione nonché 
riflettere sulle misure di contrasto alle varie mafie. Analizzare infine gli effetti della criminalità sullo sviluppo socioeconomico e sulla libertà e sicurezza delle 
persone.  
Sviluppare il senso del rispetto delle persone, delle libertà individuali, della proprietà privata, dei beni pubblici in quanto beni di tutti i cittadini.  
Sviluppare il senso rispetto dei beni scolastici.  

 

 

Nucleo concettuale: CITTADINANZA DIGITALE 

 

Competenza n. 10  
Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
10.1 Analizzare, confrontare e valutare criticamente la credibilità e l’affidabilità delle fonti.  
Analizzare, interpretare e valutare in maniera critica dati, informazioni e contenuti digitali. Distinguere i fatti dalle opinioni.  
10.2 Sviluppare contenuti digitali all’interno della rete globale in modo critico e responsabile, applicando le diverse regole su copyright e licenze.  
10.3 Condividere dati, informazioni e contenuti digitali attraverso tecnologie digitali appropriate, applicando le prassi adeguate alla citazione delle fonti e 
attribuzione di titolarità. Utilizzare consapevolmente e lealmente i dispositivi tecnologici, dichiarando ciò che è prodotto dal programma e ciò che è realizzato 
dall’essere umano.  
10.4 Acquisire, valutare criticamente e organizzare informazioni ricavate dalla lettura di “Open Data”.  
10.5 Conoscere i principali documenti italiani ed europei per la regolamentazione dell’intelligenza artificiale.  



 

Competenza n. 11  
Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
11.1 Conoscere e applicare criticamente le norme comportamentali e le regole di corretto utilizzo degli strumenti e l’interazione con gli ambienti digitali, 
comprendendone le potenzialità per una comunicazione costruttiva ed efficace.  
11.2 Utilizzare servizi digitali adeguati ai diversi contesti, collaborando in rete e partecipando attivamente e responsabilmente alla vita della comunità.  
11.3 Tenere conto delle diversità culturali e generazionali che caratterizzano le persone che accedono agli ambienti virtuali, adeguando di conseguenza le strategie di 
comunicazione.  
 

Competenza n. 12  
Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere 
fisico e psicologico di sé e degli altri.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
12.1 Analizzare le problematiche connesse alla gestione delle identità digitali, ai diritti del cittadino digitale e alle politiche sulla tutela della riservatezza e sulla 
protezione dei dati personali riferite ai servizi digitali. Favorire il passaggio da consumatori passivi a consumatori critici e protagonisti responsabili.  
12.2 Conoscere e applicare le misure di sicurezza, protezione, tutela della riservatezza. Proteggere i dispositivi e i contenuti e comprendere i rischi e le minacce 
presenti negli ambienti digitali.  
12.3 Proteggere sé e gli altri da eventuali danni e minacce all’identità, ai dati e alla reputazione in ambienti digitali, adottando comportamenti e misure di sicurezza 
adeguati.  
12.4 Utilizzare e condividere informazioni personali proteggendo se stessi e gli altri dai danni.  
12.5 Conoscere l’importanza del “Regolamento sulla privacy” (Privacy Policy) che i servizi digitali predispongono per informare gli utenti sull’utilizzo dei dati 
personali raccolti.  
12.6 Adottare soluzioni e strategie per proteggere sé stessi e gli altri da rischi per la salute e minacce al benessere psico-fisico quando si utilizzano le tecnologie 
digitali, anche legati a bullismo e cyberbullismo, utilizzando responsabilmente le tecnologie per il benessere e l’inclusione sociale.  
12.7 Individuare e spiegare gli impatti ambientali delle tecnologie digitali e del loro utilizzo.  
12.8 Assumersi la responsabilità dei contenuti che si pubblicano nei social media, rispetto alla attendibilità delle informazioni, alla sicurezza dei dati e alla tutela 
dell’integrità, della riservatezza e del benessere delle persone.  
 

 

 

 

 

 



N. B. Individuare nell’ambito della competenza prevista per la disciplina e per la classe l’obiettivo di apprendimento ( o gli obiettivi), indicando il 
numero sulla base della numerazione assegnata nel precedente documento (es. 1.1; oppure 11.3 ecc) e i temi, le attività, i percorsi che si 
intendono sviluppare per il raggiungimento dell’obiettivo al fine di far acquisire la competenza. Procedere allo stesso modo per eventuali altre 
competenze. 

 

Nuclei COMPETENZE 
 

OBIETTIVI di 
apprendimento 

TEMI, ATTIVITÀ, PERCORSI 

CO
STI
TU
ZIO
NE 

N. 1 Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul 
rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla 
legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sulla importanza del 
lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della 
Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 
Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato 
della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. 
Approfondire il concetto di Patria. 

  

N. 2 Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, 
nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire 
dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, 
dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e 
delle Autonomie locali. 

  

N. 3 Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, 
la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella 
comunità, nel mondo del lavoro al fine di comunicare e rapportarsi 
correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti 
e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle 
persone.   

3.5 Il valore dell’amicizia: lettura in italiano e analisi di 
Aen., IX, 384-449 Eurialo e Niso: il dolore del poeta 
messo a confronto con i versi dell’episodio di 
Cloridano e Medoro, tratto dall’Orlando furioso di 
Ariosto. 
 

 
 

N.4 Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla 
tutela della salute e del benessere psicofisico 

  



SVI
LU
PP
O 
EC
ON
O

MI
CO 
E 

SO
ST
ENI
BIL
ITÀ 
 
 

N. 5 Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare 
atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela 
dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse naturali per uno 
sviluppo economico rispettoso dell’ambiente. 

  

N. 6 Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio 
territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti 
delle attività umane sull’ambiente. Adottare comportamenti 
responsabili verso l’ambiente. 

  

N. 7 Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e 
immateriali.   

  

N. 8 Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa 
nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo 
responsabile delle risorse finanziarie. Riconoscere il valore 
dell’impresa e dell’iniziativa economica privata. 

  

N. 9 Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.   

CIT
TA
DI
NA
NZ
A 
DI

GIT
AL
E 

N. 10 Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai 
contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole. 

10.1 L’affidabilità delle fonti 
 

 
N. 11 Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, 
adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun 
contesto comunicativo. 

  

N. 12 Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la 
propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per 
la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e degli altri. 

  

 



Metodologie e strategie didattiche (cancellare quelle che non saranno adottate) 

Flipped classroom 
Lavoro autonomo e tutoring 
Didattica laboratoriale 
Lezione interattiva 
Lezioni frontali 
Interrogazioni orali 
Lavoro di gruppo ( cooperative learning)  
Dibattiti strutturati  (Debates ) 
Apprendimento tramite il gioco (Playing games) 
Lavori di ricerca 
Incontri con esperti 
Uso della Biblioteca del Liceo 
Visite guidate 

 

Materiali e strumenti didattici (cancellare quelli che non saranno adottati) 

Libri di testo in adozione 
e-book-, cd-rom 
Libri integrativi 
Fotocopie fornite dai docenti 
Sussidi audiovisivi 
Materiali elaborati dagli insegnanti forniti in dispensa su carta e/o file 
Materiali e risorse online e offline da internet 
Articoli tratti da quotidiani e da riviste 
Articoli tratti da quotidiani e da riviste 

 

 

 

 



Formulazione di prove funzionali allo sviluppo delle competenze  

Verifiche delle competenze non sono previste per il corrente anno scolastico. Gli studenti saranno chiamati a sostenere interrogazioni orali (anche 
in forma di oraltest) di letteratura e verifiche scritte relative alle tipologie testuali previste dall’Esame finale, in numero congruo, come stabilito dal 
Collegio dei Docenti.  

 

 

Roma, 31 ottobre 2025 Prof.ssa Debora Tombolillo 

 

 

 

 



LICEO CLASSICO GIULIO CESARE 

a.s. 2025-2026 

CLASSE II SEZIONE E 

 

 
DISCIPLINA: LATINO 

 

 
DOCENTE: Prof.ssa Debora Tombolillo 

 

 
QUADRO ORARIO (4 ore settimanali) 

 

 

 



 

Quadro degli obiettivi di competenza 

 

 
Area conoscitiva 

 

Finalità 
Interpretare la contemporaneità alla luce di una solida formazione umanistica e scientifica, che consenta 
di elaborare una visione critica del mondo al di là dei confini geografici, attingendo alla conoscenza storica 
e al patrimonio artistico-culturale antico e moderno.  
Usare in modo consapevole e costruttivo le nuove tecnologie. 

 

Indicatori di competenza 
 
 
 
COMPRENDERE 
Intendere il senso generale e capire 
le informazioni specifiche trasmesse 
attraverso linguaggi diversificati 
(discorsi, testi, immagini, grafici, 
tabelle, film, conferenze, etc.); 
riconoscerne il contesto e coglierne 
le implicazioni problematiche.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
 
COMPRENDERE Leggere e 
comprendere il significato 
complessivo di un testo attraverso 
la 
conoscenza delle strutture 
linguistiche fondamentali, il 
riconoscimento delle funzioni 
logiche delle varie componenti 
del discorso e delle   più comuni 
figure retoriche 

 
Comprendere le linee evolutive della 
civiltà latina e greca ed essere 
consapevoli dell’eredità culturale del 
mondo antico 
 
 
 
 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
 
Completamento del programma di letteratura di I liceo: 
L’Eta di Cesare 
ripasso del quadro storico-culturale. 
Lucrezio - traduzione e analisi di passi 
scelti I Preneoterici e i neoterici 
Catullo - traduzione e analisi di passi scelti 
Letteratura di II liceo: 
L’Età di Augusto 
Virgilio - traduzione e analisi di passi 
scelti Orazio - traduzione e analisi di passi 
scelti L’elegia romana 
Ovidio - traduzione e analisi di passi scelti 
Tibullo - traduzione e analisi di passi scelti 
Properzio - traduzione e analisi di passi scelti 
La storiografia 
Livio – traduzione e analisi di brani scelti 



 
 
 
 
 
 
 
INTERPRETARE  
Formulare giudizi che denotino 
capacità di rielaborazione personale, 
attraverso un motivato utilizzo degli 
strumenti critici. In particolare, 
esercitare questa competenza nella 
traduzione dei testi classici latini e 
greci costituisce una finalità 
educativa precipua del liceo classico. 
 
 
 
 
 
 
 
CORRELARE 
Individuare connessioni e definire 
relazioni tra testi, temi, fenomeni e 
sistemi riconoscendone e 
valorizzandone i legami 
interdisciplinari in una prospettiva 
sincronica e diacronica 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

INTERPRETARE 
un testo in lingua latina e greca e 
tradurlo in lingua italiana con 
padronanza linguistica e 
sensibilità nelle scelte lessicali 

 
Utilizzare la conoscenza del 
patrimonio storico e mitico- 
leggendario come strumento di 
interpretazione di un’opera artistico-
letteraria 
 
 
 
 
 
CORRELARE 

Capacità di contestualizzare, testi o 
argomenti lettererari, operando 
confronti tra tematiche e autori 
 
 

Lingua: 
Morfologia e sintassi: consolidamento delle conoscenze linguistiche 
acquisite. 

 
 

La traduzione, l’analisi e l’interpretazione di un testo poetico o in prosa 
esercitano e consolidano la rielaborazione personale, costruita sulla base di 
conoscenze e competenze frutto di una capacità traduttiva e interpretativa 
consolidate nel tempo. 
 
Il metodo della traduzione. 
 
Utilizzo del vocabolario 

L’analisi logica e del periodo del testo in lingua latina. 
 
 

 
Confronto tra la civiltà antica, attraverso la traduzione dei testi d’autore, e quella 
moderna, sia sul piano culturale e sociale che linguistico, analizzando 
l’evoluzione storica delle forme linguistiche dall’antichità a oggi. 



 

 
Area relazionale 

Finalità 
Conoscere, comprendere e rispettare le prospettive e le visioni diverse di altre persone. Saper 
ascoltare l’altro in quanto portatore di diversa identità culturale e religiosa, per imparare a 
confrontarsi con tutti nell’esperienza quotidiana e a rispondere con l’uso di linguaggi universali 
verbali e non verbali (logico-matematico, artistico, corporeo, sperimentale…) alle sfide della 
globalizzazione e di una comunità nazionale multietnica e multiculturale 

 

Indicatori di competenza 
 
 
 
DIALOGARE 
Assumere un atteggiamento 
dialettico nell’apprendimento: saper 
ascoltare, interrogare e interagire. 
Riconoscere nel dialogo un modo 
privilegiato per acquisire una visione 
democratica e plurale della vita e 
della convivenza tra gli uomini, una 
opportunità di conoscenza di sé e di 
confronto con l’altro, una finestra 
su emozioni, linguaggi e culture 
differenti. 
 
 
 
CONDIVIDERE 
Mettere in comune conoscenze, 
esperienze, risorse e materiali per 
arricchirle attraverso lo scambio con 
l’altro e il confronto con differenti 
metodi di lavoro.  
 
 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
 
DIALOGARE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CONDIVIDERE 
 
 
 
 
 
 
 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
 
Il dialogo e la collaborazione costituiscono un metodo imprescindibile per 
favorire l’apprendimento di una disciplina rigorosa e logica come il latino. 
Il programma sarà svolto dando la giusta attenzione ai principi del “Dialogare” 
riportati nella colonna “Indicatori di competenza”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La condivisione è un valore imprescindibile per favorire l’apprendimento di 
una disciplina rigorosa e logica come il latino. Il programma sarà svolto 
dando la giusta attenzione ai principi del “Condividere” riportati nella 
colonna “Indicatori di competenza”. 
 
 
 



COLLABORARE 
Sviluppare un’attitudine cooperativa 
nella vita di classe e nella società, 
che valorizzi il momento del 
confronto e del fare comune, in una 
prospettiva solidale e non 
sterilmente competitiva. 
 
 
 
 
 
 

COLLABORARE La collaborazione è un valore imprescindibile per favorire l’apprendimento 
di una disciplina rigorosa e logica come il latino. Il programma sarà svolto 
dando la giusta attenzione ai principi del “Collaborare” riportati nella 
colonna “Indicatori di competenza”. 

 

  



 
Area della comunicazione 

Finalità 
Comunicare e sostenere le proprie idee di fronte a un pubblico diversificato, anche in lingua 
straniera, attraverso interazioni a tutto campo, pertinenti ed efficaci. Confrontarsi con posizioni 
diverse sia in contesti formali che informali.   
Individuare ambiti di interessi e inclinazioni, sviluppati e approfonditi attraverso le forme 
espressive più congeniali.  

 
 

 

Indicatori di competenza 
 
 
 
ESPORRE  
Comunicare i contenuti 
dell’apprendimento attraverso l’uso 
appropriato della lingua e dei 
linguaggi specifici delle discipline. 
Esprimersi in modo adeguato ai 
diversi contesti comunicativi, anche 
utilizzando le tecnologie 
informatiche. 
 
 
ARGOMENTARE  
Giustificare razionalmente una tesi, 
in forma orale o scritta, attraverso 
rigorose inferenze logiche e 
attingendo a fatti ed esperienze 
accertati. Confutare le opinioni 
contrarie mostrandone l’incoerenza 
e/o la non congruenza con fatti e 
esperienze accertati. Nel dibattito 
sostenere una tesi controversa 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
 
ESPORRE  
 
 
 
 
 
 
 
 
ARGOMENTARE  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
Il latino, essendo una lingua studiata su testi d’autore, nati quindi per la 
scrittura, comporta l’apprendimento di un linguaggio tecnico che si evolve a 
seconda del contesto storico-culturale e il cui utilizzo è necessario per l’analisi 
e la traduzione dei brani proposti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



attraverso un confronto dialettico 
condotto secondo regole stabilite.  
 
DIMOSTRARE 
Dedurre in modo valido e rigoroso, 
da premesse vere o accolte come 
tali, delle conseguenze 
incontrovertibili. 
 
 

 
 
 
DIMOSTRARE 
 
 

 
 
Attraverso l’analisi rigorosa delle strutture linguistiche, si decodifica un testo 
del quale si arriva a comprendere il contenuto utilizzando un percorso logico 
di tipo deduttivo che stimolerà lo studente a scegliere, di volta in volta, la 
traduzione più corretta e rispettosa del messaggio insito nel brano di partenza. 

  



 
Area dell’agire 

 

Finalità 
Costruire il proprio futuro e agire in funzione del bene comune e dello sviluppo sostenibile del 
pianeta.  Esercitare una cittadinanza attiva, critica e costruttiva, responsabile, solidale e 
partecipata, grazie a scelte etiche e civili sostenute con impegno in tutte le forme della vita 
democratica. La cittadinanza attiva pone infatti i suoi pilastri nella convivenza civile e nel 
riconoscimento dei diritti individuali e sociali. 

 
 
 

Indicatori di competenza 
 
 
 
RISOLVERE  
Formulare quesiti costruttivi, 
individuando, nei diversi e interrelati 
ambiti disciplinari, lo spazio e il 
valore culturale di nuovi fondati 
problemi. 
Elaborare ipotesi e strategie 
risolutive, applicandole alla 
specificità dei problemi e dei loro 
contesti di riferimento.  
 
PROGETTARE 
Trasformare le idee in azioni 
attraverso la 
creatività, l’innovazione, la 
valutazione e l’assunzione del 
rischio. Pianificare e gestire progetti. 
 
 
COSTRUIRE  
Impiegare le cognizioni culturali e 
gli strumenti critici acquisiti per 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
 
RISOLVERE  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PROGETTARE 
 
 
 
 
 
 
 
COSTRUIRE 
 
 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
 
L’interpretazione di un testo, alla quale si arriva attraverso l’analisi rigorosa delle 
strutture linguistiche e del contesto storico-culturale, è la palestra più idonea per 
elaborare ipotesi e strategie risolutive volte alla comprensione del testo poetico 
o in prosa proposto nel massimo rispetto del messaggio dell’autore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’apprendimento della lingua e della letteratura latina è competenza valida e 
spendibile non solo in ambito scolastico, ma nella vita quotidiana, in termini di 



elaborare testi, sistemi, modelli 
interpretativi che permettano di 
autodeterminarsi e di agire 
responsabilmente nella realtà 
circostante. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

maggiore conoscenza della lingua italiana che favorisce l’autodeterminazione e 
l’azione responsabile nella realtà circostante. 

 

  



 

 

EDUCAZIONE CIVICA 
 

COMPETENZE E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
 

Gli obiettivi di apprendimento sono stati numerati 
 
 

Nucleo concettuale: COSTITUZIONE 

 

Competenza n. 1  
Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e 
la solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 
Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di 
Patria.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
1.1 Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione con altre Carte attuali o passate, anche in relazione al contesto storico in cui essa è nata, e ai grandi eventi 
della storia nazionale, europea e mondiale, operando ricerche ed effettuando riflessioni sullo stato di attuazione nella società e nel tempo dei principi presenti nella 
Costituzione, tenendo a riferimento l’esperienza e i comportamenti quotidiani, la cronaca e la vita politica, economica e sociale.  
1.2 Individuare nel testo della Costituzione i diritti fondamentali e i doveri delle persone e dei cittadini, evidenziando in particolare la concezione personalistica del 
nostro ordinamento costituzionale, i principi di eguaglianza, solidarietà, libertà, per riconoscere nelle norme, negli istituti, nelle organizzazioni sociali, le garanzie a 
tutela dei diritti e dei principi, le forme di responsabilità e le conseguenze della loro mancata applicazione o violazione. Individuare nel nostro ordinamento 
applicazioni concrete del principio di responsabilità individuale. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale.  
Individuare, anche con riferimento all’esperienza personale, simboli e fattori che contribuiscono ad alimentare il senso di appartenenza alla comunità locale e alla 
comunità nazionale. Ricostruire il percorso storico del formarsi della identità della nazione italiana, valorizzando anche la storia delle diverse comunità territoriali. 
Approfondire il concetto di Patria nelle fonti costituzionali; comprenderne le relazioni con i concetti di doveri e responsabilità.  
1.3 Rispettare le regole e i patti assunti nella comunità, partecipare alle forme di rappresentanza a livello di classe, scuola, territorio (es. consigli di classe e di 
Istituto, Consulta degli studenti etc.). Comprendere gli errori fatti nella violazione dei doveri che discendono dalla appartenenza ad una comunità, a iniziare da quella 
scolastica, e riflettere su comportamenti e azioni volti a porvi rimedio.  
Comprendere il valore costituzionale del lavoro concepito come diritto ma anche come dovere. Assumere l’impegno, la diligenza e la dedizione nello studio e, più in 
generale, nel proprio operato, come momento etico di particolare significato sociale.  
1.4 Sostenere e supportare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, per l’inclusione e la solidarietà, sia all’interno della scuola, sia nella comunità (gruppi di 
lavoro, tutoraggio tra pari, supporto ad altri, iniziative di volontariato, azioni di solidarietà sociale e di utilità collettiva). Favorire l’ideazione di progetti di service 
learning a supporto del bene comune nei territori di appartenenza della scuola.  
 



Competenza n. 2  
Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza 
dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
2.1 Individuare le principali realtà economiche del territorio e le formazioni sociali e politiche, le forme di regolamentazione e di partecipazione (Partiti, Sindacati, 
Associazioni, organismi del terzo settore…).  
Analizzare le previsioni costituzionali di valorizzazione e tutela del lavoro e di particolari categorie di lavoratori individuando le principali norme presenti 
nell’ordinamento (tutela delle lavoratrici madri, tutela della sicurezza sul lavoro...) e spiegandone il senso. Individuare e commentare nel testo le norme a tutela della 
libertà di opinione. Analizzare le norme a tutela della libertà di iniziativa economica privata e della proprietà privata, anche considerando la nuova normativa della 
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea che la collega al valore della libertà. 
2.2 Individuare nel testo della Costituzione la regolamentazione dei rapporti tra Stato ed Autonomie regionali e locali, con particolare riguardo ai concetti di 
autonomia e sussidiarietà. Individuare le forme di partecipazione dei cittadini al funzionamento delle regioni e delle autonomie locali e alla gestione dei servizi.  
2.3 Individuare, attraverso il testo costituzionale, il principio della sovranità popolare quale elemento caratterizzante il concetto di democrazia e la sua portata; i 
poteri dello Stato e gli Organi che li detengono, le loro funzioni e le forme della loro elezione o formazione.  
Conoscere il meccanismo di formazione delle leggi, i casi di ricorso al referendum e le relative modalità di indizione, nonché la possibilità che le leggi dello Stato e 
delle Regioni siano dichiarate incostituzionali, sperimentando ed esercitando forme di partecipazione e di rappresentanza nella scuola, e nella comunità.  
2.4 Individuare la presenza delle Istituzioni e della normativa dell’Unione Europea e di Organismi internazionali nella vita sociale, culturale, economica, politica del 
nostro Paese, le relazioni tra istituzioni nazionali ed europee, anche alla luce del dettato costituzionale sui rapporti internazionali. Rintracciare le origini e le ragioni 
storico-politiche della costituzione degli Organismi sovranazionali e internazionali, con particolare riferimento al significato dell’appartenenza all’Unione europea, al 
suo processo di formazione, ai valori comuni su cui essa si fonda.  
2.5 Individuare, attraverso l’analisi comparata della Costituzione italiana, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione europea, delle Carte Internazionali delle 
Nazioni Unite e di altri Organismi Internazionali (es. COE), i principi comuni di responsabilità, libertà, solidarietà, tutela dei diritti umani, della salute, della 
proprietà privata, della difesa dei beni culturali e artistici, degli animali e dell’ambiente. Rintracciare Organizzazioni e norme a livello nazionale e internazionale che 
se ne occupano. Partecipare indirettamente o direttamente con azioni alla propria portata.  
 

Competenza n. 3  
Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del 
lavoro al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al 
rispetto dei diritti delle persone.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
3.1 Conoscere e osservare le disposizioni dei regolamenti scolastici, partecipare attraverso le proprie rappresentanze alla loro eventuale revisione; rispettare sé stessi, 
gli altri e i beni pubblici, a iniziare da quelli scolastici; esplicitare la relazione tra rispetto delle regole nell’ambiente di vita e comportamenti di legalità nella 
comunità più ampia; osservare le regole e le leggi di convivenza definite nell’ordinamento italiano e nell’etica collettiva.  
3.2 Individuare i fattori di rischio nell’ambiente scolastico, domestico, dei contesti di vita e di lavoro; conoscere e applicare le disposizioni a tutela della sicurezza e 
della salute nei contesti generali e negli ambienti di lavoro. Sviluppare la percezione del rischio anche come limite e come responsabilità. Partecipare alla gestione 
della sicurezza in ambiente scolastico, nelle forme previste dall’Istituzione.  
3.3 Conoscere e adottare le norme di circolazione stradale come pedoni e conduttori di veicoli, rispettando la sicurezza e la salute propria e altrui e prevenendo 
possibili rischi. Analizzare il fenomeno dell’incidentalità stradale, con riferimento all’ambito nazionale ed europeo, al fine di identificare le principali cause, anche 
derivanti dal consumo di alcool e sostanze psicotrope e dall’uso del cellulare, individuare i relativi danni sociali e le ricadute penali.  



3.4 Individuare strumenti e modalità sancite da norme e regolamenti per la difesa dei diritti delle persone, della salute e della sicurezza, a protezione degli animali, 
dell’ambiente, dei beni culturali. Inoltre, a partire dall’esperienza, individuare modalità di partecipazione attiva.  
3.5 Conoscere e comprendere il principio di uguaglianza nel godimento dei diritti inviolabili e nell’adempimento dei doveri inderogabili, nel quale rientrano il 
principio di pari opportunità e non discriminazione ai sensi dell’articolo 3 della Costituzione. Particolare attenzione andrà riservata al contrasto alla violenza contro 
le donne, per educare a relazioni corrette e rispettose, al fine altresì di promuovere la parità fra uomo e donna e di far conoscere l’importanza della conciliazione vita-
lavoro, dell’occupabilità e dell’imprenditorialità femminile.  
Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, i livelli di uguaglianza tra uomo e donna nel proprio Paese e nella propria cultura, 
confrontandoli con le norme nazionali e internazionali, individuare e illustrare i diritti fondamentali delle donne. Analizzare il proprio ambiente di vita e stabilire una 
connessione con gli attori che operano per porre fine alla discriminazione e alla violenza contro le donne.  
Sviluppare la cultura del rispetto verso ogni persona.  
Contrastare ogni forma di violenza, bullismo e discriminazione verso qualsiasi persona e favorire il superamento di ogni pregiudizio.  
 

Competenza n. 4  
Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del benessere psicofisico.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
4.1 Individuare gli effetti dannosi derivanti dall’assunzione di sostanze illecite (ogni tipologia di droga, comprese le droghe sintetiche) o di comportamenti che 
inducono dipendenza (oltre alle droghe, il fumo, l’alcool, il doping, l’uso patologico del web, il gaming, il gioco d’azzardo), anche attraverso l’informazione delle 
evidenze scientifiche; adottare conseguentemente condotte a tutela della propria e altrui salute.  
Riconoscere l’importanza della prevenzione contro ogni tossicodipendenza e assumere comportamenti che promuovano la salute e il benessere fisico e psicologico 
della persona. Conoscere le forme di criminalità legate al traffico di stupefacenti.  
Conoscere i disturbi alimentari e adottare comportamenti salutari e stili di vita positivi, anche attraverso una corretta alimentazione, una costante attività fisica e una 
pratica sportiva (cfr. articolo 33, comma 7 della Costituzione).  
Partecipare a esperienze di volontariato nella assistenza sanitaria e sociale.  

 

Nucleo concettuale: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 

 

Competenza n. 5  
Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e 
delle risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
5.1 Conoscere in modo approfondito le condizioni che favoriscono la crescita economica. Comprenderne gli effetti anche ai fini del miglioramento della qualità della 
vita e della lotta alla povertà.  
Comprendere l’impatto positivo che la cultura del lavoro, della responsabilità individuale e dell’impegno hanno sullo sviluppo economico.  
Individuare i vari contributi che le peculiarità dei territori possono dare allo sviluppo economico delle rispettive comunità.  Conoscere le parti principali 
dell’ambiente naturale (geosfera, biosfera, idrosfera, criosfera e atmosfera), e analizzare le politiche di sviluppo economico sostenibile messe in campo a livello 
locale e globale, nell’ottica della tutela della biodiversità e dei diversi ecosistemi, come richiamato dall’articolo 9 della Costituzione.  
Individuare e attuare azioni di riduzione dell’impatto ecologico, anche grazie al progresso scientifico e tecnologico, nei comportamenti quotidiani dei singoli e delle 
comunità. Individuare nel proprio stile di vita modelli sostenibili di consumo, con un focus specifico su acqua ed energia.  



5.2 Conoscere la situazione economica e sociale in Italia, nell’Unione europea e più in generale nei Paesi extraeuropei, anche attraverso l’analisi di dati e in una 
prospettiva storica. Analizzare le diverse politiche economiche e sociali dei vari Stati europei.  
5.3 Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, la sostenibilità del proprio ambiente di vita per soddisfare i propri bisogni (ad 
es. cibo, abbigliamento, consumi, energia, trasporto, acqua, sicurezza, smaltimento rifiuti, integrazione degli spazi verdi, riduzione del rischio catastrofi, 
accessibilità…). Identificare misure e strategie per modificare il proprio stile di vita per un minor impatto ambientale.  
Comprendere i principi dell’economia circolare e il significato di “impatto ecologico” per la valutazione del consumo umano delle risorse naturali rispetto alla 
capacità del territorio.  
5.4 Ideare e realizzare progetti e azioni di tutela, salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico, culturale, materiale e immateriale e delle specificità 
turistiche e agroalimentari dei vari territori.  
 

Competenza n. 6  
Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti delle attività umane 
sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili verso l’ambiente.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
6.1 Analizzare le varie situazioni di rischio nel proprio territorio ( rischio sismico, idrogeologico, ecc.) attraverso l’osservazione e l’analisi di dati forniti da soggetti 
istituzionali.  
Adottare comportamenti corretti e solidali in situazioni di emergenza in collaborazione con la Protezione civile e con altri soggetti istituzionali del territorio.  
6.2 Conoscere le diverse risorse energetiche, rinnovabili e non rinnovabili e i relativi impatti ambientali, sanitari, di sicurezza, anche energetica.  
Analizzare il proprio utilizzo energetico e individuare e applicare misure e strategie per aumentare l’efficienza e la sufficienza energetiche nella propria sfera 
personale.  
6.3 Analizzare le problematiche ambientali e climatiche e le diverse politiche dei vari Stati europei.  
Adottare scelte e comportamenti che riducano il consumo di materiali e che ne favoriscano il riciclo per una efficace gestione delle risorse.  
Promuovere azioni volte alla prevenzione dei disastri ambientali causati dall’uomo e del dissesto idrogeologico.  
 

Competenza n. 7  
Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
7.1 Analizzare le normative sulla tutela dei beni paesaggistici, artistici e culturali italiani, europei e mondiali, per garantirne la protezione e la conservazione anche 
per fini di pubblica fruizione.  
Individuare progetti e azioni di salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico e culturale del proprio territorio, anche attraverso tecnologie digitali e 
realtà virtuali.  
Mettere in atto comportamenti a livello diretto (partecipazione pubblica, volontariato, ricerca) o indiretto (sostegno alle azioni di salvaguardia, diffusione dei temi in 
discussione, ecc.) a tutela dei beni pubblici.  
 

 

Competenza n. 8  
Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse 
finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e dell’iniziativa economica privata.  



OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
8.1 Analizzare forme, funzioni (unità di conto, valore di scambio, fondo di valore) e modalità d’impiego (pagamenti, prestiti, investimenti...) delle diverse monete 
reali e virtuali, nazionali e locali, esaminandone potenzialità e rischi.  
Analizzare le variazioni del valore del denaro nel tempo (inflazione e tasso di interesse) e le variazioni del prezzo di un bene nel tempo e nello spazio in base ai 
fattori di domanda e offerta.  
Analizzare il ruolo di banche, assicurazioni e intermediari finanziari e le possibilità di finanziamento e investimento per valutarne opportunità e rischi.  
Riconoscere il valore dell’impresa individuale e incoraggiare l’iniziativa economica privata.  
8.2 Conoscere le forme di accantonamento, investimento, risparmio e le funzioni degli istituti di credito e degli operatori finanziari. Amministrare le proprie risorse 
economiche nel rispetto di leggi e regole, tenendo conto delle opportunità e dei rischi delle diverse forme di investimento, anche al fine di valorizzare e tutelare il 
patrimonio privato.  
Individuare responsabilmente i propri bisogni e aspirazioni, in base alle proprie disponibilità economiche, stabilire priorità e pianificare le spese, attuando strategie e 
strumenti di tutela e valorizzazione del proprio patrimonio.  
 

Competenza n. 9  
Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
9.1 Analizzare la diffusione a livello territoriale delle varie forme di criminalità, in particolare di quelle contro la persona e i beni pubblici e privati. Analizzare, 
altresì, la diffusione della criminalità organizzata, i fattori storici e di contesto che possono avere favorito la nascita delle mafie e la loro successiva diffusione nonché 
riflettere sulle misure di contrasto alle varie mafie. Analizzare infine gli effetti della criminalità sullo sviluppo socioeconomico e sulla libertà e sicurezza delle 
persone.  
Sviluppare il senso del rispetto delle persone, delle libertà individuali, della proprietà privata, dei beni pubblici in quanto beni di tutti i cittadini.  
Sviluppare il senso rispetto dei beni scolastici.  

 

 

Nucleo concettuale: CITTADINANZA DIGITALE 

 

Competenza n. 10  
Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
10.1 Analizzare, confrontare e valutare criticamente la credibilità e l’affidabilità delle fonti.  
Analizzare, interpretare e valutare in maniera critica dati, informazioni e contenuti digitali. Distinguere i fatti dalle opinioni.  
10.2 Sviluppare contenuti digitali all’interno della rete globale in modo critico e responsabile, applicando le diverse regole su copyright e licenze.  
10.3 Condividere dati, informazioni e contenuti digitali attraverso tecnologie digitali appropriate, applicando le prassi adeguate alla citazione delle fonti e 
attribuzione di titolarità. Utilizzare consapevolmente e lealmente i dispositivi tecnologici, dichiarando ciò che è prodotto dal programma e ciò che è realizzato 
dall’essere umano.  
10.4 Acquisire, valutare criticamente e organizzare informazioni ricavate dalla lettura di “Open Data”.  
10.5 Conoscere i principali documenti italiani ed europei per la regolamentazione dell’intelligenza artificiale.  



 

Competenza n. 11  
Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
11.1 Conoscere e applicare criticamente le norme comportamentali e le regole di corretto utilizzo degli strumenti e l’interazione con gli ambienti digitali, 
comprendendone le potenzialità per una comunicazione costruttiva ed efficace.  
11.2 Utilizzare servizi digitali adeguati ai diversi contesti, collaborando in rete e partecipando attivamente e responsabilmente alla vita della comunità.  
11.3 Tenere conto delle diversità culturali e generazionali che caratterizzano le persone che accedono agli ambienti virtuali, adeguando di conseguenza le strategie di 
comunicazione.  
 

Competenza n. 12  
Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere 
fisico e psicologico di sé e degli altri.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
12.1 Analizzare le problematiche connesse alla gestione delle identità digitali, ai diritti del cittadino digitale e alle politiche sulla tutela della riservatezza e sulla 
protezione dei dati personali riferite ai servizi digitali. Favorire il passaggio da consumatori passivi a consumatori critici e protagonisti responsabili.  
12.2 Conoscere e applicare le misure di sicurezza, protezione, tutela della riservatezza. Proteggere i dispositivi e i contenuti e comprendere i rischi e le minacce 
presenti negli ambienti digitali.  
12.3 Proteggere sé e gli altri da eventuali danni e minacce all’identità, ai dati e alla reputazione in ambienti digitali, adottando comportamenti e misure di sicurezza 
adeguati.  
12.4 Utilizzare e condividere informazioni personali proteggendo se stessi e gli altri dai danni.  
12.5 Conoscere l’importanza del “Regolamento sulla privacy” (Privacy Policy) che i servizi digitali predispongono per informare gli utenti sull’utilizzo dei dati 
personali raccolti.  
12.6 Adottare soluzioni e strategie per proteggere sé stessi e gli altri da rischi per la salute e minacce al benessere psico-fisico quando si utilizzano le tecnologie 
digitali, anche legati a bullismo e cyberbullismo, utilizzando responsabilmente le tecnologie per il benessere e l’inclusione sociale.  
12.7 Individuare e spiegare gli impatti ambientali delle tecnologie digitali e del loro utilizzo.  
12.8 Assumersi la responsabilità dei contenuti che si pubblicano nei social media, rispetto alla attendibilità delle informazioni, alla sicurezza dei dati e alla tutela 
dell’integrità, della riservatezza e del benessere delle persone.  
 

 

 

 

 

 



N. B.  Individuare nell’ambito della competenza prevista per la disciplina e per la classe l’obiettivo di apprendimento ( o gli obiettivi), indicando il 
numero sulla base della numerazione assegnata nel precedente documento (es. 1.1; oppure 11.3 ecc) e i temi, le attività, i percorsi che si 
intendono sviluppare per il raggiungimento dell’obiettivo al fine di far acquisire la competenza. Procedere allo stesso modo per eventuali altre 
competenze. 

 

Nuclei COMPETENZE 
 

OBIETTIVI di 
apprendimento 

TEMI, ATTIVITÀ, PERCORSI 

CO
STI
TU
ZIO
NE 

N. 1 Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul 
rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla 
legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sulla importanza del 
lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della 
Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 
Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato 
della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. 
Approfondire il concetto di Patria. 

  

N. 2 Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, 
nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire 
dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, 
dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e 
delle Autonomie locali. 

  

N. 3 Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, 
la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella 
comunità, nel mondo del lavoro al fine di comunicare e rapportarsi 
correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti 
e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle 
persone.   

3.5 Il valore dell’amicizia: lettura in italiano e analisi di 
Aen., IX, 384-449 Eurialo e Niso: il dolore del poeta 
messo a confronto con i versi dell’episodio di 
Cloridano e Medoro, tratto dall’Orlando furioso di 
Ariosto. 
 

 
 

N.4 Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla 
tutela della salute e del benessere psicofisico 

  



SVI
LU
PP
O 
EC
ON
O

MI
CO 
E 

SO
ST
ENI
BIL
ITÀ 
 
 

N. 5 Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare 
atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela 
dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse naturali per uno 
sviluppo economico rispettoso dell’ambiente. 

  

N. 6 Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio 
territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti 
delle attività umane sull’ambiente. Adottare comportamenti 
responsabili verso l’ambiente. 

  

N. 7 Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e 
immateriali.   

  

N. 8 Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa 
nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo 
responsabile delle risorse finanziarie. Riconoscere il valore 
dell’impresa e dell’iniziativa economica privata. 

  

N. 9 Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.   

CIT
TA
DI
NA
NZ
A 
DI

GIT
AL
E 

N. 10 Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai 
contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole. 

10.1 L’affidabilità delle fonti 
 
 

N. 11 Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, 
adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun 
contesto comunicativo. 

  

N. 12 Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la 
propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per 
la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e degli altri. 

  

  



Metodologie e strategie didattiche (cancellare quelle che non saranno adottate) 

Peer-education 
Flipped classroom 
Lavoro autonomo e tutoring 
Didattica laboratoriale 
Lezione interattiva 
Lezioni frontali 
Interrogazioni orali 
Lavoro di gruppo ( cooperative learning)  
Dibattiti strutturati  (Debates ) 
Apprendimento tramite il gioco (Playing games) 
Lavori di ricerca 
Incontri con esperti 
Esperienze di laboratorio 
Uso della Biblioteca del Liceo 
Visite guidate 

 

Materiali e strumenti didattici (cancellare quelli che non saranno adottati) 

Libri di testo in adozione 
e-book-, cd-rom 
Libri integrativi 
Fotocopie fornite dai docenti 
Sussidi audiovisivi 
Materiali elaborati dagli insegnanti forniti in dispensa su carta e/o file 
Materiali e risorse online e offline da internet 
Articoli tratti da quotidiani e da riviste 
Materiali e strumenti di laboratorio 
Dizionari 

 

 



Formulazione di prove funzionali allo sviluppo delle competenze  

Per le seconde liceo è prevista, come prova comune, una simulazione di II prova dell’Esame di Stato. Nel corso dell’anno scolastico, gli studenti 
saranno chiamati a sostenere interrogazioni orali, prove di analisi e traduzione orale (anche in forma di oraltest), verifiche scritte di traduzione e 
analisi morfo-sintattica, in numero congruo, come stabilito dal Collegio dei Docenti. 

 

Roma, 31 ottobre 2025 Prof.ssa Debora Tombolillo 

 



LICEO CLASSICO GIULIO CESARE

a.s. 2025-2026

CLASSE  II          SEZIONE  E

DISCIPLINA  MATEMATICA

DOCENTE  Prof. ssa Rosa Maria Alessandro

QUADRO ORARIO  2 ore settimanali 



Quadro degli obiettivi di competenza

Area conoscitiva

Finalità
Interpretare la contemporaneità alla luce di una solida formazione umanistica e scientifica, che 
consenta di elaborare una visione critica del mondo al di là dei confini geografici, attingendo alla 
conoscenza storica e al patrimonio artistico-culturale antico e moderno. 
Usare in modo consapevole e costruttivo le nuove tecnologie.

Indicatori di 
competenza

COMPRENDERE

Intendere il senso 
generale e capire le 
informazioni specifiche
trasmesse attraverso 
linguaggi diversificati 
(discorsi, testi, 
immagini, grafici, 
tabelle, film, 
conferenze, etc.); 
riconoscerne il contesto
ecoglierne le 
implicazioni 
problematiche. 

Descrittori di 
competenza di ambito 
disciplinare

COMPRENDERE

Comprendere il calcolo
numerico e simbolico 
applicandone 
correttamente le 
proprietà. 
Riconoscere ordini di 
grandezza fornendo 
stime numeriche e 
approssimazioni. 
 

Contenuti, percorsi, attività 

I tre indicatori di competenze dell’area conoscitiva si conseguiranno, durante le lezioni 
frontali, esaminando situazioni delle quali saranno registrati e ordinati i dati, riconosciute le 
proprietà varianti e invarianti, analogie e differenze, così da giungere ad una visione unitaria su
alcuni concetti centrali dell’intero triennio (variabile, funzione, sistema) nello studio della 
goniometria , dei logaritmi e degli esponenziali. 
 



INTERPRETARE

Formulare giudizi che 
denotino capacità di 
rielaborazione 
personale, attraverso un
motivato utilizzo degli 
strumenti critici. In 
particolare, esercitare 
questa competenza 
nella traduzione dei 
testi classici latini e 
greci costituisce una 
finalità educativa 
precipua del liceo 
classico.

CORRELARE

Individuare connessioni
e definire relazioni tra 
testi, temi, fenomeni e 
sistemi riconoscendone
e valorizzandone i 
legami interdisciplinari 
in una prospettiva 
sincronica e diacronica.

INTERPRETARE

Interpretare 
correttamente il testo di 
quesiti e problemi anche
riferiti a contesti reali o 
verosimili valutando 
correttamente le 
informazioni possedute.

CORRELARE

Individuare connessioni 
e definire relazioni tra 
testi, temi, fenomeni e 
sistemi riconoscendone 
e valorizzandone i 
legami interdisciplinari 
in una prospettiva 
sincronica e diacronica.



Area relazionale

Finalità
Conoscere, comprendere e rispettare le prospettive e le visioni diverse di altre persone. Saper 
ascoltare l’altro in quanto portatore di diversa identità culturale e religiosa, per imparare a 
confrontarsi con tutti nell’esperienza quotidiana e a rispondere con l’uso di linguaggi universali 
verbali e non verbali (logico-matematico, artistico, corporeo, sperimentale…) alle sfide della 
globalizzazione e di una comunità nazionale multietnica e multiculturale.

Indicatori di competenza

DIALOGARE

Assumere un 
atteggiamento dialettico 
nell’apprendimento: saper 
ascoltare, interrogare e 
interagire. Riconoscere nel
dialogo un modo 
privilegiato per acquisire 
una visione democratica e 
plurale della vita e della 
convivenza tra gli uomini, 
una opportunità di 
conoscenza di sé e di 
confronto con l’altro, una 
finestra su emozioni, 
linguaggi e culture 
differenti.

Descrittori di 
competenza di ambito 
disciplinare
DIALOGARE

Assumere un 
atteggiamento dialettico 
nell’apprendimento: saper 
ascoltare, interrogare e 
interagire. Riconoscere 
nel dialogo un modo 
privilegiato per acquisire 
una visione democratica e 
plurale della vita e della 
convivenza tra gli uomini,
una opportunità di 
conoscenza di sé e di 
confronto con l’altro, una 
finestra su emozioni, 
linguaggi e culture 
differenti.

Contenuti, percorsi, attività 

Stimolare riflessioni individuali e discussioni nel gruppo classe a partire  dalla risoluzione
di problemi o dalla lettura di articoli di approfondimento del testo in adozione, servirà al 
conseguimento della prima competenza dell’area relazionale e alla condivisione delle 
proprie conoscenze e delle proprie abilità che comporterà un clima collaborativo e coeso 
tra pari.  
 



CONDIVIDERE

Mettere in comune 
conoscenze, esperienze, 
risorse e materiali per 
arricchirle attraverso lo 
scambio con l’altro e il 
confronto con differenti 
metodi di lavoro. 

COLLABORARE

Sviluppare un’attitudine 
cooperativa nella vita di 
classe e nella società, che 
valorizzi il momento del 
confronto e del fare 
comune, in una 
prospettiva solidale e non 
sterilmente competitiva.

CONDIVIDERE

Mettere in comune 
conoscenze, esperienze, 
risorse e materiali per 
arricchirle attraverso lo 
scambio con l’altro e il 
confronto con differenti 
metodi di lavoro. 

COLLABORARE

Sviluppare un’attitudine 
cooperativa nella vita di 
classe e nella società, che 
valorizzi il momento del 
confronto e del fare 
comune, in una 
prospettiva solidale e non 
sterilmente competitiva.



Area della comunicazione

Finalità
Comunicare e sostenere le proprie idee di fronte a un pubblico diversificato, anche in lingua 
straniera, attraverso interazioni a tutto campo, pertinenti ed efficaci. Confrontarsi con posizioni 
diverse sia in contesti formali che informali.  
Individuare ambiti di interessi e inclinazioni, sviluppati e approfonditi attraverso le forme 
espressive più congeniali. 

Indicatori di 
competenza

ESPORRE 

Comunicare i 
contenuti 
dell’apprendimento 
attraverso l’uso 
appropriato della 
lingua e dei 
linguaggi specifici 
delle discipline. 
Esprimersi in modo 
adeguato ai diversi 
contesti 
comunicativi, anche 
utilizzando le 
tecnologie 
informatiche.

Descrittori di 
competenza di ambito 
disciplinare

ESPORRE

Comunicare i contenuti 
dell’apprendimento 
attraverso l’uso 
appropriato della lingua
e dei linguaggi specifici
delle discipline. 
Esprimersi in modo 
adeguato ai diversi 
contesti comunicativi, 
anche utilizzando le 
tecnologie 
informatiche.

Contenuti, percorsi, attività 

Si raggiungerà la prima competenza dell’area della comunicazione, sollecitando gli alunni ad 
esprimersi e a comunicare nelle prove scritte e orali in un linguaggio, che pur conservando piena 
spontaneità, diventi sempre più chiaro e preciso, avvalendosi di simboli e rappresentazioni 
grafiche che facilitino l’organizzazione del pensiero. La comprensione del linguaggio scientifico 
incide in maniera sostanziale sulle capacità raziocinanti, facendo acquisire il senso del rigore 
logico  e la capacità di esplicitare ciò che il discorso sottintende, al fine di evitare di arrivare  a 
conclusione che siano errate. 



DIMOSTRARE

Dedurre in modo 
valido e rigoroso, da 
premesse vere o 
accolte come tali, 
delle conseguenze 
incontrovertibili.

DIMOSTRARE

Dedurre in modo valido
e rigoroso, da premesse
vere o accolte come 
tali, delle conseguenze 
incontrovertibili.

Considerare criticamente affermazioni e informazioni, per arrivare a convinzioni fondate e a 
decisioni consapevoli, è elemento essenziale per il raggiungimento della seconda competenza 
dell’area della comunicazione, per la quale sarà di fondamentale importanza la rappresentazione 
grafica, ad esempio in goniometria e in trigonometria,  in quanto contribuisce a verificare la 
solidità delle intuizioni. 
 



Area dell’agire

Finalità
Costruire il proprio futuro e agire in funzione del bene comune e dello sviluppo sostenibile del 
pianeta.  Esercitare una cittadinanza attiva, critica e costruttiva, responsabile, solidale e 
partecipata, grazie a scelte etiche e civili sostenute con impegno in tutte le forme della vita 
democratica. La cittadinanza attiva pone infatti i suoi pilastri nella convivenza civile e nel 
riconoscimento dei diritti individuali e sociali.

Indicatori di 
competenza

RISOLVERE 

Formulare quesiti 
costruttivi, 
individuando, nei 
diversi e interrelati 
ambiti disciplinari, lo 
spazio e il valore 
culturale di nuovi 
fondati problemi.
Elaborare ipotesi e 
strategie risolutive, 
applicandole alla 
specificità dei problemi 
e dei loro contesti di 
riferimento. 

Descrittori di 
competenza di ambito 
disciplinare

RISOLVERE

Formulare quesiti 
costruttivi, individuando, 
nei diversi e interrelati 
ambiti disciplinari, lo 
spazio e il valore 
culturale di nuovi fondati 
problemi.
Elaborare ipotesi e 
strategie risolutive, 
applicandole alla 
specificità dei problemi e 
dei loro contesti di 
riferimento. 

Contenuti, percorsi, attività 

Gli indicatori di competenze dell’area dell’agire, si otterranno attraverso l’individuazione di 
strategie o procedure appropriate e raffinate per la soluzione di problemi in contesti reali o 
verosimili, analizzati e descritti attraverso modelli matematici, durante le esercitazioni in 
classe,  soprattutto nella trigonometria.  
  



COSTRUIRE 

Impiegare le cognizioni 
culturali e gli strumenti 
critici acquisiti per 
elaborare testi, sistemi,  
modelli interpretativi 
che permettano di 
autodeterminarsi e di 
agire responsabilmente 
nella realtà circostante.

COSTRUIRE 

Impiegare le cognizioni 
culturali e gli strumenti 
critici acquisiti per 
elaborare testi, sistemi,  
modelli interpretativi che 
permettano di 
autodeterminarsi e di 
agire responsabilmente 
nella realtà circostante.



EDUCAZIONE CIVICA

COMPETENZE E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

Gli obiettivi di apprendimento sono stati numerati

Nucleo concettuale: COSTITUZIONE

Competenza n. 1 
Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla 
partecipazione e la solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti 
fondamentali dell’Unione Europea e della Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della appartenenza ad una 
comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di Patria. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
1.1 Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione con altre Carte attuali o passate, anche in relazione al contesto storico in cui essa è nata, e
ai grandi eventi della storia nazionale, europea e mondiale, operando ricerche ed effettuando riflessioni sullo stato di attuazione nella società e nel 
tempo dei principi presenti nella Costituzione, tenendo a riferimento l’esperienza e i comportamenti quotidiani, la cronaca e la vita politica, 
economica e sociale. 
1.2 Individuare nel testo della Costituzione i diritti fondamentali e i doveri delle persone e dei cittadini, evidenziando in particolare la concezione 
personalistica del nostro ordinamento costituzionale, i principi di eguaglianza, solidarietà, libertà, per riconoscere nelle norme, negli istituti, nelle 
organizzazioni sociali, le garanzie a tutela dei diritti e dei principi, le forme di responsabilità e le conseguenze della loro mancata applicazione o 
violazione. Individuare nel nostro ordinamento applicazioni concrete del principio di responsabilità individuale. Conoscere il significato della 
appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. 
Individuare, anche con riferimento all’esperienza personale, simboli e fattori che contribuiscono ad alimentare il senso di appartenenza alla comunità
locale e alla comunità nazionale. Ricostruire il percorso storico del formarsi della identità della nazione italiana, valorizzando anche la storia delle 
diverse comunità territoriali. Approfondire il concetto di Patria nelle fonti costituzionali; comprenderne le relazioni con i concetti di doveri e 
responsabilità. 
1.3 Rispettare le regole e i patti assunti nella comunità, partecipare alle forme di rappresentanza a livello di classe, scuola, territorio (es. consigli di 
classe e di Istituto, Consulta degli studenti etc.). Comprendere gli errori fatti nella violazione dei doveri che discendono dalla appartenenza ad una 
comunità, a iniziare da quella scolastica, e riflettere su comportamenti e azioni volti a porvi rimedio. 
Comprendere il valore costituzionale del lavoro concepito come diritto ma anche come dovere. Assumere l’impegno, la diligenza e la dedizione 
nello studio e, più in generale, nel proprio operato, come momento etico di particolare significato sociale. 
1.4 Sostenere e supportare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, per l’inclusione e la solidarietà, sia all’interno della scuola, sia nella 
comunità (gruppi di lavoro, tutoraggio tra pari, supporto ad altri, iniziative di volontariato, azioni di solidarietà sociale e di utilità collettiva). 
Favorire l’ideazione di progetti di service learning a supporto del bene comune nei territori di appartenenza della scuola. 
Competenza n. 2 
Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla 
conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie
locali. 



OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
2.1 Individuare le principali realtà economiche del territorio e le formazioni sociali e politiche, le forme di regolamentazione e di partecipazione 
(Partiti, Sindacati, Associazioni, organismi del terzo settore…). 
Analizzare le previsioni costituzionali di valorizzazione e tutela del lavoro e di particolari categorie di lavoratori individuando le principali norme 
presenti nell’ordinamento (tutela delle lavoratrici madri, tutela della sicurezza sul lavoro...) e spiegandone il senso. Individuare e commentare nel 
testo le norme a tutela della libertà di opinione. Analizzare le norme a tutela della libertà di iniziativa economica privata e della proprietà privata, 
anche considerando la nuova normativa della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea che la collega al valore della libertà.
2.2 Individuare nel testo della Costituzione la regolamentazione dei rapporti tra Stato ed Autonomie regionali e locali, con particolare riguardo ai 
concetti di autonomia e sussidiarietà. Individuare le forme di partecipazione dei cittadini al funzionamento delle regioni e delle autonomie locali e 
alla gestione dei servizi. 
2.3 Individuare, attraverso il testo costituzionale, il principio della sovranità popolare quale elemento caratterizzante il concetto di democrazia e la 
sua portata; i poteri dello Stato e gli Organi che li detengono, le loro funzioni e le forme della loro elezione o formazione. 
Conoscere il meccanismo di formazione delle leggi, i casi di ricorso al referendum e le relative modalità di indizione, nonché la possibilità che le 
leggi dello Stato e delle Regioni siano dichiarate incostituzionali, sperimentando ed esercitando forme di partecipazione e di rappresentanza nella 
scuola, e nella comunità. 
2.4 Individuare la presenza delle Istituzioni e della normativa dell’Unione Europea e di Organismi internazionali nella vita sociale, culturale, 
economica, politica del nostro Paese, le relazioni tra istituzioni nazionali ed europee, anche alla luce del dettato costituzionale sui rapporti 
internazionali. Rintracciare le origini e le ragioni storico-politiche della costituzione degli Organismi sovranazionali e internazionali, con particolare 
riferimento al significato dell’appartenenza all’Unione europea, al suo processo di formazione, ai valori comuni su cui essa si fonda. 
2.5 Individuare, attraverso l’analisi comparata della Costituzione italiana, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione europea, delle Carte 
Internazionali delle Nazioni Unite e di altri Organismi Internazionali (es. COE), i principi comuni di responsabilità, libertà, solidarietà, tutela dei 
diritti umani, della salute, della proprietà privata, della difesa dei beni culturali e artistici, degli animali e dell’ambiente. Rintracciare Organizzazioni 
e norme a livello nazionale e internazionale che se ne occupano. Partecipare indirettamente o direttamente con azioni alla propria portata. 

Competenza n. 3 
Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, 
nel mondo del lavoro al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per 
contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle persone. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
3.1 Conoscere e osservare le disposizioni dei regolamenti scolastici, partecipare attraverso le proprie rappresentanze alla loro eventuale revisione; 
rispettare sé stessi, gli altri e i beni pubblici, a iniziare da quelli scolastici; esplicitare la relazione tra rispetto delle regole nell’ambiente di vita e 
comportamenti di legalità nella comunità più ampia; osservare le regole e le leggi di convivenza definite nell’ordinamento italiano e nell’etica 
collettiva. 
3.2 Individuare i fattori di rischio nell’ambiente scolastico, domestico, dei contesti di vita e di lavoro; conoscere e applicare le disposizioni a tutela 
della sicurezza e della salute nei contesti generali e negli ambienti di lavoro. Sviluppare la percezione del rischio anche come limite e come 
responsabilità. Partecipare alla gestione della sicurezza in ambiente scolastico, nelle forme previste dall’Istituzione. 
3.3 Conoscere e adottare le norme di circolazione stradale come pedoni e conduttori di veicoli, rispettando la sicurezza e la salute propria e altrui e 
prevenendo possibili rischi. Analizzare il fenomeno dell’incidentalità stradale, con riferimento all’ambito nazionale ed europeo, al fine di 
identificare le principali cause, anche derivanti dal consumo di alcool e sostanze psicotrope e dall’uso del cellulare, individuare i relativi danni 
sociali e le ricadute penali. 



3.4 Individuare strumenti e modalità sancite da norme e regolamenti per la difesa dei diritti delle persone, della salute e della sicurezza, a protezione 
degli animali, dell’ambiente, dei beni culturali. Inoltre, a partire dall’esperienza, individuare modalità di partecipazione attiva. 
3.5 Conoscere e comprendere il principio di uguaglianza nel godimento dei diritti inviolabili e nell’adempimento dei doveri inderogabili, nel quale 
rientrano il principio di pari opportunità e non discriminazione ai sensi dell’articolo 3 della Costituzione. Particolare attenzione andrà riservata al 
contrasto alla violenza contro le donne, per educare a relazioni corrette e rispettose, al fine altresì di promuovere la parità fra uomo e donna e di far 
conoscere l’importanza della conciliazione vita-lavoro, dell’occupabilità e dell’imprenditorialità femminile. 
Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, i livelli di uguaglianza tra uomo e donna nel proprio Paese e nella 
propria cultura, confrontandoli con le norme nazionali e internazionali, individuare e illustrare i diritti fondamentali delle donne. Analizzare il 
proprio ambiente di vita e stabilire una connessione con gli attori che operano per porre fine alla discriminazione e alla violenza contro le donne. 
Sviluppare la cultura del rispetto verso ogni persona. 
Contrastare ogni forma di violenza, bullismo e discriminazione verso qualsiasi persona e favorire il superamento di ogni pregiudizio. 

Competenza n. 4 
Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del benessere psicofisico. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
4.1 Individuare gli effetti dannosi derivanti dall’assunzione di sostanze illecite (ogni tipologia di droga, comprese le droghe sintetiche) o di 
comportamenti che inducono dipendenza (oltre alle droghe, il fumo, l’alcool, il doping, l’uso patologico del web, il gaming, il gioco d’azzardo), 
anche attraverso l’informazione delle evidenze scientifiche; adottare conseguentemente condotte a tutela della propria e altrui salute. 
Riconoscere l’importanza della prevenzione contro ogni tossicodipendenza e assumere comportamenti che promuovano la salute e il benessere 
fisico e psicologico della persona. Conoscere le forme di criminalità legate al traffico di stupefacenti. 
Conoscere i disturbi alimentari e adottare comportamenti salutari e stili di vita positivi, anche attraverso una corretta alimentazione, una costante 
attività fisica e una pratica sportiva (cfr. articolo 33, comma 7 della Costituzione). 
Partecipare a esperienze di volontariato nella assistenza sanitaria e sociale. 

Nucleo concettuale: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ

Competenza n. 5 
Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli
ecosistemi e delle risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
5.1 Conoscere in modo approfondito le condizioni che favoriscono la crescita economica. Comprenderne gli effetti anche ai fini del miglioramento 
della qualità della vita e della lotta alla povertà. 
Comprendere l’impatto positivo che la cultura del lavoro, della responsabilità individuale e dell’impegno hanno sullo sviluppo economico. 
Individuare i vari contributi che le peculiarità dei territori possono dare allo sviluppo economico delle rispettive comunità.  Conoscere le parti 
principali dell’ambiente naturale (geosfera, biosfera, idrosfera, criosfera e atmosfera), e analizzare le politiche di sviluppo economico sostenibile 
messe in campo a livello locale e globale, nell’ottica della tutela della biodiversità e dei diversi ecosistemi, come richiamato dall’articolo 9 della 
Costituzione. 
Individuare e attuare azioni di riduzione dell’impatto ecologico, anche grazie al progresso scientifico e tecnologico, nei comportamenti quotidiani 
dei singoli e delle comunità. Individuare nel proprio stile di vita modelli sostenibili di consumo, con un focus specifico su acqua ed energia. 
5.2 Conoscere la situazione economica e sociale in Italia, nell’Unione europea e più in generale nei Paesi extraeuropei, anche attraverso l’analisi di 
dati e in una prospettiva storica. Analizzare le diverse politiche economiche e sociali dei vari Stati europei. 



5.3 Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, la sostenibilità del proprio ambiente di vita per soddisfare i 
propri bisogni (ad es. cibo, abbigliamento, consumi, energia, trasporto, acqua, sicurezza, smaltimento rifiuti, integrazione degli spazi verdi, 
riduzione del rischio catastrofi, accessibilità…). Identificare misure e strategie per modificare il proprio stile di vita per un minor impatto 
ambientale. 
Comprendere i principi dell’economia circolare e il significato di “impatto ecologico” per la valutazione del consumo umano delle risorse naturali 
rispetto alla capacità del territorio. 
5.4 Ideare e realizzare progetti e azioni di tutela, salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico, culturale, materiale e immateriale e
delle specificità turistiche e agroalimentari dei vari territori. 

Competenza n. 6 
Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti delle 
attività umane sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili verso l’ambiente. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
6.1 Analizzare le varie situazioni di rischio nel proprio territorio ( rischio sismico, idrogeologico, ecc.) attraverso l’osservazione e l’analisi di dati 
forniti da soggetti istituzionali. 
Adottare comportamenti corretti e solidali in situazioni di emergenza in collaborazione con la Protezione civile e con altri soggetti istituzionali del 
territorio. 
6.2 Conoscere le diverse risorse energetiche, rinnovabili e non rinnovabili e i relativi impatti ambientali, sanitari, di sicurezza, anche energetica. 
Analizzare il proprio utilizzo energetico e individuare e applicare misure e strategie per aumentare l’efficienza e la sufficienza energetiche nella 
propria sfera personale. 
6.3 Analizzare le problematiche ambientali e climatiche e le diverse politiche dei vari Stati europei. 
Adottare scelte e comportamenti che riducano il consumo di materiali e che ne favoriscano il riciclo per una efficace gestione delle risorse. 
Promuovere azioni volte alla prevenzione dei disastri ambientali causati dall’uomo e del dissesto idrogeologico. 

Competenza n. 7 
Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
7.1 Analizzare le normative sulla tutela dei beni paesaggistici, artistici e culturali italiani, europei e mondiali, per garantirne la protezione e la 
conservazione anche per fini di pubblica fruizione. 
Individuare progetti e azioni di salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico e culturale del proprio territorio, anche attraverso 
tecnologie digitali e realtà virtuali. 
Mettere in atto comportamenti a livello diretto (partecipazione pubblica, volontariato, ricerca) o indiretto (sostegno alle azioni di salvaguardia, 
diffusione dei temi in discussione, ecc.) a tutela dei beni pubblici. 



Competenza n. 8 
Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo responsabile delle 
risorse finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e dell’iniziativa economica privata. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
8.1 Analizzare forme, funzioni (unità di conto, valore di scambio, fondo di valore) e modalità d’impiego (pagamenti, prestiti, investimenti...) delle 
diverse monete reali e virtuali, nazionali e locali, esaminandone potenzialità e rischi. 
Analizzare le variazioni del valore del denaro nel tempo (inflazione e tasso di interesse) e le variazioni del prezzo di un bene nel tempo e nello 
spazio in base ai fattori di domanda e offerta. 
Analizzare il ruolo di banche, assicurazioni e intermediari finanziari e le possibilità di finanziamento e investimento per valutarne opportunità e 
rischi. 
Riconoscere il valore dell’impresa individuale e incoraggiare l’iniziativa economica privata. 
8.2 Conoscere le forme di accantonamento, investimento, risparmio e le funzioni degli istituti di credito e degli operatori finanziari. Amministrare le 
proprie risorse economiche nel rispetto di leggi e regole, tenendo conto delle opportunità e dei rischi delle diverse forme di investimento, anche al 
fine di valorizzare e tutelare il patrimonio privato. 
Individuare responsabilmente i propri bisogni e aspirazioni, in base alle proprie disponibilità economiche, stabilire priorità e pianificare le spese, 
attuando strategie e strumenti di tutela e valorizzazione del proprio patrimonio. 

Competenza n. 9 
Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
9.1 Analizzare la diffusione a livello territoriale delle varie forme di criminalità, in particolare di quelle contro la persona e i beni pubblici e privati. 
Analizzare, altresì, la diffusione della criminalità organizzata, i fattori storici e di contesto che possono avere favorito la nascita delle mafie e la loro 
successiva diffusione nonché riflettere sulle misure di contrasto alle varie mafie. Analizzare infine gli effetti della criminalità sullo sviluppo 
socioeconomico e sulla libertà e sicurezza delle persone. 
Sviluppare il senso del rispetto delle persone, delle libertà individuali, della proprietà privata, dei beni pubblici in quanto beni di tutti i cittadini. 
Sviluppare il senso rispetto dei beni scolastici. 

Nucleo concettuale: CITTADINANZA DIGITALE

Competenza n. 10 
Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
10.1 Analizzare, confrontare e valutare criticamente la credibilità e l’affidabilità delle fonti. 
Analizzare, interpretare e valutare in maniera critica dati, informazioni e contenuti digitali. Distinguere i fatti dalle opinioni. 
10.2 Sviluppare contenuti digitali all’interno della rete globale in modo critico e responsabile, applicando le diverse regole su copyright e licenze. 
10.3 Condividere dati, informazioni e contenuti digitali attraverso tecnologie digitali appropriate, applicando le prassi adeguate alla citazione delle 
fonti e attribuzione di titolarità. Utilizzare consapevolmente e lealmente i dispositivi tecnologici, dichiarando ciò che è prodotto dal programma e ciò
che è realizzato dall’essere umano. 
10.4 Acquisire, valutare criticamente e organizzare informazioni ricavate dalla lettura di “Open Data”. 
10.5 Conoscere i principali documenti italiani ed europei per la regolamentazione dell’intelligenza artificiale. 



Competenza n. 11 
Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun contesto 
comunicativo. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
11.1 Conoscere e applicare criticamente le norme comportamentali e le regole di corretto utilizzo degli strumenti e l’interazione con gli ambienti 
digitali, comprendendone le potenzialità per una comunicazione costruttiva ed efficace. 
11.2 Utilizzare servizi digitali adeguati ai diversi contesti, collaborando in rete e partecipando attivamente e responsabilmente alla vita della 
comunità. 
11.3 Tenere conto delle diversità culturali e generazionali che caratterizzano le persone che accedono agli ambienti virtuali, adeguando di 
conseguenza le strategie di comunicazione. 

Competenza n. 12 
Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per la salute e 
il benessere fisico e psicologico di sé e degli altri. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
12.1 Analizzare le problematiche connesse alla gestione delle identità digitali, ai diritti del cittadino digitale e alle politiche sulla tutela della 
riservatezza e sulla protezione dei dati personali riferite ai servizi digitali. Favorire il passaggio da consumatori passivi a consumatori critici e 
protagonisti responsabili. 
12.2 Conoscere e applicare le misure di sicurezza, protezione, tutela della riservatezza. Proteggere i dispositivi e i contenuti e comprendere i rischi e 
le minacce presenti negli ambienti digitali. 
12.3 Proteggere sé e gli altri da eventuali danni e minacce all’identità, ai dati e alla reputazione in ambienti digitali, adottando comportamenti e 
misure di sicurezza adeguati. 
12.4 Utilizzare e condividere informazioni personali proteggendo se stessi e gli altri dai danni. 
12.5 Conoscere l’importanza del “Regolamento sulla privacy” (Privacy Policy) che i servizi digitali predispongono per informare gli utenti 
sull’utilizzo dei dati personali raccolti. 
12.6 Adottare soluzioni e strategie per proteggere sé stessi e gli altri da rischi per la salute e minacce al benessere psico-fisico quando si utilizzano le
tecnologie digitali, anche legati a bullismo e cyberbullismo, utilizzando responsabilmente le tecnologie per il benessere e l’inclusione sociale. 
12.7 Individuare e spiegare gli impatti ambientali delle tecnologie digitali e del loro utilizzo. 
12.8 Assumersi la responsabilità dei contenuti che si pubblicano nei social media, rispetto alla attendibilità delle informazioni, alla sicurezza dei dati 
e alla tutela dell’integrità, della riservatezza e del benessere delle persone. 



N. B. Individuare nell’ambito della competenza prevista per la disciplina e per la classe l’obiettivo di apprendimento ( o gli obiettivi), indicando il 
numero sulla base della numerazione assegnata nel precedente documento (es. 1.1; oppure 11.3 ecc) e i temi, le attività, i percorsi che si 
intendono sviluppare per il raggiungimento dell’obiettivo al fine di far acquisire la competenza. Procedere allo stesso modo per eventuali altre 
competenze.

Nuclei COMPETENZE OBIETTIVI di 
apprendimento

TEMI, ATTIVITÀ, PERCORSI

CO
STI
TU
ZIO
NE

N. 1 Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti 
fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità 
individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, 
sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della 
Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali 
dell’Unione Europea e della Dichiarazione Internazionale dei 
Diritti umani. Conoscere il significato della appartenenza ad una 
comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di Patria.

N. 2 Interagire correttamente con le istituzioni nella vita 
quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della 
cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza 
dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione 
europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle 
Autonomie locali.
N. 3 Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di 
diritto, la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a 
scuola, nella comunità, nel mondo del lavoro al fine di 
comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare 
consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene 
comune e al rispetto dei diritti delle persone.  
N.4 Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili 
volti alla tutela della salute e del benessere psicofisico



SVI
LU
PP
O
EC
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O
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E
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N. 5 Comprendere l’importanza della crescita economica. 
Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti 
alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse naturali
per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente.

N. 6 Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del 
proprio territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e 
degli effetti delle attività umane sull’ambiente. Adottare 
comportamenti responsabili verso l’ambiente.
N. 7 Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e 
immateriali.  
N. 8 Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e 
assicurativa nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e 
di utilizzo responsabile delle risorse finanziarie. Riconoscere il 
valore dell’impresa e dell’iniziativa economica privata.

8.1   8.2                    Investire: rischi e opportunità.                             
Il denaro contante e i mezzi di pagamento 
elettronici.

N. 9 Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.

CIT
TA
DI
NA
NZ
A
DI
GIT
AL
E

N. 10 Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle 
fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e 
consapevole.
N. 11 Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, 
adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di 
ciascun contesto comunicativo.
N. 12 Gestire l'identità digitale e i dati della rete, 
salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti 
digitali, evitando minacce per la salute e il benessere fisico e 
psicologico di sé e degli altri.



METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE

Peer-education
Lavoro autonomo e tutoring
Didattica laboratoriale
Lezioni frontali
Interrogazioni orali
Lavoro di gruppo (cooperative learning) 

MATERIALE E STRUMENTI DIDATTICI

Libri di testo in adozione
e-book-, cd-rom
Materiali elaborati dagli insegnanti forniti in dispensa su carta e/o file
Materiali e risorse online e offline da internet

Formulazione di prove funzionali allo sviluppo delle competenze 

Verifiche scritte e orali. 

Prof.ssa Rosa Maria Alesssandro
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Quadro degli obiettivi di competenza 

 

 
Area conoscitiva 

 

Finalità 
Interpretare la contemporaneità alla luce di una solida formazione umanistica e scientifica, che consenta di 
elaborare una visione critica del mondo al di là dei confini geografici, attingendo alla conoscenza storica e 
al patrimonio artistico-culturale antico e moderno.  
Usare in modo consapevole e costruttivo le nuove tecnologie. 

 

Indicatori di competenza 
 
 
COMPRENDERE 
Intendere il senso generale e 
capire le informazioni 
specifiche trasmesse attraverso 
linguaggi diversificati (discorsi, 
testi, immagini, grafici, tabelle, 
film, conferenze, etc.); 
riconoscerne il contesto e 
coglierne le implicazioni 
problematiche.  
 
INTERPRETARE  
Formulare giudizi che denotino 
capacità di rielaborazione 
personale, attraverso un 
motivato utilizzo degli 
strumenti critici. In particolare, 
esercitare questa competenza 
nella traduzione dei testi 
classici latini e greci costituisce 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
 
Comprendere: comprendere 
e decodificare la realtà che 
ci circonda nei suoi 
molteplici aspetti, i diritti 
dell’individuo e della 
collettività (articolo 32 della 
Costituzione). Riconoscere il 
ruolo della tecnologia nella 
vita quotidiana e 
nell’economia della società. 

 
 

 
 
 
Interpretare: Collocare le 
scoperte scientifiche nella 
loro dimensione storica. 

Contenuti, percorsi, attività  
 
Contenuti 
 

●​ Le particelle subatomiche e gli esperimenti che ne hanno permesso 

la scoperta;  

●​ La struttura dell’atomo: da Dalton a Schrödinger;  

●​ La configurazione elettronica;  

●​ La tavola periodica di Mendeleev e la tavola periodica moderna;  

●​ Le proprietà periodiche degli elementi chimici;  

●​ I legami chimici: richiamo dei concetti appresi nel Ginnasio e 

approfondimento;  

●​ Le nuove teorie del legame covalente (Teoria VB e MO);  

●​ La forma delle molecole (Teoria VSEPR e degli orbitali ibridi);  

●​ Nomenclatura e classificazione dei composti chimici;  

●​ La mole;  

●​ Le reazioni chimiche: bilanciamento e calcoli stechiometrici;  

●​ Reazioni all’equilibrio;  

●​ Gli equilibri in soluzione: acidi e basi; 

●​ Reazioni redox e cenni di elettrochimica. 

 



una finalità educativa precipua 
del liceo classico. 
 
 
CORRELARE 
Individuare connessioni e 
definire relazioni tra testi, temi, 
fenomeni e sistemi 
riconoscendone e 
valorizzandone i legami 
interdisciplinari in una 
prospettiva sincronica e 
diacronica 
 
 
 
 
 
 
 

Utilizzare classificazioni, 
generalizzazioni e/o schemi 
logici per riconoscere il 
modello di riferimento. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Correlare: cogliere nessi e 
legami tra gli argomenti 
trattati e i temi di carattere 
scientifico e tecnologico della 
società attuale.  

 
 
 
 

Attività 
 
Analizzare e interpretare in maniera appropriata scoperte scientifiche e 
dati sperimentali proposti sotto forma di testi, schemi e mappe; avanzare 
possibili previsioni. 
 
Saper scegliere, tra i diversi modelli proposti, quelli più adeguati a risolvere 
ed interpretare situazioni problematiche, conosciute e no. 
 
Essere in grado di cogliere nessi tra i fenomeni studiati, correlandoli anche 
con altre discipline e con il contesto storico attuale.  
 

 

 

 

 

 



 
Area relazionale 

Finalità 
Conoscere, comprendere e rispettare le prospettive e le visioni diverse di altre persone. Saper 
ascoltare l’altro in quanto portatore di diversa identità culturale e religiosa, per imparare a 
confrontarsi con tutti nell’esperienza quotidiana e a rispondere con l’uso di linguaggi universali 
verbali e non verbali (logico-matematico, artistico, corporeo, sperimentale…) alle sfide della 
globalizzazione e di una comunità nazionale multietnica e multiculturale 

 

Indicatori di competenza 
 
 
DIALOGARE 
Assumere un atteggiamento 
dialettico nell’apprendimento: 
saper ascoltare, interrogare e 
interagire. Riconoscere nel 
dialogo un modo privilegiato 
per acquisire una visione 
democratica e plurale della vita 
e della convivenza tra gli 
uomini, una opportunità di 
conoscenza di sé e di confronto 
con l’altro, una finestra su 
emozioni, linguaggi e culture 
differenti. 
 
CONDIVIDERE 
Mettere in comune conoscenze, 
esperienze, risorse e materiali 
per arricchirle attraverso lo 
scambio con l’altro e il 
confronto con differenti metodi 
di lavoro.  

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
 
DIALOGARE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Contenuti, percorsi, attività  
 
Durante le lezioni, che si configurano come lezioni partecipate, tutti gli 
studenti sono spinti a condividere le loro conoscenze e le loro intuizioni 
con il resto della classe tramite domande stimolo proposte dal docente. 
Ciò permette di valorizzare le capacità di ciascuno studente e, al tempo 
stesso, di contribuire all’apprendimento comune nel riconoscimento e 
rispetto dei diritti fondamentali degli altri. Ciò permette agli studenti di 
condividere le loro conoscenze con tutta la classe e li spinge a mettere in 
atto delle strategie di apprendimento peer to peer e collaborativo. 
 
La collaborazione e la condivisione tra gli studenti viene anche stimolata 
tramite le attività laboratoriali e i lavori di gruppo, che vengono svolti in 
piccoli gruppi di lavoro. Ciò permette loro di sostenersi e di aiutarsi a 
vicenda in caso di dubbi e difficoltà. 
 
 



 
COLLABORARE 
Sviluppare un’attitudine 
cooperativa nella vita di classe 
e nella società, che valorizzi il 
momento del confronto e del 
fare comune, in una prospettiva 
solidale e non sterilmente 
competitiva. 
 
 
 
 
 

 
 
CONDIVIDERE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
COLLABORARE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
Area della comunicazione 

Finalità 
Comunicare e sostenere le proprie idee di fronte a un pubblico diversificato, anche in lingua 
straniera, attraverso interazioni a tutto campo, pertinenti ed efficaci. Confrontarsi con posizioni 
diverse sia in contesti formali che informali.   
Individuare ambiti di interessi e inclinazioni, sviluppati e approfonditi attraverso le forme 
espressive più congeniali.  

 
 

 

Indicatori di competenza 
 
 
ESPORRE  
Comunicare i contenuti 
dell’apprendimento attraverso 
l’uso appropriato della lingua e 
dei linguaggi specifici delle 
discipline. Esprimersi in modo 
adeguato ai diversi contesti 
comunicativi, anche utilizzando 
le tecnologie informatiche. 
 
 
 
ARGOMENTARE  
Giustificare razionalmente una 
tesi, in forma orale o scritta, 
attraverso rigorose inferenze 
logiche e attingendo a fatti ed 
esperienze accertati. Confutare 
le opinioni contrarie 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
 
ESPORRE  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Contenuti, percorsi, attività  
 
Su tutti i contenuti gli alunni dovranno saper comunicare in maniera chiara 
ed essenziale, in forma orale o scritta o multimediale. Dovranno altresì 
fare uso del lessico specifico e delle strategie di classificazione e 
generalizzazione tipiche delle scienze naturali.  
 
 
Gli studenti impareranno ad argomentare e a spiegare le proprie tesi, 
ricorrendo sia al ragionamento critico che a quello emozionale. Il 
confronto continuo con i compagni e con il docente permetterà loro di 
acquisire una sensibilità scientifica, essenziale per assicurare una 
partecipazione responsabile e attiva alla vita sociale contemporanea.  



mostrandone l’incoerenza e/o 
la non congruenza con fatti e 
esperienze accertati. Nel 
dibattito sostenere una tesi 
controversa attraverso un 
confronto dialettico condotto 
secondo regole stabilite.  
 
DIMOSTRARE 
Dedurre in modo valido e 
rigoroso, da premesse vere o 
accolte come tali, delle 
conseguenze incontrovertibili. 
 
 

ARGOMENTARE  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
DIMOSTRARE 
 

 



 
Area dell’agire 

 

Finalità 
Costruire il proprio futuro e agire in funzione del bene comune e dello sviluppo sostenibile del 
pianeta.  Esercitare una cittadinanza attiva, critica e costruttiva, responsabile, solidale e 
partecipata, grazie a scelte etiche e civili sostenute con impegno in tutte le forme della vita 
democratica. La cittadinanza attiva pone infatti i suoi pilastri nella convivenza civile e nel 
riconoscimento dei diritti individuali e sociali. 

 
​
 

Indicatori di competenza 
 
 
RISOLVERE  
Formulare quesiti costruttivi, 
individuando, nei diversi e 
interrelati ambiti disciplinari, lo 
spazio e il valore culturale di 
nuovi fondati problemi. 
Elaborare ipotesi e strategie 
risolutive, applicandole alla 
specificità dei problemi e dei 
loro contesti di riferimento.  
 
 
 
PROGETTARE 
Trasformare le idee in azioni 
attraverso la 
creatività, l’innovazione, la 
valutazione e l’assunzione del 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
 
RISOLVERE  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Contenuti, percorsi, attività  
 
Risolvere situazioni problematiche, verosimili e/o appartenenti alla vita 
reale, applicando le conoscenze acquisite ed il metodo scientifico, in modo 
da porsi in maniera critica e consapevole di fronte allo sviluppo scientifico e 
tecnologico della società umana. L’utilizzo del metodo scientifico 
permetterà di formulare ipotesi (e di verificarle sperimentalmente) in base 
ai dati forniti; gli studenti saranno inoltre spinti, sotto la guida del docente, 
a cogliere analogie e differenze e riconoscere relazioni di causa-effetto. 
 
 
Progettare ricerche (individuali o di gruppo) su tematiche di 
approfondimento concordate con il docente. 
 
Progettare strategie sperimentali volte alla risoluzione di problemi concreti, 
usando la metodologia IBSE e l’opportuno linguaggio scientifico e costruire, 
con i dati sperimentali ottenuti, relazioni interpretative di tali dati.  



rischio. Pianificare e gestire 
progetti. 
 
 
COSTRUIRE  
Impiegare le cognizioni culturali 
e gli strumenti critici acquisiti 
per elaborare testi, sistemi,  
modelli interpretativi che 
permettano di autodeterminarsi 
e di agire responsabilmente 
nella realtà circostante. 
 
 
 
 
 

PROGETTARE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
COSTRUIRE  
 

 

 



 

EDUCAZIONE CIVICA 
 

COMPETENZE E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
 

Gli obiettivi di apprendimento sono stati numerati 
 
 

Nucleo concettuale: COSTITUZIONE 

 

Competenza n. 1  
Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e 
la solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 
Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di 
Patria.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
1.1 Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione con altre Carte attuali o passate, anche in relazione al contesto storico in cui essa è nata, e ai grandi eventi 
della storia nazionale, europea e mondiale, operando ricerche ed effettuando riflessioni sullo stato di attuazione nella società e nel tempo dei principi presenti nella 
Costituzione, tenendo a riferimento l’esperienza e i comportamenti quotidiani, la cronaca e la vita politica, economica e sociale.  
1.2 Individuare nel testo della Costituzione i diritti fondamentali e i doveri delle persone e dei cittadini, evidenziando in particolare la concezione personalistica del 
nostro ordinamento costituzionale, i principi di eguaglianza, solidarietà, libertà, per riconoscere nelle norme, negli istituti, nelle organizzazioni sociali, le garanzie a 
tutela dei diritti e dei principi, le forme di responsabilità e le conseguenze della loro mancata applicazione o violazione. Individuare nel nostro ordinamento 
applicazioni concrete del principio di responsabilità individuale. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale.  
Individuare, anche con riferimento all’esperienza personale, simboli e fattori che contribuiscono ad alimentare il senso di appartenenza alla comunità locale e alla 
comunità nazionale. Ricostruire il percorso storico del formarsi della identità della nazione italiana, valorizzando anche la storia delle diverse comunità territoriali. 
Approfondire il concetto di Patria nelle fonti costituzionali; comprenderne le relazioni con i concetti di doveri e responsabilità.  
1.3 Rispettare le regole e i patti assunti nella comunità, partecipare alle forme di rappresentanza a livello di classe, scuola, territorio (es. consigli di classe e di Istituto, 
Consulta degli studenti etc.). Comprendere gli errori fatti nella violazione dei doveri che discendono dalla appartenenza ad una comunità, a iniziare da quella 
scolastica, e riflettere su comportamenti e azioni volti a porvi rimedio.  
Comprendere il valore costituzionale del lavoro concepito come diritto ma anche come dovere. Assumere l’impegno, la diligenza e la dedizione nello studio e, più in 
generale, nel proprio operato, come momento etico di particolare significato sociale.  
1.4 Sostenere e supportare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, per l’inclusione e la solidarietà, sia all’interno della scuola, sia nella comunità (gruppi di 
lavoro, tutoraggio tra pari, supporto ad altri, iniziative di volontariato, azioni di solidarietà sociale e di utilità collettiva). Favorire l’ideazione di progetti di service 
learning a supporto del bene comune nei territori di appartenenza della scuola.  
 



Competenza n. 2  
Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza 
dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
2.1 Individuare le principali realtà economiche del territorio e le formazioni sociali e politiche, le forme di regolamentazione e di partecipazione (Partiti, Sindacati, 
Associazioni, organismi del terzo settore…).  
Analizzare le previsioni costituzionali di valorizzazione e tutela del lavoro e di particolari categorie di lavoratori individuando le principali norme presenti 
nell’ordinamento (tutela delle lavoratrici madri, tutela della sicurezza sul lavoro...) e spiegandone il senso. Individuare e commentare nel testo le norme a tutela della 
libertà di opinione. Analizzare le norme a tutela della libertà di iniziativa economica privata e della proprietà privata, anche considerando la nuova normativa della 
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea che la collega al valore della libertà. 
2.2 Individuare nel testo della Costituzione la regolamentazione dei rapporti tra Stato ed Autonomie regionali e locali, con particolare riguardo ai concetti di 
autonomia e sussidiarietà. Individuare le forme di partecipazione dei cittadini al funzionamento delle regioni e delle autonomie locali e alla gestione dei servizi.  
2.3 Individuare, attraverso il testo costituzionale, il principio della sovranità popolare quale elemento caratterizzante il concetto di democrazia e la sua portata; i 
poteri dello Stato e gli Organi che li detengono, le loro funzioni e le forme della loro elezione o formazione.  
Conoscere il meccanismo di formazione delle leggi, i casi di ricorso al referendum e le relative modalità di indizione, nonché la possibilità che le leggi dello Stato e 
delle Regioni siano dichiarate incostituzionali, sperimentando ed esercitando forme di partecipazione e di rappresentanza nella scuola, e nella comunità.  
2.4 Individuare la presenza delle Istituzioni e della normativa dell’Unione Europea e di Organismi internazionali nella vita sociale, culturale, economica, politica del 
nostro Paese, le relazioni tra istituzioni nazionali ed europee, anche alla luce del dettato costituzionale sui rapporti internazionali. Rintracciare le origini e le ragioni 
storico-politiche della costituzione degli Organismi sovranazionali e internazionali, con particolare riferimento al significato dell’appartenenza all’Unione europea, al 
suo processo di formazione, ai valori comuni su cui essa si fonda.  
2.5 Individuare, attraverso l’analisi comparata della Costituzione italiana, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione europea, delle Carte Internazionali delle 
Nazioni Unite e di altri Organismi Internazionali (es. COE), i principi comuni di responsabilità, libertà, solidarietà, tutela dei diritti umani, della salute, della 
proprietà privata, della difesa dei beni culturali e artistici, degli animali e dell’ambiente. Rintracciare Organizzazioni e norme a livello nazionale e internazionale che 
se ne occupano. Partecipare indirettamente o direttamente con azioni alla propria portata.  
 

Competenza n. 3  
Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del 
lavoro al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al 
rispetto dei diritti delle persone.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
3.1 Conoscere e osservare le disposizioni dei regolamenti scolastici, partecipare attraverso le proprie rappresentanze alla loro eventuale revisione; rispettare sé stessi, 
gli altri e i beni pubblici, a iniziare da quelli scolastici; esplicitare la relazione tra rispetto delle regole nell’ambiente di vita e comportamenti di legalità nella 
comunità più ampia; osservare le regole e le leggi di convivenza definite nell’ordinamento italiano e nell’etica collettiva.  
3.2 Individuare i fattori di rischio nell’ambiente scolastico, domestico, dei contesti di vita e di lavoro; conoscere e applicare le disposizioni a tutela della sicurezza e 
della salute nei contesti generali e negli ambienti di lavoro. Sviluppare la percezione del rischio anche come limite e come responsabilità. Partecipare alla gestione 
della sicurezza in ambiente scolastico, nelle forme previste dall’Istituzione.  
3.3 Conoscere e adottare le norme di circolazione stradale come pedoni e conduttori di veicoli, rispettando la sicurezza e la salute propria e altrui e prevenendo 
possibili rischi. Analizzare il fenomeno dell’incidentalità stradale, con riferimento all’ambito nazionale ed europeo, al fine di identificare le principali cause, anche 
derivanti dal consumo di alcool e sostanze psicotrope e dall’uso del cellulare, individuare i relativi danni sociali e le ricadute penali.  



3.4 Individuare strumenti e modalità sancite da norme e regolamenti per la difesa dei diritti delle persone, della salute e della sicurezza, a protezione degli animali, 
dell’ambiente, dei beni culturali. Inoltre, a partire dall’esperienza, individuare modalità di partecipazione attiva.  
3.5 Conoscere e comprendere il principio di uguaglianza nel godimento dei diritti inviolabili e nell’adempimento dei doveri inderogabili, nel quale rientrano il 
principio di pari opportunità e non discriminazione ai sensi dell’articolo 3 della Costituzione. Particolare attenzione andrà riservata al contrasto alla violenza contro le 
donne, per educare a relazioni corrette e rispettose, al fine altresì di promuovere la parità fra uomo e donna e di far conoscere l’importanza della conciliazione 
vita-lavoro, dell’occupabilità e dell’imprenditorialità femminile.  
Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, i livelli di uguaglianza tra uomo e donna nel proprio Paese e nella propria cultura, 
confrontandoli con le norme nazionali e internazionali, individuare e illustrare i diritti fondamentali delle donne. Analizzare il proprio ambiente di vita e stabilire una 
connessione con gli attori che operano per porre fine alla discriminazione e alla violenza contro le donne.  
Sviluppare la cultura del rispetto verso ogni persona.  
Contrastare ogni forma di violenza, bullismo e discriminazione verso qualsiasi persona e favorire il superamento di ogni pregiudizio.  
 

Competenza n. 4  
Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del benessere psicofisico.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
4.1 Individuare gli effetti dannosi derivanti dall’assunzione di sostanze illecite (ogni tipologia di droga, comprese le droghe sintetiche) o di comportamenti che 
inducono dipendenza (oltre alle droghe, il fumo, l’alcool, il doping, l’uso patologico del web, il gaming, il gioco d’azzardo), anche attraverso l’informazione delle 
evidenze scientifiche; adottare conseguentemente condotte a tutela della propria e altrui salute.  
Riconoscere l’importanza della prevenzione contro ogni tossicodipendenza e assumere comportamenti che promuovano la salute e il benessere fisico e psicologico 
della persona. Conoscere le forme di criminalità legate al traffico di stupefacenti.  
Conoscere i disturbi alimentari e adottare comportamenti salutari e stili di vita positivi, anche attraverso una corretta alimentazione, una costante attività fisica e una 
pratica sportiva (cfr. articolo 33, comma 7 della Costituzione).  
Partecipare a esperienze di volontariato nella assistenza sanitaria e sociale.  

 

Nucleo concettuale: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 

 

Competenza n. 5  
Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e 
delle risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
5.1 Conoscere in modo approfondito le condizioni che favoriscono la crescita economica. Comprenderne gli effetti anche ai fini del miglioramento della qualità della 
vita e della lotta alla povertà.  
Comprendere l’impatto positivo che la cultura del lavoro, della responsabilità individuale e dell’impegno hanno sullo sviluppo economico.  
Individuare i vari contributi che le peculiarità dei territori possono dare allo sviluppo economico delle rispettive comunità.  Conoscere le parti principali 
dell’ambiente naturale (geosfera, biosfera, idrosfera, criosfera e atmosfera), e analizzare le politiche di sviluppo economico sostenibile messe in campo a livello 
locale e globale, nell’ottica della tutela della biodiversità e dei diversi ecosistemi, come richiamato dall’articolo 9 della Costituzione.  



Individuare e attuare azioni di riduzione dell’impatto ecologico, anche grazie al progresso scientifico e tecnologico, nei comportamenti quotidiani dei singoli e delle 
comunità. Individuare nel proprio stile di vita modelli sostenibili di consumo, con un focus specifico su acqua ed energia.  
5.2 Conoscere la situazione economica e sociale in Italia, nell’Unione europea e più in generale nei Paesi extraeuropei, anche attraverso l’analisi di dati e in una 
prospettiva storica. Analizzare le diverse politiche economiche e sociali dei vari Stati europei.  
5.3 Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, la sostenibilità del proprio ambiente di vita per soddisfare i propri bisogni (ad 
es. cibo, abbigliamento, consumi, energia, trasporto, acqua, sicurezza, smaltimento rifiuti, integrazione degli spazi verdi, riduzione del rischio catastrofi, 
accessibilità…). Identificare misure e strategie per modificare il proprio stile di vita per un minor impatto ambientale.  
Comprendere i principi dell’economia circolare e il significato di “impatto ecologico” per la valutazione del consumo umano delle risorse naturali rispetto alla 
capacità del territorio.  
5.4 Ideare e realizzare progetti e azioni di tutela, salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico, culturale, materiale e immateriale e delle specificità 
turistiche e agroalimentari dei vari territori.  
 

Competenza n. 6  
Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti delle attività umane 
sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili verso l’ambiente.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
6.1 Analizzare le varie situazioni di rischio nel proprio territorio ( rischio sismico, idrogeologico, ecc.) attraverso l’osservazione e l’analisi di dati forniti da soggetti 
istituzionali.  
Adottare comportamenti corretti e solidali in situazioni di emergenza in collaborazione con la Protezione civile e con altri soggetti istituzionali del territorio.  
6.2 Conoscere le diverse risorse energetiche, rinnovabili e non rinnovabili e i relativi impatti ambientali, sanitari, di sicurezza, anche energetica.  
Analizzare il proprio utilizzo energetico e individuare e applicare misure e strategie per aumentare l’efficienza e la sufficienza energetiche nella propria sfera 
personale.  
6.3 Analizzare le problematiche ambientali e climatiche e le diverse politiche dei vari Stati europei.  
Adottare scelte e comportamenti che riducano il consumo di materiali e che ne favoriscano il riciclo per una efficace gestione delle risorse.  
Promuovere azioni volte alla prevenzione dei disastri ambientali causati dall’uomo e del dissesto idrogeologico.  
 

Competenza n. 7  
Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
7.1 Analizzare le normative sulla tutela dei beni paesaggistici, artistici e culturali italiani, europei e mondiali, per garantirne la protezione e la conservazione anche 
per fini di pubblica fruizione.  
Individuare progetti e azioni di salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico e culturale del proprio territorio, anche attraverso tecnologie digitali e 
realtà virtuali.  
Mettere in atto comportamenti a livello diretto (partecipazione pubblica, volontariato, ricerca) o indiretto (sostegno alle azioni di salvaguardia, diffusione dei temi in 
discussione, ecc.) a tutela dei beni pubblici.  
 

 



Competenza n. 8  
Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse 
finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e dell’iniziativa economica privata.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
8.1 Analizzare forme, funzioni (unità di conto, valore di scambio, fondo di valore) e modalità d’impiego (pagamenti, prestiti, investimenti...) delle diverse monete 
reali e virtuali, nazionali e locali, esaminandone potenzialità e rischi.  
Analizzare le variazioni del valore del denaro nel tempo (inflazione e tasso di interesse) e le variazioni del prezzo di un bene nel tempo e nello spazio in base ai 
fattori di domanda e offerta.  
Analizzare il ruolo di banche, assicurazioni e intermediari finanziari e le possibilità di finanziamento e investimento per valutarne opportunità e rischi.  
Riconoscere il valore dell’impresa individuale e incoraggiare l’iniziativa economica privata.  
8.2 Conoscere le forme di accantonamento, investimento, risparmio e le funzioni degli istituti di credito e degli operatori finanziari. Amministrare le proprie risorse 
economiche nel rispetto di leggi e regole, tenendo conto delle opportunità e dei rischi delle diverse forme di investimento, anche al fine di valorizzare e tutelare il 
patrimonio privato.  
Individuare responsabilmente i propri bisogni e aspirazioni, in base alle proprie disponibilità economiche, stabilire priorità e pianificare le spese, attuando strategie e 
strumenti di tutela e valorizzazione del proprio patrimonio.  
 

Competenza n. 9  
Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
9.1 Analizzare la diffusione a livello territoriale delle varie forme di criminalità, in particolare di quelle contro la persona e i beni pubblici e privati. Analizzare, 
altresì, la diffusione della criminalità organizzata, i fattori storici e di contesto che possono avere favorito la nascita delle mafie e la loro successiva diffusione nonché 
riflettere sulle misure di contrasto alle varie mafie. Analizzare infine gli effetti della criminalità sullo sviluppo socioeconomico e sulla libertà e sicurezza delle 
persone.  
Sviluppare il senso del rispetto delle persone, delle libertà individuali, della proprietà privata, dei beni pubblici in quanto beni di tutti i cittadini.  
Sviluppare il senso rispetto dei beni scolastici.  

 

 

Nucleo concettuale: CITTADINANZA DIGITALE 

 

Competenza n. 10  
Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
10.1 Analizzare, confrontare e valutare criticamente la credibilità e l’affidabilità delle fonti.  
Analizzare, interpretare e valutare in maniera critica dati, informazioni e contenuti digitali. Distinguere i fatti dalle opinioni.  
10.2 Sviluppare contenuti digitali all’interno della rete globale in modo critico e responsabile, applicando le diverse regole su copyright e licenze.  



10.3 Condividere dati, informazioni e contenuti digitali attraverso tecnologie digitali appropriate, applicando le prassi adeguate alla citazione delle fonti e 
attribuzione di titolarità. Utilizzare consapevolmente e lealmente i dispositivi tecnologici, dichiarando ciò che è prodotto dal programma e ciò che è realizzato 
dall’essere umano.  
10.4 Acquisire, valutare criticamente e organizzare informazioni ricavate dalla lettura di “Open Data”.  
10.5 Conoscere i principali documenti italiani ed europei per la regolamentazione dell’intelligenza artificiale.  
 

Competenza n. 11  
Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
11.1 Conoscere e applicare criticamente le norme comportamentali e le regole di corretto utilizzo degli strumenti e l’interazione con gli ambienti digitali, 
comprendendone le potenzialità per una comunicazione costruttiva ed efficace.  
11.2 Utilizzare servizi digitali adeguati ai diversi contesti, collaborando in rete e partecipando attivamente e responsabilmente alla vita della comunità.  
11.3 Tenere conto delle diversità culturali e generazionali che caratterizzano le persone che accedono agli ambienti virtuali, adeguando di conseguenza le strategie di 
comunicazione.  
 

Competenza n. 12  
Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere 
fisico e psicologico di sé e degli altri.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
12.1 Analizzare le problematiche connesse alla gestione delle identità digitali, ai diritti del cittadino digitale e alle politiche sulla tutela della riservatezza e sulla 
protezione dei dati personali riferite ai servizi digitali. Favorire il passaggio da consumatori passivi a consumatori critici e protagonisti responsabili.  
12.2 Conoscere e applicare le misure di sicurezza, protezione, tutela della riservatezza. Proteggere i dispositivi e i contenuti e comprendere i rischi e le minacce 
presenti negli ambienti digitali.  
12.3 Proteggere sé e gli altri da eventuali danni e minacce all’identità, ai dati e alla reputazione in ambienti digitali, adottando comportamenti e misure di sicurezza 
adeguati.  
12.4 Utilizzare e condividere informazioni personali proteggendo se stessi e gli altri dai danni.  
12.5 Conoscere l’importanza del “Regolamento sulla privacy” (Privacy Policy) che i servizi digitali predispongono per informare gli utenti sull’utilizzo dei dati 
personali raccolti.  
12.6 Adottare soluzioni e strategie per proteggere sé stessi e gli altri da rischi per la salute e minacce al benessere psico-fisico quando si utilizzano le tecnologie 
digitali, anche legati a bullismo e cyberbullismo, utilizzando responsabilmente le tecnologie per il benessere e l’inclusione sociale.  
12.7 Individuare e spiegare gli impatti ambientali delle tecnologie digitali e del loro utilizzo.  
12.8 Assumersi la responsabilità dei contenuti che si pubblicano nei social media, rispetto alla attendibilità delle informazioni, alla sicurezza dei dati e alla tutela 
dell’integrità, della riservatezza e del benessere delle persone.  
 

 

 



Nuclei COMPETENZE 
 

OBIETTIVI di 
apprendimento 

TEMI, ATTIVITÀ, PERCORSI 

COS
TIT
UZI
ON
E 

N. 1 Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul 
rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla 
legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sulla importanza del 
lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della 
Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 
Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il 
significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. 
Approfondire il concetto di Patria. 

  

N. 2 Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, 
nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a 
partire dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello 
Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle 
regioni e delle Autonomie locali. 

  

N. 3 Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, 
la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella 
comunità, nel mondo del lavoro al fine di comunicare e rapportarsi 
correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri 
diritti e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti 
delle persone.   

  

N.4 Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla 
tutela della salute e del benessere psicofisico 

  

SVIL
UPP

O 
ECO
NO
MIC
O E 
SOS
TEN

N. 5 Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare 
atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela 
dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse naturali per uno 
sviluppo economico rispettoso dell’ambiente. 

  

N. 6 Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio 
territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti 
delle attività umane sull’ambiente. Adottare comportamenti 
responsabili verso l’ambiente. 

6.2, 6.3 
 

Il ruolo della chimica nel rispetto dell’ambiente: la 
green chemistry. 

N. 7 Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e 
immateriali.   

  



IBILI
TÀ 

 
 

N. 8 Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa 
nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo 
responsabile delle risorse finanziarie. Riconoscere il valore 
dell’impresa e dell’iniziativa economica privata. 

  

N. 9 Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.   

CITT
ADI
NA
NzA 
DIGI
TAL

E 

N. 10 Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, 
ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole. 

  

N. 11 Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, 
adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di 
ciascun contesto comunicativo. 

  

N. 12 Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la 
propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce 
per la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e degli altri. 

  

 

 

 

 

 

 



Metodologie e strategie didattiche  

Peer-education 
Flipped classroom 
Lavoro autonomo e tutoring 
Didattica laboratoriale 
Lezione interattiva 
Lezioni frontali 
Interrogazioni orali 
Lavoro di gruppo (cooperative learning)  
Discussioni organizzate (Organized discussions) 
Confronti su problemi di attualità (Currentevents discussions) 
Apprendimento tramite il gioco (Playing games) 
Apprendimento in gruppo fondato su progetti (Projects-based learning) 
Lavori di ricerca 
Incontri con esperti 
Esperienze di laboratorio 
Uso della Biblioteca del Liceo 
Visite guidate 

 

Materiali e strumenti didattici  

Libri di testo in adozione 
e-book-, cd-rom 
Libri integrativi 
Fotocopie fornite dai docenti 
Sussidi audiovisivi 
Materiali elaborati dagli insegnanti forniti in dispensa su carta e/o file 
Materiali e risorse online e offline da internet 
Articoli tratti da quotidiani e da riviste 
Materiali e strumenti di laboratorio 

 

 



Formulazione di prove funzionali allo sviluppo delle competenze  

 
Verifiche orali  
Verifiche scritte strutturate e/o semistrutturate 
Relazioni di attività di laboratorio 
Relazioni (in forma orale e/o scritta) di approfondimenti tematici individuali o di gruppo 
 
La verifica formativa verrà svolta in itinere dal docente mediante quesiti posti durante lo svolgimento delle lezioni e correzione in classe di 
esercizi, questionari e altre attività assegnate per lo studio individuale, al fine di rilevare eventuali incertezze e difficoltà.  
 
 

 

Prof. Vincenzo Marsicano. 
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QUADRO ORARIO (n° 2 ore settimanali nella classe) 
 



     

Area conoscitiva 
 

Quadro degli obiettivi di competenza 

Finalità 

Interpretare la contemporaneità alla luce di una solida formazione umanistica e scientifica, che consenta 
di elaborare una visione critica del mondo al di là dei confini geografici, attingendo alla conoscenza storica 
e al patrimonio artistico-culturale antico e moderno. 
Usare in modo consapevole e costruttivo le nuove tecnologie. 
 

Indicatori di competenza 

COMPRENDERE 

Intendere il senso generale e 
capire le informazioni specifiche 
trasmesse attraverso linguaggi 
diversificati (discorsi, testi, 
immagini, grafici, tabelle, film, 
conferenze, etc.); riconoscerne il 
contesto e coglierne le 
implicazioni problematiche. 

INTERPRETARE 
Formulare giudizi che denotino 
capacità di rielaborazione 
personale, attraverso un 
motivato utilizzo degli strumenti 
critici. In particolare, esercitare 
questa competenza nella 
traduzione dei testi classici latini 
e greci costituisce una finalità 
educativa precipua del liceo 

 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 

Comprendere 
intendere il significato 
complessivo e le specifiche 
informazioni di un testo o del 

lavoro assegnato e il 
linguaggio specifico della 
disciplina. 

Interpretare 
Saper utilizzare i gesti tecnici e 
 

Contenuti, percorsi, attività 

Contenuti 

Linguaggio specifico: assi anatomici di riferimento, posizioni e movimenti 
fondamentali.                                           Elementi  della comunicazione non verbale e 
linguaggio gestuale arbitrale. 

Attività 
Lezioni in aula 

Metodologie 
Lezioni frontali e spiegazioni nel corso delle lezioni pratiche 

Contenuti 

Conoscenza dei fondamentali tecnici di almeno una disciplina di squadra e/o  di una 
individuale 

Conoscenza, nelle linee essenziali, delle regole di gioco e  dei fondamentali teorici 
degli sport praticati. 
 



      

classico. 
 

le tattiche di base in ambito 

sportivo (anche con una 
rielaborazione personale) e 
assumere ruoli diversi. 
 

Attività 

Lezioni in aula e in palestra 
Metodologie 
Lezioni frontali e spiegazioni nel corso delle lezioni pratiche 
 

CORRELARE 
Individuare connessioni e definire 
relazioni tra testi, temi, fenomeni 
e sistemi riconoscendone e 

valorizzandone i legami 
interdisciplinari in una 
prospettiva sincronica e 
diacronica 
 

Correlare 

organizzare le informazioni 
provenienti dall’interno e 
dall’esterno del proprio corpo 
e realizzare in modo idoneo 
l’azione motoria richiesta, 
riconoscere le modificazioni 
indotte dall’esercizio fisico sui 

principali apparati e cogliere le 
implicazioni e i benefici 
derivanti dalla pratica delle 
attività motorie 
 

Contenuti 

Esercitazioni a corpo libero e con piccoli e grandi  attrezzi a carico naturale e con 
piccole forme di  sovraccarico,  eseguiti individualmente, a coppie e in gruppo per lo 
sviluppo delle capacità condizionali e coordinative di base. 
Esercitazioni con circuiti attrezzati. 
Lezioni teoriche sulle modificazioni indotte dall’esercizio fisico sui principali 
apparati e sui benefici derivanti dalla pratica delle attività motorie. 

Attività 

Lezioni in aula e in palestra 

Metodologie 
Lezioni pratiche con esercitazioni individuali a coppie e di gruppo 
Lezioni frontali e richiami nel corso delle attività in palestra 
 



          

Area relazionale 
 

Finalità 

Conoscere, comprendere e rispettare le prospettive e le visioni diverse di altre persone. Saper 
ascoltare l’altro in quanto portatore di diversa identità culturale e religiosa, per imparare a 
confrontarsi con tutti  nell’esperienza quotidiana e a rispondere con l’uso di linguaggi universali 
verbali e non verbali (logico-matematico, artistico, corporeo, sperimentale…) alle sfide della 
globalizzazione e di una comunità nazionale multietnica e multiculturale 
 

Indicatori di competenza 
 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 

Contenuti, percorsi, attività 
 

DIALOGARE 
Assumere un atteggiamento 
dialettico nell’apprendimento: 
saper ascoltare, interrogare e 
interagire. Riconoscere nel 
dialogo un modo privilegiato per 
acquisire una visione democratica 
e plurale della vita e della 
convivenza tra gli uomini, una 
opportunità di conoscenza di sé e 
di confronto con l’altro, una 
finestra su emozioni, linguaggi e 
culture differenti. 
 

Dialogare 
Partecipare attivamente alle 
lezioni relazionandosi 
correttamente con compagni ed 
avversari nel rispetto delle regole, 
del fair play e della propria e 
altrui sicurezza. 
 

Contenuti 

Conoscenza e pratica delle attività sportive: 
-atletica leggera; 
-ginnastica artistica; 
-pallavolo; 
-calcio a 5; 
-pallacanestro. 

Attività 

Lezioni in palestra 
Gare nei campionati sportivi studenteschi 
 

CONDIVIDERE 
Mettere in comune conoscenze, 
esperienze, risorse e materiali per 
arricchirle attraverso lo scambio 
con l’altro e il confronto con 
differenti metodi di lavoro. 
 

Metodologie 
Lavoro individuale 

Lavoro in coppia e in gruppi preferibilmente disomogenei per capacità 
Tutoraggio e peereducation 
 



   

OLLABORARE 
Sviluppare un’attitudine 
cooperativa nella vita di classe e 
nella società, che valorizzi il 
momento del confronto e del fare 

comune, in una prospettiva 
solidale e non sterilmente 
competitiva. 
 

Condividere 
Mettere in comune conoscenze, 

esperienze, risorse e materiali per 
arricchirle attraverso lo scambio 
con l’altro e il confronto con 
differenti metodi di lavoro. 
 

Collaborare 

Sviluppare un’attitudine 
cooperativa nella vita di classe e 
nella società, che valorizzi il 
momento del confronto e del fare 

comune, in una prospettiva 
solidale e non sterilmente 
competitiva 
 



     

Area della comunicazione 
 

Finalità 

Comunicare e sostenere le proprie idee di fronte a un pubblico diversificato, anche in lingua 
straniera, attraverso interazioni a tutto campo, pertinenti ed efficaci. Confrontarsi con posizioni 
diverse sia in contesti formali che informali. 

Individuare ambiti di interessi e inclinazioni, sviluppati e approfonditi attraverso le forme 
espressive più congeniali. 
 

Indicatori di competenza 

ESPORRE 
Comunicare i contenuti 
dell’apprendimento attraverso 
l’uso appropriato della lingua e 
dei linguaggi specifici delle 
discipline. Esprimersi in modo 
adeguato ai diversi contesti 
comunicativi, anche utilizzando le 
tecnologie informatiche. 

ARGOMENTARE 
Giustificare razionalmente una 
tesi, in forma orale o scritta, 
attraverso rigorose  inferenze 
logiche e attingendo a fatti ed 
esperienze accertati. Confutare le 
opinioni contrarie mostrandone 
l’incoerenza e/o la non 
congruenza con fatti e esperienze 
accertati. Nel dibattito sostenere 
una tesi controversa attraverso 

 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 

Esporre e argomentare 

Saper esporre e (eseguire 
correttamente le esercitazioni 

proposte e) argomentare sui 
contenuti teorici della 

disciplina utilizzando il lessico 
specifico. 
 

Contenuti, percorsi, attività 

Contenuti 
Lezioni teoriche: 

- le capacità motorie: l’equilibrio 
-dipendenze e doping; 
-primo soccorso e traumatologia. 

Attività 
lezione in classe 

Metodologie 
Lezione frontale anche con strumenti multimediali 

Lavoro di gruppo 
 



 

un confronto dialettico condotto 

secondo regole stabilite. 

DIMOSTRARE 
Dedurre in modo valido e 
rigoroso, da premesse vere o 
accolte come tali, delle 

conseguenze incontrovertibili. 
 



        

Area dell’agire 

 

Finalità 

Costruire il proprio futuro e agire in funzione del bene comune e dello sviluppo sostenibile del 
pianeta.  Esercitare una cittadinanza attiva, critica e costruttiva, responsabile, solidale e 
partecipata, grazie a  scelte etiche e civili sostenute con impegno in tutte le forme della vita 
democratica. La cittadinanza attiva pone infatti i suoi pilastri nella convivenza civile e nel 
riconoscimento dei diritti individuali e sociali. 
 

Indicatori di competenza 

RISOLVERE 

Formulare quesiti costruttivi, 
individuando, nei diversi e 
interrelati ambiti disciplinari, lo 
spazio e il  valore culturale di 
nuovi fondati problemi. 
Elaborare ipotesi e strategie 
risolutive, applicandole alla 
specificità dei problemi e dei loro 
contesti di riferimento. 

PROGETTARE 
Trasformare le idee  in azioni 
attraverso la 
creatività, l’innovazione,  la 
valutazione e l’assunzione  del 
rischio.  Pianificare e gestire 
progetti. 

COSTRUIRE 
 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 

Contenuti, percorsi, attività ) 

 

Risolvere 
valutare la situazione ed 

elaborare strategie risolutive in 
relazione al contesto di 

riferimento; 
 

Contenuti 

Prendendo spunto da azioni svolte nel corso delle gare di squadra, saranno 
analizzate le scelte operate dagli studenti in relazione alla situazione di gioco 
affrontata. 
Attività 

Gare di squadra 
Metodologie 
Lezione commentata 
 

Contenuti 

Durante le attività in palestra sarà affidato a gruppi di studenti il compito di 
proporre alla classe esercizi per il riscaldamento generale e per lo sviluppo di 
determinati gruppi muscolari 

Attività 

Lezioni in palestra 
 

Progettare 
Saper progettare una seduta di 
riscaldamento e programmare 
esercitazioni per lo sviluppo di 
determinati distretti corporei. 
 



   

Impiegare le cognizioni culturali e 
gli strumenti critici acquisiti per 
elaborare testi, sistemi,  modelli 
interpretativi che permettano di 
autodeterminarsi e di agire 
responsabilmente nella realtà 
circostante. 
 

Costruire 

utilizzare il movimento per 
migliorare la propria efficienza 
fisica e per creare, conservare 
e migliorare il proprio 
benessere psicofisico 
 

Metodologie 
Lavoro di gruppo 
 



    

EDUCAZIONE CIVICA 

Finalità 

   L'educazione   civica   contribuisce   a   formare   cittadini responsabili e attivi e a promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, 
culturale e sociale delle comunità nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri. 

  L'educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della   Costituzione   italiana   e   delle   istituzioni dell'Unione europea per 
sostanziare, in particolare, la condivisione  e la promozione dei principi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità ambientale e diritto alla 
salute e al benessere della persona. 
 

Competenze 

Conoscere  l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del 
nostro Paese per rispondere ai propri doveri di cittadino ed 
esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello 
territoriale e nazionale. 
Conoscere  i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e 
internazionali, nonché i loro compiti e funzioni essenziali 
Essere consapevoli  del valore e delle regole della vita democratica 
anche attraverso l’approfondimento degli elementi fondamentali 
del diritto che la regolano, con particolare riferimento al diritto del 
lavoro. 
Esercitare  correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, 
di rispetto degli impegni assunti e fatti propri all’interno di diversi 
ambiti istituzionali e sociali. 
Partecipare  al dibattito culturale. 
Cogliere  la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, 
sociali, economici e scientifici e formulare risposte personali 
argomentate. 
Prendere coscienza  delle situazioni e delle forme del disagio 
giovanile ed adulto nella società contemporanea e comportarsi in 
modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e 

 

Competenze scelte nell’ambito 
disciplinare 

SVILUPPO SOSTENIBILE: 

 Educazione ambientale, 
educazione alla salute, 
conoscenza e tutela del 

patrimonio e del territorio 

 Salvaguardia della salute, il 
benessere psico-fisico, la 
sicurezza alimentare, 

l’uguaglianza tra gli individui. 

1.  EDUCAZIONE ALLA LEGALITA’ 
E AL RISPETTO 

2.  EDUCAZIONE ALLA SALUTE E 
AL BENESSERE 

 

Contenuti, percorsi, attività 

EDUCAZIONE ALLA LEGALITA’ E AL 
RISPETTO 

Conoscenze: 

i sani valori  dello sport: 
impegno e sacrifici 

disciplina e costanza, etica, rispetto 
dell’avversario e dei compagni. 
Contenuti 

 Il fair play 

 la lealtà nello sport 

Contenuti 

Visione di film, documentari, filmati 
pubblicati sui canali network quali: 

 



   

sociale. 
Rispettare  l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, 
assumendo il principio di responsabilità. 
Adottare  i comportamenti più adeguati per la tutela della 
sicurezza propria, degli altri e dell’ambiente in cui si vive, in 
condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando 
l’acquisizione di elementi formativi di base in materia di primo 
intervento e protezione civile. 
Perseguire  con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità 
e di solidarietà dell’azione individuale e sociale, promuovendo 
principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e alle 
mafie. 
Esercitare  i principi della cittadinanza digitale, con competenza e 
coerenza rispetto al sistema integrato di valori che regolano la vita 
democratica. 
Compiere  le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di 
cittadinanza coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti a 
livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile. 
Operare  a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle 
identità e delle eccellenze produttive del Paese. 
Rispettare  e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici 
comuni. 
 

COMPETENZE: 

collocare l’esperienza personale in un 
sistema di regole fondato sul 
reciproco riconoscimento di diritti e 
doveri. 

Il gioco leale come scelta di vita nello 
sport come nella società. 
 

youtube, alta definizione ecc dove 
saranno analizzate le scelte operate 
dagli atleti in relazione alla situazione 
di gioco affrontata. 

Libro di testo di  scienze motorie e 

sportive “Educare al  movimento”. 

Attività 

Visione di film e documentari sullo 
sport, lavori in power point e in  pdf, 
articoli di giornali 

Metodologie 
Lezioni in classe, in aula virtuale anche 
in modalità telematica: 

pubblicazione di materiali e link in 
didattica e nell’aula virtuale 

EDUCAZIONE ALLA SALUTE E AL 
BENESSERE 

 Donazione del sangue 
 Donazione del midollo 

 



  

Peer-education 
Lavoro autonomo e tutoring 
Didattica laboratoriale 
Lezione interattiva 
Lezioni frontali 
Interrogazioni orali 
Lavoro di gruppo ( cooperative learning) 
Discussioni organizzate (Organized discussions) 

Confronti su problemi di attualità (Currentevents discussions) 
Apprendimento tramite il gioco (Playing games) 
Apprendimento in gruppo fondato su progetti (Projects-based learning) 
Insieme di progetti o programmi di servizio solidale( Service learning) 
Lavori di ricerca 
Incontri con esperti 
Esperienze di laboratorio 
Uso della Biblioteca del Liceo 
Partecipazione campionati studenteschi 

 

Libri di testo in adozione 
e-book-, cd-rom 
Libri integrativi 
Fotocopie fornite dai docenti 
Sussidi audiovisivi 
Materiali elaborati dagli insegnanti forniti in dispensa su carta e/o file 
Materiali e risorse online e offline da internet 
Articoli tratti da quotidiani e da riviste 
Materiali e strumenti di laboratorio 

 

Metodologie e strategie didattiche 

Materiali e strumenti didattici 
 



 
 

Formulazione di prove funzionali allo sviluppo delle competenze 

Per le prove funzionali allo sviluppo delle competenze si farà riferimento ai criteri generali di valutazione elaborati dal Collegio dei docenti e a 

quanto concordato nelle riunioni di dipartimento. 

In particolare la valutazione trimestrale e finale terrà conto: 

  dei risultati ottenuti; 

  dei progressi evidenziati rispetto alle capacità potenziali e ai livelli di partenza; 

  della partecipazione e dell'impegno dimostrati durante le lezioni. 

Prof.ssa Annalaura De Martino 

 



LICEO CLASSICO GIULIO CESARE 

a.s. 2025-2026 

CLASSE II         SEZIONE E 

DISCIPLINA  STORIA 

DOCENTE  Prof. Fabio Cecchi 

QUADRO ORARIO (3  ore settimanali nella classe) 

 

 

 

 



Quadro degli obiettivi di competenza 

 

 
Area conoscitiva 

 

Finalità 
Interpretare la contemporaneità alla luce di una solida formazione umanistica e scientifica, che consenta di 
elaborare una visione critica del mondo al di là dei confini geografici, attingendo alla conoscenza storica e al 
patrimonio artistico-culturale antico e moderno.  
Usare in modo consapevole e costruttivo le nuove tecnologie. 

 

 

Indicatori di 
competenza 
 
 
COMPRENDER
E 
Intendere il senso 
generale e capire le 
informazioni 
specifiche 
trasmesse 
attraverso linguaggi 
diversificati 
(discorsi, testi, 
immagini, grafici, 
tabelle, film, 
conferenze, etc.); 
riconoscerne il 
contesto e 
coglierne le 
implicazioni 
problematiche.  
 
 

Descrittori di competenza di ambito disciplinare 
 
 
COMPRENDERE 

• Comprendere le tappe fondamentali dell’evoluzione storica 

dell’Italia, dell’Europa e del mondo, dei sistemi socio- economici e 

delle istituzioni giuridiche e politiche 

• Comprendere adeguatamente il lessico giuridico, politico, eco- 

nomico, demografico utilizzato nella storiografia. 

 
INTERPRETARE 

• Individuare le problematiche e le criticità al fine di interpretare la 

realtà contemporanea. 

• Distinguere le fonti primarie dalle secondarie, e individuare nei testi 

storiografici gli elementi essenziali per differenziare una spiegazione 

storica scientifica da un’interpretazione storica ideologica. 

•   Riconoscere le differenze tra interpretazioni storiografiche. 

• Motivare l’adesione a una delle possibili interpretazioni storio- 

grafiche studiate. 

CORRELARE 

• Cogliere gli elementi di affinità e diversità tra epoche e civiltà 

differenti. 

• Individuare, nell’evento di rilevanza storica, le cause reali, immediate 

Contenuti, percorsi, attività  
 
(Elencare e/o descrivere contenuti, percorsi, attività 
relative alle competenze scelte per la classe) 
 

nel Trimestre (Settembre – Dicembre): 

1. L’assolutismo nell’età moderna: l’esempio della  

Francia di Luigi XIV. L’Inghilterra nel XVII sec.: 

monarchia, parlamentarismo; la sconfitta 

dell’assolutismo; la Dichiarazione dei diritti.  

2. La società di ancien régime. La rivoluzione 
demografica. Famiglia, matrimonio, figli. Il mondo 
delle campagne: feudalità e rivolte. La rivoluzione 
agricola e le nuove colture. L’industria rurale e 
l’economia industriosa.  Gerarchie sociali e potere 
politico. Il problema della povertà. 
 
3. L’Europa del Settecento. Gli Stati e il sistema 



 
 
INTERPRETAR
E  
Formulare giudizi 
che denotino 
capacità di 
rielaborazione 
personale, 
attraverso un 
motivato utilizzo 
degli strumenti 
critici. In 
particolare, 
esercitare questa 
competenza nella 
traduzione dei testi 
classici latini e greci 
costituisce una 
finalità educativa 
precipua del liceo 
classico. 
 
 
 
 
 
 
CORRELARE 
Individuare 
connessioni e 
definire relazioni 
tra testi, temi, 
fenomeni e sistemi 
riconoscendone e 
valorizzandone i 
legami 
interdisciplinari in 

e remote, accidentali. 

• Cogliere l’importanza di altre discipline scientifiche necessarie alla 

Storia, quali ad esempio la geografia storica o la statistica, la 

sociologia, l’economia, la psicologia o le scienze giuridiche. 

•   Imparare a leggere i libri senza preoccuparsi di tutto quello che è stato 
fatto nei punti fin qui indicati, ma soltanto per il piacere di farlo. 

internazionale. Progressi economici, demografici, 
sociali. Caratteri della cultura illuministica. Pensiero 
politico: Montesquieu, Voltaire, Rousseau. Teorie 
economiche: fisiocrazia e liberismo. L’esperienza del 
dispotismo illuminato in Italia e nell’Impero 
asburgico. Capitalismo e colonialismo nel Settecento. 

nella prima parte del Pentamestre (Gennaio – Marzo): 

3. La prima rivoluzione industriale e la questione 

sociale.  Cause, caratteri e sviluppi 

dell’industrializzazione dell’Inghilterra. Conseguenze 

sociali e culturali della trasformazione. L’inizio 

dell’industrializzazione nel continente europeo. 

4.  Rivoluzioni politiche nel Nuovo Mondo e in 

Europa: 4.1 la rivoluzione americana: le condizioni 

economiche e sociali delle colonie americane nel 

Settecento, la guerra contro l’Inghilterra, 

l’indipendenza e le istituzioni politiche degli Stati 

Uniti all’inizio dell’Ottocento; 4.2 la rivoluzione 

francese. La situazione della Francia prima del 1789. 

La fine dell’assolutismo e la fase della monarchia 

costituzionale. Dittatura giacobina e fine del primo 

periodo rivoluzionario (1795). Le carte costituzionali 

negli anni della rivoluzione e la loro importanza nel 

quadro della cultura politica occidentale; l’età 

napoleonica.        



una prospettiva 
sincronica e 
diacronica 
 
 
 
 
 
 
 

nella seconda parte del Pentamestre (Aprile – Maggio): 

5. L’Europa tra rivoluzioni e Restaurazione: le 

rivoluzioni liberali e nazionali. Il risorgimento italiano: 

La situazione generale dell’Italia dopo il Congresso di 

Vienna. Il pensiero politico del risorgimento. 

Risorgimento e unificazione politica della penisola: i 

limiti. 

6. L’Italia liberale (1861-1900). Problemi del nuovo 

Stato. Progressi e questioni economiche, sociali e 

culturali; il rapporto tra Stato e chiesa e la questione 

meridionale; le riforme di Depretis e Crispi; la crisi di 

fine secolo. 

7. L’imperialismo alla fine dell’Ottocento: cause, 

protagonisti, nuova natura del colonialismo, e nuovi 

assetti mondiali; le grandi potenze europee in Africa 

e in Asia.  

Per le competenze del comprendere ed interpretare: 

            a.Fonti: 

1) analisi di voci dall’Encyclopédie; 2) Voltaire, “La 

tolleranza religiosa” dal Dizionario filosofico; 3) “Patto 

sociale, sovranità e governo” da Il contratto sociale di 

J.J. Rousseau; 4) Passi scelti dal Dei delitti e delle pene 

di C. Beccaria; 5) C. Dickens, “La città industriale: 

Coketown” da Tempi difficili (interdisciplinare); 6) “Vita 

da minatori” da Germinal di E. Zola; 7) “Le 



drammatiche condizioni della classe operaia” da F. 

Engels, La situazione della classe operaia in Inghilterra, 

1845; 8) Dichiarazione d’indipendenza degli Stati Uniti 

d’America; 9)  Dichiarazione dei diritti dell’uomo e del 

cittadino, 1789; 10) M. Robespierre, Democrazia e 

terrore (discorso); 11)   “La libertà degli antichi e dei 

moderni” da B. Constant, Antologia di scritti politici; 

12) “La necessità dell’insurrezione” dagli scritti di G. 

Mazzini; 13) “La rivoluzione agraria mancata” da A. 

Gramsci, Il Risorgimento; 14) “Il brigantaggio come 

problema sociale” da P. Villari, Le lettere meridionali ed 

altri scritti; 15) R. Kipling, Il fardello dell’uomo bianco. 

         Il lavoro su questi testi fondamentali, ai quali se 

ne potranno eventualmente aggiungere altri, scelti 

anche in base agli interessi particolari degli 

studenti/sse, sarà finalizzato alla conoscenza delle 

fonti primarie, per comprenderne l’importanza ai fini 

della ricostruzione della Storia ma anche i limiti 

derivanti da fattori personali, sociali o politici che 

potevano influenzare gli autori; 

                          b. Storiografia 

1) “Il mito del monarca” da W. Reinhard, Storia del 

potere politico in Europa; 2) “Una nuova società 

americana?”, da A. Testi, La formazione degli Stati 

Uniti; 3) “La rivoluzione e i suoi limiti”, da G. 

Abbattista, La rivoluzione americana.; 4) “Il club dei 



giacobini” da F. Furet, Giacobinismo, in Dizionario 

critico della Rivoluzione Francese; 5) “La 

politicizzazione della vita quotidiana”, da L. Hunt, La 

rivoluzione francese. Politica, cultura, classi sociali.; 6) 

“Democrazia, liberalismo e socialismo” da N. Bobbio- 

N. Matteucci-G. Pasquino, Dizionario di politica; 7) 

“Definire la nazione” da A. Campi, Nazione; 8) “Il mito 

di Garibaldi” da L. Riall, Garibaldi. L’invenzione di un 

eroe; 9) “I limiti del Risorgimento”, da A. Gramsci, Il 

Risorgimento e l’unità d’Italia;  

2. Per sviluppare la competenza del correlare si 

potranno mettere a confronto due o più fonti 

storiche oppure due grandi fenomeni di 

sistema, ad es.: 

3. il vecchio sistema di produzione pre-industriale 

e quello di fabbrica 

b. la Dichiarazione d’indipendenza degli Stati Uniti 

d’America e la Dichiarazione dei diritti dell’uomo e del 

cittadino (1789) 

c. il colonialismo del Settecento e l’imperialismo del 

secondo Ottocento 

d. Il Codice Civile napoleonico e lo Statuto Albertino 

e. le principali interpretazioni del risorgimento italiano 

nel secondo Ottocento e nel Novecento; 

prediligendo alternativamente la prospettiva 
sincronica e diacronica. 

 



 

 
Area relazionale 

Finalità 

Conoscere, comprendere e rispettare le prospettive e le visioni diverse di altre persone. Saper 
ascoltare l’altro in quanto portatore di diversa identità culturale e religiosa, per imparare a 
confrontarsi con tutti nell’esperienza quotidiana e a rispondere con l’uso di linguaggi universali 
verbali e non verbali (logico-matematico, artistico, corporeo, sperimentale…) alle sfide della 
globalizzazione e di una comunità nazionale multietnica e multiculturale 

 

Indicatori di 
competenza 
 
 
DIALOGARE 
Assumere un 
atteggiamento 
dialettico 
nell’apprendimento: 
saper ascoltare, 
interrogare e 
interagire. 
Riconoscere nel 
dialogo un modo 
privilegiato per 
acquisire una 
visione democratica 
e plurale della vita e 
della convivenza tra 
gli uomini, una 
opportunità di 
conoscenza di sé e 
di confronto con 
l’altro, una finestra 
su emozioni, 
linguaggi e culture 
differenti. 

Descrittori di competenza di ambito disciplinare 
 
 
DIALOGARE 

•Acquisire un approccio multiculturale allo studio della Storia rispettando 

le diversità etniche, culturali e religiose. 

• Favorire nella vita quotidiana di classe il confronto tra idee e tra 
interpretazioni delle vicende storiche del passato e dell’attualità e stimolare il 
dibattito. 
 
 
CONDIVIDERE 

• Mettere in comune conoscenze, esperienze, risorse e materiali 

nell’ambito di un lavoro scolastico. 

• Partecipare attivamente e consapevolmente, insieme ai docenti e al 

gruppo classe, in occasione di eventi esterni e interni alla Scuola (a 

convegni, conferenze universitarie etc.), sapendo ascoltare gli 

interventi di specialisti per valorizzare e fare tesoro comune dei 

contributi ricevuti. 

 
COLLABORARE 

• Saper trovare il proprio ruolo in un gruppo di lavoro, manifestando 

equilibrio ed impegno orientati al risultato. 

• Saper prevenire e gestire i conflitti, mostrando capacità di 

mediazione. 

• Saper realizzare un lavoro di ricerca in cooperazione per raggiungere 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
(Elencare e/o descrivere contenuti, percorsi, attività 
relative alle competenze scelte  per la classe) 
 
Tutti gli argomenti indicati nell’”Area Conoscitiva” 
possono essere, in generale, utilizzati anche per 
accrescere le competenze relazionali, in particolare 
quelli che di volta in volta vengono scelti per fare lavori 
di approfondimento condotti da piccoli gruppi in 
modalità laboratoriale, o quelli oggetto di dibattito in 
classe. 
 



 
 
 
 
 
CONDIVIDERE 
Mettere in comune 
conoscenze, 
esperienze, risorse e 
materiali per 
arricchirle 
attraverso lo 
scambio con l’altro 
e il confronto con 
differenti metodi di 
lavoro.  
 
 
 
 
 
COLLABORARE 
Sviluppare 
un’attitudine 
cooperativa nella 
vita di classe e nella 
società, che 
valorizzi il 
momento del 
confronto e del fare 
comune, in una 
prospettiva solidale 
e non sterilmente 
competitiva. 
 

un obiettivo prefissato e condiviso. 

 

 



 
Area della comunicazione 

Finalità 

Comunicare e sostenere le proprie idee di fronte a un pubblico diversificato, anche in lingua 
straniera, attraverso interazioni a tutto campo, pertinenti ed efficaci. Confrontarsi con posizioni 
diverse sia in contesti formali che informali.   
Individuare ambiti di interessi e inclinazioni, sviluppati e approfonditi attraverso le forme 
espressive più congeniali.  

 
 

Indicatori di 
competenza 
 
 
ESPORRE  
Comunicare i 
contenuti 
dell’apprendimento 
attraverso l’uso 
appropriato della 
lingua e dei 
linguaggi specifici 
delle discipline. 
Esprimersi in modo 
adeguato ai diversi 
contesti 
comunicativi, anche 
utilizzando le 
tecnologie 
informatiche. 
 
ARGOMENTAR
E  
Giustificare 
razionalmente una 
tesi, in forma orale 
o scritta, attraverso 

Descrittori di competenza di ambito disciplinare 
 
 
ESPORRE 

•   Utilizzare a fini comunicativi il lessico disciplinare. 

• Comunicare fatti o eventi storici secondo modelli sia schematici sia 

discorsivi, utilizzando forme espressive diverse (scritte, orali, 

multimediali) e diversi registri (narrativo, descrittivo, espositivo, 

argomentativo). 

 
ARGOMENTARE 

• Giustificare una tesi, in forma orale o scritta, attraverso inferenze 
logiche e retoriche (vere o verosimili) attingendo a testi storiografici e fonti 
accreditate. 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
(Elencare e/o descrivere contenuti, percorsi, attività 
relative alle competenze scelte per la classe) 
 

Tutti gli argomenti indicati nell’”Area Conoscitiva” 

possono essere utilizzati anche per accrescere le 

competenze della comunicazione, in particolare nel 

corso delle verifiche orali in forma di dialogo 

ragionato o nelle discussioni aperte alle quali 

partecipa tutta la classe. 

 



rigorose inferenze 
logiche e attingendo 
a fatti ed esperienze 
accertati. Confutare 
le opinioni contrarie 
mostrandone 
l’incoerenza e/o la 
non congruenza 
con fatti e 
esperienze accertati. 
Nel dibattito 
sostenere una tesi 
controversa 
attraverso un 
confronto dialettico 
condotto secondo 
regole stabilite.  
 
 
DIMOSTRARE 
Dedurre in modo 
valido e rigoroso, 
da premesse vere o 
accolte come tali, 
delle conseguenze 
incontrovertibili. 
 

 

 
Area dell’agire 

 

Finalità 

Costruire il proprio futuro e agire in funzione del bene comune e dello sviluppo sostenibile del 
pianeta.  Esercitare una cittadinanza attiva, critica e costruttiva, responsabile, solidale e 
partecipata, grazie a scelte etiche e civili sostenute con impegno in tutte le forme della vita 
democratica. La cittadinanza attiva pone infatti i suoi pilastri nella convivenza civile e nel 
riconoscimento dei diritti individuali e sociali. 

 



 

Indicatori di 
competenza 
 
 
RISOLVERE  
Formulare quesiti 
costruttivi, 
individuando, nei 
diversi e interrelati 
ambiti disciplinari, lo 
spazio e il valore 
culturale di nuovi 
fondati problemi. 
Elaborare ipotesi e 
strategie risolutive, 
applicandole alla 
specificità dei problemi 
e dei loro contesti di 
riferimento.  
 
PROGETTARE 
Trasformare le idee in 
azioni attraverso la 
creatività, l’innovazion
e, la valutazione e 
l’assunzione del 
rischio. Pianificare e 
gestire progetti. 
 
 
COSTRUIRE  
Impiegare le cognizioni 
culturali e gli strumenti 
critici acquisiti per 
elaborare testi, sistemi,  
modelli interpretativi 

Descrittori di competenza di ambito disciplinare 
 
 
RISOLVERE 

• Affrontare questioni storiografiche, costruendo possibili modelli di 

soluzione, in modo da agire responsabilmente e autonomamente nella 

realtà circostante. 

• Essere capace di leggere la conflittualità politiche delle scelte 

contribuendo alla difesa della legalità quale strumento utile per garantire 

le libertà di tutti. 

PROGETTARE 

• Delimitare il campo di indagine di una ricerca storica sulla base di precisi 

criteri di selezione, scegliendo e classificando dati e informazioni 

pertinenti. 

• Progettare ricerche bibliografiche, documentali, filmiche e informatiche 
con particolare attenzione alla provenienza, 
all’attendibilitàdeimaterialireperitieallalorotipologiaprogettare e realizzare lavori 
di ricerca.  
COSTRUIRE 
• Costruire mappe di interpretazione dei fenomeni complessi utilizzando 
le opportune categorie storiografiche. 
• Strutturare le conoscenze dei fenomeni storici, correlando la scala locale 
con quelle più ampie (nazionale, europea, mondiale), al fine di orientarsi nella 
complessità del presente per svolgere efficacemente un ruolo di cittadinanza 
attiva. 

Contenuti, percorsi, attività 
 
 
(Elencare e/o descrivere contenuti, percorsi, 
attività relative alle competenze scelte per la 
classe) 
 
Tutti gli argomenti elencati nell’indicatore “Area 
conoscitiva” e “Area relazionale” possono essere 
utilizzati anche per raggiungere queste 
competenze, anche eventualmente attraverso 
lavori di approfondimento tramite brevi ricerche 
sul Web o qualche libro diverso dal manuale 
scolastico. 
 



che permettano di 
autodeterminarsi e di 
agire responsabilmente 
nella realtà circostante. 
 
 

 

      EDUCAZIONE CIVICA 

 
Finalità 

L'educazione   civica   contribuisce   a   formare   cittadini responsabili e attivi e a promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e 
sociale delle comunità nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri. 
 
  L'educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della   Costituzione   italiana   e   delle   istituzioni dell'Unione europea per sostanziare, 
in particolare, la condivisione e la promozione dei principi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità ambientale e diritto alla salute e al benessere 
della persona. 

 
 

 

Competenze 
 

Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del 
nostro Paese per rispondere ai propri doveri di cittadino ed 
esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello 
territoriale e nazionale.  
Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e 
internazionali, nonché i loro compiti e funzioni essenziali  
Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica 
anche attraverso l’approfondimento degli elementi fondamentali 
del diritto che la regolano, con particolare riferimento al diritto del 
lavoro.  
Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, 

Competenze scelte nell’ambito 
disciplinare 
 
 
 
 
 
 
Conoscere – Essere consapevoli – 
Operare – Cogliere - Partecipare 
– Perseguire. 

Contenuti, percorsi, attività  
 
(Elencare e/o descrivere contenuti, percorsi, attività 
relative alle competenze scelte per la classe) 
 

 

 

Asse Costituzione e diritto 
1. Lo Stato accentrato e le autonomie (artt. 114 e 

117 Costituzione Ital.) 

2. Il principio della divisione dei poteri: l’esempio 



di rispetto degli impegni assunti e fatti propri all’interno di diversi 
ambiti istituzionali e sociali.  
Partecipare al dibattito culturale.  
Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, 
sociali, economici e scientifici e formulare risposte personali 
argomentate.  
Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio 
giovanile ed adulto nella società contemporanea e comportarsi in 
modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e 
sociale.  
Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, 
assumendo il principio di responsabilità.  
Adottare i comportamenti più adeguati perla tutela della sicurezza 
propria, degli altri e dell’ambiente in cui si vive, in condizioni 
ordinarie o straordinarie di pericolo, curando l’acquisizione di 
elementi formativi di base in materia di primo intervento e 
protezione civile.  
Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità 
e di solidarietà dell’azione individuale e sociale, promuovendo 
principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e alle 
mafie.  
Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e 
coerenza rispetto al sistema integrato di valori che regolano la vita 
democratica.  
Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di 
cittadinanza coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti a 
livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile.  
Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle 
identità e delle eccellenze produttive del Paese.  
Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici 
comuni. 

italiano (governo, parlamento, magistratura, 

regioni e città metropolitane) – 2 ore; 

4. I diritti di cittadinanza (art. 22 Costituzione Ital.); 

                                   Tot.: 4 ore. 

 

Metodologie e strategie didattiche (cancellare quelle che non saranno adottate) 

Peer-education 

Lavoro autonomo e tutoring 

Didattica laboratoriale 



Lezione interattiva 

Lezioni frontali 

Interrogazioni orali 

Lavoro di gruppo (cooperative learning)  

 Discussioni organizzate (Organizeddiscussions) 

Confronti su problemi di attualità (Currenteventsdiscussions) 

Apprendimento in gruppo fondato su progetti (Projects-basedlearning) 

Incontri con esperti (se previsti in progetti d’Istituto) 

Lavori di ricerca 

Uso della Biblioteca del Liceo 

Visite guidate (se possibile) 

 

Materiali e strumenti didattici (cancellare quelli che non saranno adottati) 

Libri di testo in adozione 

e-book-, cd-rom 

Libri integrativi 

Fotocopie fornite dai docenti 

Sussidi audiovisivi 

Materiali elaborati dagli insegnanti forniti in dispensa su carta e/o file 

Materiali e risorse online e offline da internet 

Articoli tratti da quotidiani e da riviste 

Materiali e strumenti di laboratorio 

 

Formulazione di prove funzionali allo sviluppo delle competenze 

(Elencare le prove di verifica delle competenze) 

Verifiche orali in forma di dialogo ragionato (Aree della conoscenza e della comunicazione) 
 

 
Verifiche scritte (questionari a risposta aperta sintetica o a risposta multipla suggerita; testi argomentativi) - Area della conoscenza. 

 



Ricerche per approfondimento tematiche specifiche (scritte da relazionare in forma orale, anche in formato Word, PowerPoint, Prezi, ecc.) - 
Aree della conoscenza, della relazione e dell’agire. 

 
 

 

Prof. Fabio Cecchi 
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QUADRO ORARIO (n° ore settimanali nella classe 3) 

 

 

 

 

 

 



Quadro degli obiettivi di competenza 

 

 
Area conoscitiva 

 

Finalità 
Interpretare la contemporaneità alla luce di una solida formazione umanistica e scientifica, che consenta di 
elaborare una visione critica del mondo al di là dei confini geografici, attingendo alla conoscenza storica e 
al patrimonio artistico-culturale antico e moderno.  
Usare in modo consapevole e costruttivo le nuove tecnologie. 

 

 



Indicatori di competenza 
 
 
COMPRENDERE 
Intendere il senso generale e capire 
le informazioni specifiche trasmesse 
attraverso linguaggi diversificati 
(discorsi, testi, immagini, grafici, 
tabelle, film, conferenze, etc.); 
riconoscerne il contesto e coglierne 
le implicazioni problematiche.  
 
 
 
 
 
INTERPRETARE  
Formulare giudizi che denotino 
capacità di rielaborazione personale, 
attraverso un motivato utilizzo degli 
strumenti critici. In particolare, 
esercitare questa competenza nella 
traduzione dei testi classici latini e 
greci costituisce una finalità 
educativa precipua del liceo classico. 
 
 
CORRELARE 
Individuare connessioni e definire 
relazioni tra testi, temi, fenomeni e 
sistemi riconoscendone e 
valorizzandone i legami 
interdisciplinari in una prospettiva 
sincronica e diacronica 
 
 
 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
 
COMPRENDERE Leggere e 
comprendere il significato 
complessivo di un testo attraverso 
la 
conoscenza delle strutture 
linguistiche fondamentali, il 
riconoscimento delle funzioni 
logiche delle varie componenti 
del discorso e delle   più comuni 
figure retoriche 

 
Comprendere le linee evolutive della 
civiltà latina e greca ed essere 
consapevoli dell’eredità culturale del 
mondo antico 
 
INTERPRETARE 
un testo in lingua latina e greca e 
tradurlo in lingua italiana con 
padronanza linguistica e 
sensibilità nelle scelte lessicali 

 
Utilizzare la conoscenza del 
patrimonio storico e mitico- 
leggendario come strumento di 
interpretazione di un’opera 
artistico-letteraria 
 
 
 
 
 

Contenuti, percorsi, attività  
Ripasso e potenziamento delle principali strutture morfosintattiche della 
lingua greca, attraverso la traduzione guidata e autonoma di brani in 
prosa tratti dalle opere degli storiografi e degli  oratori dell'età classica. 
 
Analisi contenutistica, linguistica e stilistica di testi  in prosa e in poesia 
con approfondimento di aspetti quali varianti dialettali, scelte lessicali, 
stile dell’autore, figure retoriche.  
 
Elementi di metrica e prosodia greca (esametro dattilico, distico elegiaco, 
trimetro giambico) 
 
Percorso di storia  della letteratura greca in prospettiva diacronica con 
costante centralità del testo  per la costruzione di  collegamenti 
significativi con l'autore, il genere letterario e il contesto storico-culturale 
di riferimento.  
 

1.​ LIRICA GRECA (ripresa e approfondimento del contesto storico e 
culturale e dei generi principali) 

-​ poesia giambica: Archiloco e Ipponatte (lettura e analisi di 
frammenti scelti in lingua greca) 

-​ poesia elegiaca: Tirteo, Mimnermo, Solone (lettura e analisi 
di frammenti scelti in traduzione italiana) 

-​ melica monodica: Alceo e Saffo (lettura e analisi di 
frammenti scelti in lingua greca) 

-​ melica corale: Pindaro (lettura e analisi di un epinicio in 
traduzione italiana) 

2.​ TRAGEDIA  E COMMEDIA DI ETÀ CLASSICA 
-​ il teatro greco: forme e spazi della rappresentazione in età 

classica. 
-​ Eschilo, Sofocle, Euripide, Aristofane : linee generali, 

approfondimento di passi scelti, lettura integrale in 

 



 
 
 
 

CORRELARE 
Capacità di contestualizzare, testi o 
argomenti lettererari, operando 
confronti tra tematiche e autori 
 
 

traduzione italiana di una o più opere scelte dei singoli 
autori. 

3.​ STORIOGRAFIA 
-​ Erodoto: ripasso e approfondimento delle linee generali, 

traduzione e analisi di passi scelti,  lettura e analisi di testi 
in traduzione italiana 

-​ Tucidide: linee generali, traduzione e analisi di passi scelti, 
lettura e analisi di testi in traduzione italiana. 

 
 

 

 



 
Area relazionale 

Finalità 
Conoscere, comprendere e rispettare le prospettive e le visioni diverse di altre persone. Saper 
ascoltare l’altro in quanto portatore di diversa identità culturale e religiosa, per imparare a 
confrontarsi con tutti nell’esperienza quotidiana e a rispondere con l’uso di linguaggi universali 
verbali e non verbali (logico-matematico, artistico, corporeo, sperimentale…) alle sfide della 
globalizzazione e di una comunità nazionale multietnica e multiculturale 

 

Indicatori di competenza 
 
 
DIALOGARE 
Assumere un atteggiamento 
dialettico nell’apprendimento: saper 
ascoltare, interrogare e interagire. 
Riconoscere nel dialogo un modo 
privilegiato per acquisire una visione 
democratica e plurale della vita e 
della convivenza tra gli uomini, una 
opportunità di conoscenza di sé e di 
confronto con l’altro, una finestra 
su emozioni, linguaggi e culture 
differenti. 
 
 
 
CONDIVIDERE 
Mettere in comune conoscenze, 
esperienze, risorse e materiali per 
arricchirle attraverso lo scambio con 
l’altro e il confronto con differenti 
metodi di lavoro.  
 
COLLABORARE 
Sviluppare un’attitudine cooperativa 
nella vita di classe e nella società, 
che valorizzi il momento del 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
 
DIALOGARE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CONDIVIDERE 
 
 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
La letteratura greca offre un terreno privilegiato per il confronto e il dialogo 
con l'antico, stimolando riflessioni condivise su valori, scelte e visioni del 
mondo. Le dinamiche relazionali saranno promosse mediante lezioni 
partecipate, eventuali attività laboratoriali e dibattiti strutturati.  
Rientra in tale prospettiva anche la partecipazione alla rappresentazione di 
Edipo a Colono di Sofocle (Theatron Sapienza). 
 
 

 



confronto e del fare comune, in una 
prospettiva solidale e non 
sterilmente competitiva. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
COLLABORARE 

 

 

 



 
Area della comunicazione 

Finalità 
Comunicare e sostenere le proprie idee di fronte a un pubblico diversificato, anche in lingua 
straniera, attraverso interazioni a tutto campo, pertinenti ed efficaci. Confrontarsi con posizioni 
diverse sia in contesti formali che informali.   
Individuare ambiti di interessi e inclinazioni, sviluppati e approfonditi attraverso le forme 
espressive più congeniali.  

 
 

 

Indicatori di competenza 
 
 
ESPORRE  
Comunicare i contenuti 
dell’apprendimento attraverso l’uso 
appropriato della lingua e dei 
linguaggi specifici delle discipline. 
Esprimersi in modo adeguato ai 
diversi contesti comunicativi, anche 
utilizzando le tecnologie 
informatiche. 
 
ARGOMENTARE  
Giustificare razionalmente una tesi, 
in forma orale o scritta, attraverso 
rigorose inferenze logiche e 
attingendo a fatti ed esperienze 
accertati. Confutare le opinioni 
contrarie mostrandone l’incoerenza 
e/o la non congruenza con fatti e 
esperienze accertati. Nel dibattito 
sostenere una tesi controversa 
attraverso un confronto dialettico 
condotto secondo regole stabilite.  

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
 
ESPORRE  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ARGOMENTARE  
 
 
 
 
 
 
 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
 
Le lezioni, le verifiche e la correzione dei compiti svolti a casa offrono 
occasioni strutturate per sviluppare capacità di esposizione, 
argomentazione e dimostrazione. Gli studenti sono guidati a presentare con 
chiarezza contenuti, a sostenere le proprie interpretazioni dei testi e a 
motivare le soluzioni traduttive adottate. 
 
La traduzione del testo greco è  anche un mezzo per riflettere sulle strutture 
e sul lessico dell’italiano e quindi potenziare le competenze comunicative  
nella lingua madre. 
 

 



 
DIMOSTRARE 
Dedurre in modo valido e rigoroso, 
da premesse vere o accolte come 
tali, delle conseguenze 
incontrovertibili. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
DIMOSTRARE 
 
 

 

 



 
Area dell’agire 

 

Finalità 
Costruire il proprio futuro e agire in funzione del bene comune e dello sviluppo sostenibile del 
pianeta.  Esercitare una cittadinanza attiva, critica e costruttiva, responsabile, solidale e 
partecipata, grazie a scelte etiche e civili sostenute con impegno in tutte le forme della vita 
democratica. La cittadinanza attiva pone infatti i suoi pilastri nella convivenza civile e nel 
riconoscimento dei diritti individuali e sociali. 

 
​
 

 



Indicatori di competenza 
 
 
RISOLVERE  
Formulare quesiti costruttivi, 
individuando, nei diversi e interrelati 
ambiti disciplinari, lo spazio e il 
valore culturale di nuovi fondati 
problemi. 
Elaborare ipotesi e strategie 
risolutive, applicandole alla 
specificità dei problemi e dei loro 
contesti di riferimento.  
 
PROGETTARE 
Trasformare le idee in azioni 
attraverso la creatività, l’innovazione, 
la valutazione e l’assunzione del 
rischio. Pianificare e gestire progetti. 
 
 
COSTRUIRE  
Impiegare le cognizioni culturali e gli 
strumenti critici acquisiti per 
elaborare testi, sistemi,  modelli 
interpretativi che permettano di 
autodeterminarsi e di agire 
responsabilmente nella realtà 
circostante. 
 
 
 
 
 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
 
RISOLVERE  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PROGETTARE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
COSTRUIRE 
 
 
 
 
 
 
 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
Il lavoro analitico e di problem solving richiesto dalla traduzione dei testi e 
la riflessione sui grandi temi etici della letteratura greca contribuiscono 
alla formazione di una personalità capace di assumere decisioni 
consapevoli e responsabili. L'approfondimento dei testi favorisce lo 
sviluppo di senso critico, autonomia di giudizio e capacità di agire come 
individui e come cittadini. 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 



 

EDUCAZIONE CIVICA 
 

COMPETENZE E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
 

Gli obiettivi di apprendimento sono stati numerati 
 
 

Nucleo concettuale: COSTITUZIONE 

 

Competenza n. 1  
Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e 
la solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e 
della Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto 
di Patria.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
1.1 Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione con altre Carte attuali o passate, anche in relazione al contesto storico in cui essa è nata, e ai grandi eventi 
della storia nazionale, europea e mondiale, operando ricerche ed effettuando riflessioni sullo stato di attuazione nella società e nel tempo dei principi presenti nella 
Costituzione, tenendo a riferimento l’esperienza e i comportamenti quotidiani, la cronaca e la vita politica, economica e sociale.  
1.2 Individuare nel testo della Costituzione i diritti fondamentali e i doveri delle persone e dei cittadini, evidenziando in particolare la concezione personalistica del 
nostro ordinamento costituzionale, i principi di eguaglianza, solidarietà, libertà, per riconoscere nelle norme, negli istituti, nelle organizzazioni sociali, le garanzie a 
tutela dei diritti e dei principi, le forme di responsabilità e le conseguenze della loro mancata applicazione o violazione. Individuare nel nostro ordinamento 
applicazioni concrete del principio di responsabilità individuale. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale.  
Individuare, anche con riferimento all’esperienza personale, simboli e fattori che contribuiscono ad alimentare il senso di appartenenza alla comunità locale e alla 
comunità nazionale. Ricostruire il percorso storico del formarsi della identità della nazione italiana, valorizzando anche la storia delle diverse comunità territoriali. 
Approfondire il concetto di Patria nelle fonti costituzionali; comprenderne le relazioni con i concetti di doveri e responsabilità.  
1.3 Rispettare le regole e i patti assunti nella comunità, partecipare alle forme di rappresentanza a livello di classe, scuola, territorio (es. consigli di classe e di 
Istituto, Consulta degli studenti etc.). Comprendere gli errori fatti nella violazione dei doveri che discendono dalla appartenenza ad una comunità, a iniziare da quella 
scolastica, e riflettere su comportamenti e azioni volti a porvi rimedio.  
Comprendere il valore costituzionale del lavoro concepito come diritto ma anche come dovere. Assumere l’impegno, la diligenza e la dedizione nello studio e, più in 
generale, nel proprio operato, come momento etico di particolare significato sociale.  
1.4 Sostenere e supportare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, per l’inclusione e la solidarietà, sia all’interno della scuola, sia nella comunità (gruppi di 
lavoro, tutoraggio tra pari, supporto ad altri, iniziative di volontariato, azioni di solidarietà sociale e di utilità collettiva). Favorire l’ideazione di progetti di service 
learning a supporto del bene comune nei territori di appartenenza della scuola.  

 

 



Competenza n. 2  
Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza 
dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
2.1 Individuare le principali realtà economiche del territorio e le formazioni sociali e politiche, le forme di regolamentazione e di partecipazione (Partiti, Sindacati, 
Associazioni, organismi del terzo settore…).  
Analizzare le previsioni costituzionali di valorizzazione e tutela del lavoro e di particolari categorie di lavoratori individuando le principali norme presenti 
nell’ordinamento (tutela delle lavoratrici madri, tutela della sicurezza sul lavoro...) e spiegandone il senso. Individuare e commentare nel testo le norme a tutela della 
libertà di opinione. Analizzare le norme a tutela della libertà di iniziativa economica privata e della proprietà privata, anche considerando la nuova normativa della 
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea che la collega al valore della libertà. 
2.2 Individuare nel testo della Costituzione la regolamentazione dei rapporti tra Stato ed Autonomie regionali e locali, con particolare riguardo ai concetti di 
autonomia e sussidiarietà. Individuare le forme di partecipazione dei cittadini al funzionamento delle regioni e delle autonomie locali e alla gestione dei servizi.  
2.3 Individuare, attraverso il testo costituzionale, il principio della sovranità popolare quale elemento caratterizzante il concetto di democrazia e la sua portata; i 
poteri dello Stato e gli Organi che li detengono, le loro funzioni e le forme della loro elezione o formazione.  
Conoscere il meccanismo di formazione delle leggi, i casi di ricorso al referendum e le relative modalità di indizione, nonché la possibilità che le leggi dello Stato e 
delle Regioni siano dichiarate incostituzionali, sperimentando ed esercitando forme di partecipazione e di rappresentanza nella scuola, e nella comunità.  
2.4 Individuare la presenza delle Istituzioni e della normativa dell’Unione Europea e di Organismi internazionali nella vita sociale, culturale, economica, politica del 
nostro Paese, le relazioni tra istituzioni nazionali ed europee, anche alla luce del dettato costituzionale sui rapporti internazionali. Rintracciare le origini e le ragioni 
storico-politiche della costituzione degli Organismi sovranazionali e internazionali, con particolare riferimento al significato dell’appartenenza all’Unione europea, al 
suo processo di formazione, ai valori comuni su cui essa si fonda.  
2.5 Individuare, attraverso l’analisi comparata della Costituzione italiana, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione europea, delle Carte Internazionali delle 
Nazioni Unite e di altri Organismi Internazionali (es. COE), i principi comuni di responsabilità, libertà, solidarietà, tutela dei diritti umani, della salute, della 
proprietà privata, della difesa dei beni culturali e artistici, degli animali e dell’ambiente. Rintracciare Organizzazioni e norme a livello nazionale e internazionale che 
se ne occupano. Partecipare indirettamente o direttamente con azioni alla propria portata.  

 

Competenza n. 3  
Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del 
lavoro al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al 
rispetto dei diritti delle persone.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
3.1 Conoscere e osservare le disposizioni dei regolamenti scolastici, partecipare attraverso le proprie rappresentanze alla loro eventuale revisione; rispettare sé stessi, 
gli altri e i beni pubblici, a iniziare da quelli scolastici; esplicitare la relazione tra rispetto delle regole nell’ambiente di vita e comportamenti di legalità nella 
comunità più ampia; osservare le regole e le leggi di convivenza definite nell’ordinamento italiano e nell’etica collettiva.  
3.2 Individuare i fattori di rischio nell’ambiente scolastico, domestico, dei contesti di vita e di lavoro; conoscere e applicare le disposizioni a tutela della sicurezza e 
della salute nei contesti generali e negli ambienti di lavoro. Sviluppare la percezione del rischio anche come limite e come responsabilità. Partecipare alla gestione 
della sicurezza in ambiente scolastico, nelle forme previste dall’Istituzione.  
3.3 Conoscere e adottare le norme di circolazione stradale come pedoni e conduttori di veicoli, rispettando la sicurezza e la salute propria e altrui e prevenendo 
possibili rischi. Analizzare il fenomeno dell’incidentalità stradale, con riferimento all’ambito nazionale ed europeo, al fine di identificare le principali cause, anche 
derivanti dal consumo di alcool e sostanze psicotrope e dall’uso del cellulare, individuare i relativi danni sociali e le ricadute penali.  

 



3.4 Individuare strumenti e modalità sancite da norme e regolamenti per la difesa dei diritti delle persone, della salute e della sicurezza, a protezione degli animali, 
dell’ambiente, dei beni culturali. Inoltre, a partire dall’esperienza, individuare modalità di partecipazione attiva.  
3.5 Conoscere e comprendere il principio di uguaglianza nel godimento dei diritti inviolabili e nell’adempimento dei doveri inderogabili, nel quale rientrano il 
principio di pari opportunità e non discriminazione ai sensi dell’articolo 3 della Costituzione. Particolare attenzione andrà riservata al contrasto alla violenza contro 
le donne, per educare a relazioni corrette e rispettose, al fine altresì di promuovere la parità fra uomo e donna e di far conoscere l’importanza della conciliazione 
vita-lavoro, dell’occupabilità e dell’imprenditorialità femminile.  
Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, i livelli di uguaglianza tra uomo e donna nel proprio Paese e nella propria cultura, 
confrontandoli con le norme nazionali e internazionali, individuare e illustrare i diritti fondamentali delle donne. Analizzare il proprio ambiente di vita e stabilire una 
connessione con gli attori che operano per porre fine alla discriminazione e alla violenza contro le donne.  
Sviluppare la cultura del rispetto verso ogni persona.  
Contrastare ogni forma di violenza, bullismo e discriminazione verso qualsiasi persona e favorire il superamento di ogni pregiudizio.  

 

Competenza n. 4  
Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del benessere psicofisico.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
4.1 Individuare gli effetti dannosi derivanti dall’assunzione di sostanze illecite (ogni tipologia di droga, comprese le droghe sintetiche) o di comportamenti che 
inducono dipendenza (oltre alle droghe, il fumo, l’alcool, il doping, l’uso patologico del web, il gaming, il gioco d’azzardo), anche attraverso l’informazione delle 
evidenze scientifiche; adottare conseguentemente condotte a tutela della propria e altrui salute.  
Riconoscere l’importanza della prevenzione contro ogni tossicodipendenza e assumere comportamenti che promuovano la salute e il benessere fisico e psicologico 
della persona. Conoscere le forme di criminalità legate al traffico di stupefacenti.  
Conoscere i disturbi alimentari e adottare comportamenti salutari e stili di vita positivi, anche attraverso una corretta alimentazione, una costante attività fisica e una 
pratica sportiva (cfr. articolo 33, comma 7 della Costituzione).  
Partecipare a esperienze di volontariato nella assistenza sanitaria e sociale.  

 

Nucleo concettuale: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 

 

Competenza n. 5  
Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e 
delle risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
5.1 Conoscere in modo approfondito le condizioni che favoriscono la crescita economica. Comprenderne gli effetti anche ai fini del miglioramento della qualità della 
vita e della lotta alla povertà.  
Comprendere l’impatto positivo che la cultura del lavoro, della responsabilità individuale e dell’impegno hanno sullo sviluppo economico.  
Individuare i vari contributi che le peculiarità dei territori possono dare allo sviluppo economico delle rispettive comunità.  Conoscere le parti principali 
dell’ambiente naturale (geosfera, biosfera, idrosfera, criosfera e atmosfera), e analizzare le politiche di sviluppo economico sostenibile messe in campo a livello 
locale e globale, nell’ottica della tutela della biodiversità e dei diversi ecosistemi, come richiamato dall’articolo 9 della Costituzione.  

 



Individuare e attuare azioni di riduzione dell’impatto ecologico, anche grazie al progresso scientifico e tecnologico, nei comportamenti quotidiani dei singoli e delle 
comunità. Individuare nel proprio stile di vita modelli sostenibili di consumo, con un focus specifico su acqua ed energia.  
5.2 Conoscere la situazione economica e sociale in Italia, nell’Unione europea e più in generale nei Paesi extraeuropei, anche attraverso l’analisi di dati e in una 
prospettiva storica. Analizzare le diverse politiche economiche e sociali dei vari Stati europei.  
5.3 Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, la sostenibilità del proprio ambiente di vita per soddisfare i propri bisogni (ad 
es. cibo, abbigliamento, consumi, energia, trasporto, acqua, sicurezza, smaltimento rifiuti, integrazione degli spazi verdi, riduzione del rischio catastrofi, 
accessibilità…). Identificare misure e strategie per modificare il proprio stile di vita per un minor impatto ambientale.  
Comprendere i principi dell’economia circolare e il significato di “impatto ecologico” per la valutazione del consumo umano delle risorse naturali rispetto alla 
capacità del territorio.  
5.4 Ideare e realizzare progetti e azioni di tutela, salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico, culturale, materiale e immateriale e delle specificità 
turistiche e agroalimentari dei vari territori.  

 

Competenza n. 6  
Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti delle attività umane 
sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili verso l’ambiente.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
6.1 Analizzare le varie situazioni di rischio nel proprio territorio ( rischio sismico, idrogeologico, ecc.) attraverso l’osservazione e l’analisi di dati forniti da soggetti 
istituzionali.  
Adottare comportamenti corretti e solidali in situazioni di emergenza in collaborazione con la Protezione civile e con altri soggetti istituzionali del territorio.  
6.2 Conoscere le diverse risorse energetiche, rinnovabili e non rinnovabili e i relativi impatti ambientali, sanitari, di sicurezza, anche energetica.  
Analizzare il proprio utilizzo energetico e individuare e applicare misure e strategie per aumentare l’efficienza e la sufficienza energetiche nella propria sfera 
personale.  
6.3 Analizzare le problematiche ambientali e climatiche e le diverse politiche dei vari Stati europei.  
Adottare scelte e comportamenti che riducano il consumo di materiali e che ne favoriscano il riciclo per una efficace gestione delle risorse.  
Promuovere azioni volte alla prevenzione dei disastri ambientali causati dall’uomo e del dissesto idrogeologico.  

 

Competenza n. 7  
Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
7.1 Analizzare le normative sulla tutela dei beni paesaggistici, artistici e culturali italiani, europei e mondiali, per garantirne la protezione e la conservazione anche 
per fini di pubblica fruizione.  
Individuare progetti e azioni di salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico e culturale del proprio territorio, anche attraverso tecnologie digitali e 
realtà virtuali.  
Mettere in atto comportamenti a livello diretto (partecipazione pubblica, volontariato, ricerca) o indiretto (sostegno alle azioni di salvaguardia, diffusione dei temi in 
discussione, ecc.) a tutela dei beni pubblici.  

 

 

 



Competenza n. 8  
Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse 
finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e dell’iniziativa economica privata.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
8.1 Analizzare forme, funzioni (unità di conto, valore di scambio, fondo di valore) e modalità d’impiego (pagamenti, prestiti, investimenti...) delle diverse monete 
reali e virtuali, nazionali e locali, esaminandone potenzialità e rischi.  
Analizzare le variazioni del valore del denaro nel tempo (inflazione e tasso di interesse) e le variazioni del prezzo di un bene nel tempo e nello spazio in base ai 
fattori di domanda e offerta.  
Analizzare il ruolo di banche, assicurazioni e intermediari finanziari e le possibilità di finanziamento e investimento per valutarne opportunità e rischi.  
Riconoscere il valore dell’impresa individuale e incoraggiare l’iniziativa economica privata.  
8.2 Conoscere le forme di accantonamento, investimento, risparmio e le funzioni degli istituti di credito e degli operatori finanziari. Amministrare le proprie risorse 
economiche nel rispetto di leggi e regole, tenendo conto delle opportunità e dei rischi delle diverse forme di investimento, anche al fine di valorizzare e tutelare il 
patrimonio privato.  
Individuare responsabilmente i propri bisogni e aspirazioni, in base alle proprie disponibilità economiche, stabilire priorità e pianificare le spese, attuando strategie e 
strumenti di tutela e valorizzazione del proprio patrimonio.  

 

Competenza n. 9  
Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
9.1 Analizzare la diffusione a livello territoriale delle varie forme di criminalità, in particolare di quelle contro la persona e i beni pubblici e privati. Analizzare, 
altresì, la diffusione della criminalità organizzata, i fattori storici e di contesto che possono avere favorito la nascita delle mafie e la loro successiva diffusione nonché 
riflettere sulle misure di contrasto alle varie mafie. Analizzare infine gli effetti della criminalità sullo sviluppo socioeconomico e sulla libertà e sicurezza delle 
persone.  
Sviluppare il senso del rispetto delle persone, delle libertà individuali, della proprietà privata, dei beni pubblici in quanto beni di tutti i cittadini.  
Sviluppare il senso rispetto dei beni scolastici.  

 

 

Nucleo concettuale: CITTADINANZA DIGITALE 

 

Competenza n. 10  
Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
10.1 Analizzare, confrontare e valutare criticamente la credibilità e l’affidabilità delle fonti.  
Analizzare, interpretare e valutare in maniera critica dati, informazioni e contenuti digitali. Distinguere i fatti dalle opinioni.  
10.2 Sviluppare contenuti digitali all’interno della rete globale in modo critico e responsabile, applicando le diverse regole su copyright e licenze.  

 



10.3 Condividere dati, informazioni e contenuti digitali attraverso tecnologie digitali appropriate, applicando le prassi adeguate alla citazione delle fonti e 
attribuzione di titolarità. Utilizzare consapevolmente e lealmente i dispositivi tecnologici, dichiarando ciò che è prodotto dal programma e ciò che è realizzato 
dall’essere umano.  
10.4 Acquisire, valutare criticamente e organizzare informazioni ricavate dalla lettura di “Open Data”.  
10.5 Conoscere i principali documenti italiani ed europei per la regolamentazione dell’intelligenza artificiale.  

 

Competenza n. 11  
Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
11.1 Conoscere e applicare criticamente le norme comportamentali e le regole di corretto utilizzo degli strumenti e l’interazione con gli ambienti digitali, 
comprendendone le potenzialità per una comunicazione costruttiva ed efficace.  
11.2 Utilizzare servizi digitali adeguati ai diversi contesti, collaborando in rete e partecipando attivamente e responsabilmente alla vita della comunità.  
11.3 Tenere conto delle diversità culturali e generazionali che caratterizzano le persone che accedono agli ambienti virtuali, adeguando di conseguenza le strategie di 
comunicazione.  

 

Competenza n. 12  
Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere 
fisico e psicologico di sé e degli altri.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
12.1 Analizzare le problematiche connesse alla gestione delle identità digitali, ai diritti del cittadino digitale e alle politiche sulla tutela della riservatezza e sulla 
protezione dei dati personali riferite ai servizi digitali. Favorire il passaggio da consumatori passivi a consumatori critici e protagonisti responsabili.  
12.2 Conoscere e applicare le misure di sicurezza, protezione, tutela della riservatezza. Proteggere i dispositivi e i contenuti e comprendere i rischi e le minacce 
presenti negli ambienti digitali.  
12.3 Proteggere sé e gli altri da eventuali danni e minacce all’identità, ai dati e alla reputazione in ambienti digitali, adottando comportamenti e misure di sicurezza 
adeguati.  
12.4 Utilizzare e condividere informazioni personali proteggendo se stessi e gli altri dai danni.  
12.5 Conoscere l’importanza del “Regolamento sulla privacy” (Privacy Policy) che i servizi digitali predispongono per informare gli utenti sull’utilizzo dei dati 
personali raccolti.  
12.6 Adottare soluzioni e strategie per proteggere sé stessi e gli altri da rischi per la salute e minacce al benessere psico-fisico quando si utilizzano le tecnologie 
digitali, anche legati a bullismo e cyberbullismo, utilizzando responsabilmente le tecnologie per il benessere e l’inclusione sociale.  
12.7 Individuare e spiegare gli impatti ambientali delle tecnologie digitali e del loro utilizzo.  
12.8 Assumersi la responsabilità dei contenuti che si pubblicano nei social media, rispetto alla attendibilità delle informazioni, alla sicurezza dei dati e alla tutela 
dell’integrità, della riservatezza e del benessere delle persone.  

 

 

 



N. B. Individuare nell’ambito della competenza prevista per la disciplina e per la classe l’obiettivo di apprendimento ( o gli obiettivi), indicando il 
numero sulla base della numerazione assegnata nel precedente documento (es. 1.1; oppure 11.3 ecc) e i temi, le attività, i percorsi che si 
intendono sviluppare per il raggiungimento dell’obiettivo al fine di far acquisire la competenza. Procedere allo stesso modo per eventuali altre 
competenze. 
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N. 1 Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul 
rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla 
legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sulla importanza del 
lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della 
Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 
Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato 
della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire 
il concetto di Patria. 

  

N. 2 Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, 
nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire 
dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, 
dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e 
delle Autonomie locali. 

  

N. 3 Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, 
la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella 
comunità, nel mondo del lavoro al fine di comunicare e rapportarsi 
correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti 
e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle 
persone.   

                              3. 1 Antigone: ius contro lex nella lettura di 
Zagrebelsky. 

N.4 Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla 
tutela della salute e del benessere psicofisico 
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N. 5 Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare 
atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela 
dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse naturali per uno 
sviluppo economico rispettoso dell’ambiente. 

  

N. 6 Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio 
territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti 
delle attività umane sull’ambiente. Adottare comportamenti 
responsabili verso l’ambiente. 

  

N. 7 Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e 
immateriali.   

  

N. 8 Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa 
nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo 
responsabile delle risorse finanziarie. Riconoscere il valore 
dell’impresa e dell’iniziativa economica privata. 

  

N. 9 Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.   
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N. 10 Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai 
contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole. 

                              10.1 Tradurre Prometeo Incatenato con l’IA: riflessione 
su limiti e responsabilità della tecnologia. 

N. 11 Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, 
adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun 
contesto comunicativo. 

  

N. 12 Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la 
propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per 
la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e degli altri. 

  

 

 

 



Metodologie e strategie didattiche  

Peer-education 
Flipped classroom 
Lavoro autonomo e tutoring 
Lezione interattiva 
Lezioni frontali 
Interrogazioni orali 
Dibattiti strutturati  (Debates ) 
 Discussioni organizzate (Organized discussions) 
Confronti su problemi di attualità (Currentevents discussions) 
Apprendimento in gruppo fondato su progetti (Projects-based learning) 
Lavori di ricerca 
Incontri con esperti 
Esperienze di laboratorio 
Uso della Biblioteca del Liceo 
Visite guidate 

 

Materiali e strumenti didattici (cancellare quelli che non saranno adottati) 

Libri di testo in adozione 
e-book-, cd-rom 
Libri integrativi 
Fotocopie fornite dai docenti 
Sussidi audiovisivi 
Materiali elaborati dagli insegnanti forniti in dispensa su carta e/o file 
Materiali e risorse online e offline da internet 
Articoli tratti da quotidiani e da riviste 

 

Formulazione di prove funzionali allo sviluppo delle competenze  

Saranno svolte verifiche scritte volte ad accertare le capacità traduttive degli alunni, nonché interrogazioni orali e prove scritte valide ai fini 

dell’orale, finalizzate a verificare la conoscenza della letteratura, con particolare attenzione alla centralità del testo in lingua greca. Sono inoltre 

 



previsti frequenti sondaggi a domanda aperta o chiusa per monitorare lo studio a casa, insieme a dibattiti in forma più o meno strutturata riguardo 

le tematiche che più si prestano alla discussione e alla riflessione.  

 

 

                                                                                                                                                                Prof.ssa Antonella Guastella 

 


